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Prima parte - Presentazione

Con l’introduzione di “Cittadinanza e Costituzione” come 

nuova materia di studio non abbiamo soltanto aggiunto 

un’ulteriore disciplina al già consistente elenco di insegna-

menti che gli studenti affrontano quotidianamente tra i 

banchi di scuola. Non è solo una nuova materia da affian-

care allo studio dell’italiano, della matematica, della storia 

e degli altri insegnamenti tradizionali. “Cittadinanza e Co-

stituzione” è qualcosa di più.

È un’idea della scuola, del ruolo che le va riconosciuto nel-

la società, del progetto educativo che vogliamo proporre 

ai nostri ragazzi. Del resto, sarebbe riduttivo pensare alla 

scuola come luogo nel quale formare i medici, gli inge-

gneri e gli avvocati del futuro. La scuola infatti ha ancora 

un valore se dimostra di essere capace, prima ancora di 

trasmettere conoscenze e nozioni, di educare i cittadini

di domani, responsabili e consapevoli.

Questo è l’obiettivo di  “Cittadinanza e Costituzione”, un per-

di Mariastella Gelmini*

*Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca

I l giusto riconoscimento
del Ministro per l’azione dell’Avis

in occasione dei 150 anni
dell’Unità d’Italia
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Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione

corso formativo che, oltre ai temi classici dell’educazione 

civica, comprende anche quelli dell’educazione alla legali-

tà, dell’educazione ambientale, del volontariato e della so-

lidarietà. È evidente che questa sfida, di gran lunga la più 

importante tra tutte quelle che abbiamo di fronte, non può 

essere vinta senza il prezioso contributo delle componenti 

più vivaci del mondo dell’associazionismo e del volontaria-

to, un settore nel quale l’Avis si distingue da sempre per 

impegno e autorevolezza. Per questo motivo prosegue la 

collaborazione tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca e Avis, culminata con la firma di ben due 

Protocolli d’Intesa. Oggi questo rapporto si arricchisce con 

una nuova pubblicazione che l’Avis, nell’anniversario dei 

150 anni dell’Unità d’Italia, ha opportunamente dedicato a 

“Cittadinanza e Costituzione”, un progetto didattico su cui, 

grazie a questo volume, tutto il mondo della scuola riuscirà 

ad orientarsi meglio.
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Prima parte - Presentazione

È con vero piacere che ho l’onore di presentare l’ultimo 

lavoro di Avis Nazionale  “CITTADINANZA & COSTITUZIONE” 

un percorso di Cittadinanza attiva e responsabile nel riordi-

no del secondo Ciclo di Istruzione.

Alla luce delle novità e delle riforme che in questi ultimi 

anni hanno interessato i diversi ordini di scuola, siamo stati 

ancora una volta puntuali nell’elaborare proposte utili e ap-

petibili per gli insegnanti e per gli studenti, in un percorso 

condiviso, atto alla costruzione di un cittadino solidale, at-

tento, consapevole e responsabile nel prendere coscienza 

dei bisogni del sociale in un discorso aperto di solidarietà.

I protocolli d’Intesa stipulati nel passato e puntualmente 

riconfermati dal Ministro Mariastella Gelmini, ci hanno in-

coraggiato a continuare e ad integrarci nel mondo della 

scuola attraverso progetti, attività e itinerari che danno 

spazio alle risorse del territorio, all’interno del  “Patto Edu-

cativo di Corresponsabilità”. Riteniamo di essere uno degli 

attori che si rende protagonista attivo per la costruzione di 

questo percorso e che può e vuole  contribuire alla stesura 

del POF, Piano dell’Offerta Formativa.

di Vincenzo Saturni*

*Presidente Avis Nazionale

Avis e Scuola:
una storia che continua
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Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione

I volumi precedenti, attualmente in essere, conosciuti, uti-

lizzati ed apprezzati da tantissime Istituzioni Scolastiche, 

ci inducono a rinsaldare il rapporto di collaborazione con il 

mondo della scuola quale partner indispensabile col quale 

“seminare, radicare ed implementare” nelle nuove gene-

razioni quei valori di cui riteniamo essere portatori e che 

ci vengono riconosciuti in quanto tutta la nostra azione è 

basata sul concetto del dono gratuito, volontario, respon-

sabile e consapevole.

Siamo presenti in tutto il territorio nazionale con circa 

3.300 strutture, con un  patrimonio di oltre 1.200.000 soci. 

Ci vogliamo mettere in gioco mettendo a disposizione le 

nostre risorse anche in termini di competenze e non solo.

Avis vuole farsi portavoce di un messaggio e di un modo di 

vivere basati sulla gratuità e sulla voglia di comunità, dove 

ogni singolo individuo è il prezioso tassello di un grande 

mosaico chiamato VOLONTARIATO.

L’auspicio è che quest’ultimo prodotto possa essere ogget-

to di attenzione da parte della scuola, dopo essere stato 

presentato, divulgato e messo a disposizione dalla nostra 

rete organizzativa. Un grazie e un encomio particolare va 

ai componenti del Gruppo tecnico nazionale di Avis per la 

scuola e al Professor Piero Cattaneo, Coordinatore tecni-

co-scientifico, che insieme hanno messo in campo compe-

tenze, professionalità, sensibilità ed entusiasmo, certi di 

mettere a disposizione della scuola uno strumento atto a 

tradurre in azioni concrete, quello spirito di solidarietà, di 

altruismo e di risposta ai bisogni del sociale di cui siamo 

orgogliosamente portatori.
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A distanza di qualche anno, siamo nuovamente in gioco 

per consolidare i rapporti che, già da alcuni anni, in modo 

programmato e puntuale, ci vedono partner privilegiati 

della scuola, in un ruolo teso al pieno sviluppo della per-

sonalità dei nostri giovani entrando in collaborazione con 

i percorsi formativi, educativi e con le finalità definiti dal 

MIUR.

Non a caso il Ministero dell’Istruzione dell’Università e del-

la Ricerca, nella persona del Ministro Mariastella Gelmini, 

ha ancora una volta sottoscritto con noi ben due Protocolli 

d’Intesa con il Dipartimento dello Studente e il Dipartimen-

to per la Programmazione Direzione Generale per le Ri-

sorse Umane nell’Area Benessere, rivolti agli studenti, agli 

insegnanti, ai dirigenti e a tutto il personale della scuola.

L’AVIS, grazie ai valori di cui è portatrice e agli stili di vita 

positivi dei propri Associati quali donatori di sangue e 

quindi testimoni diretti della solidarietà, viene riconosciuta 

come risorsa educativa sul territorio nazionale e nelle sin-

gole realtà locali.

 L’Avis nazionale vuol continuare ad essere risorsa anche 

per le scuole e in particolare, con questo nuovo strumento 

didattico, intende contribuire all’insegnamento di Cittadi-

nanza e Costituzione nelle scuole secondarie di secondo 

di Rina Latu*

*Vice-presidente Avis Nazionale
Resp. Naz. Area Politiche Formative

Prima parte - Presentazione

Avis: verso nuove sfide
all’insegna dell’unità,

della libertà e della solidarietà
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Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione

grado, attraverso la lettura delle Linee Guida e delle Indica-

zioni nazionali, per realizzare percorsi educativi e forma-

tivi, come previsto dalla legge del 30 ottobre 2008, n.169.

Ancora una volta l’Avis arriva puntuale, con un proprio 

strumento didattico, per offrire ai dirigenti, ai docenti e ai 

giovani studenti, il proprio apporto culturale e operativo 

alla realizzazione delle innovazioni introdotte nel sistema 

scolastico italiano, nel caso specifico al riordino del secon-

do ciclo di istruzione.

Il gruppo tecnico di Avis Nazionale per la scuola, coordina-

to dal professor Piero Cattaneo, ha elaborato delle propo-

ste operative che speriamo possano essere apprezzate e 

quindi considerate utili e fruibili all’interno del mondo della 

scuola. Il gruppo di lavoro è composto da esperti, prove-

nienti dalle diverse regioni d’Italia; sono insegnanti, cono-

scitori delle diverse realtà territoriali e fondamentalmente 

volontari, dunque particolarmente attenti e sensibili alle 

problematiche sociali quali patrimonio di tutti.

Il presente volume, preceduto da ”Orientare alla Cittadi-

nanza e alla Solidarietà”, dal “Portfolio dell’Educazione alla 

Convivenza Civile” e dal ”BOOK della Solidarietà”, sarà di-

stribuito, attraverso le nostre strutture centrali e periferi-

che, in tutto il territorio nazionale. 

Come previsto dal Protocollo d’Intesa con il MIUR, L’Avis 

metterà a disposizione delle scuole richiedenti le proprie 

risorse per la realizzazione di percorsi educativi comuni e 

condivisi.

L’obiettivo ambizioso, se pur a lungo termine, in un rap-

porto stretto di collaborazione fra Scuola e Avis, è quello 

di concorrere a far acquisire, a tutti gli studenti, quel sen-

so di civismo, di solidarietà, di consapevolezza e di cor-

responsabilità, volti a farsi carico anche dei più deboli, in 

particolare dal momento in cui entreranno a far parte del 

“mondo degli adulti” con lo spirito di servizio che contrad-

distingue tutto il mondo del volontariato. L’anno 2011, che 

commemora L’Unità d’Italia e che celebra L’Anno Europeo 

del Volontariato,sembra offrire una motivazione in più per 

realizzare tutte quelle azioni volte alla formazione di un 

cittadino solidale e responsabilmente attento alla realizza-

zione di un mondo migliore possibile.
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“C&C nel riordino del 2° ciclo di istruzione” vuol essere un 
semplice ma efficace aiuto alla “scoperta” di idee, spunti, 
proposte, suggerimenti e suggestioni contenuti nelle Linee 
Guida per gli Istituti Tecnici e Professionali e nelle Indicazioni 
nazionali per i Licei in tema di Cittadinanza e Costituzione.
Con questo “vademecum” l’Avis Nazionale, attraverso il 
contributo di ricerca e di approfondimento del gruppo Avis 
Scuola, intende contribuire a promuovere tra i dirigenti 
scolastici, i docenti e i giovani delle scuole secondarie di 2° 
grado, la cultura del volontariato e l’apprendimento delle 
competenze sociali e civiche necessarie per agire nella società 
attuale in modo responsabile ed eticamente corretto, secondo 
i valori previsti dalla Carta Costituzionale italiana.
Il Documento di indirizzo per la sperimentazione dell’insegna-
mento di Cittadinanza e Costituzione (DM 04.03.2009) defini-
sce e indica i caratteri originali della fase di sperimentazione:
-	 promuovere la partecipazione attiva degli studenti 

in attività di volontariato, di tutela dell’ambiente, di 
competizione sportiva corretta e di educazione alla 
legalità; 

-	 realizzare un sistema di documentazione delle buone 
pratiche a sostegno della innovazione

e propone i contenuti per le scuole.
Nello specifico per le scuole secondarie di 2° grado viene 
proposto lo studio approfondito della Costituzione anche 
mediante la riflessione su problematiche attuali:
-	 messa in pratica della  “cittadinanza agita” anche 

attraverso la promozione dell’impegno in prima persona 
per il benessere proprio e altrui nel volontariato;

di Piero Cattaneo*

*Coordinatore e Responsabile Scientifico
del Gruppo Nazionale Avis Scuola

Prima parte - Presentazione

Presentazione
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-	 promozione del rispetto e della tutela dell’ambiente 
quale bene comune;

-	 promozione del  “fair play” e dei valori positivi insiti nello 
sport e nelle competizioni di qualsiasi tipo;

-	 principi di educazione stradale al fine di riconoscere 
l’importanza della responsabilità nelle proprie scelte       
e nelle proprie azioni.

Il tutto dovrebbe garantire in uscita dalla scuola secondaria 
di secondo grado l’acquisizione da parte degli allievi di com-
petenze sociali e civiche (come previsto dalla Raccomanda-
zione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006) 
per le competenze chiave per l’apprendimento permanente e 
di competenze chiave di cittadinanza (come previste dal DM 
22.08.2000 - Il nuovo obbligo di istruzione - Allegato 2 ema-
nato dal Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca italiana).
In sintesi si propongono le parti dei due documenti contenenti 
le competenze sopra indicate, quali utili chiavi di lettura delle 
Linee Guida e delle Indicazioni Nazionali emanate con DPR 16 
marzo 2010 per gli Istituti Tecnici e Professionali e per i Licei.

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

Definizione:
Queste includono competenze personali, interpersonali e 
interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in modo efficace 
e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla 
vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere 

i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota 
le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture 
sociopolitiche e all’impegno a una partecipazione attiva e 
democratica.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale 
competenza:
A.	 La competenza sociale è collegata al benessere persona-

le e sociale che richiede la consapevolezza di ciò che gli 
individui devono fare per conseguire una salute fisica e 
mentale ottimali, intese anche quali risorse per se stes-
si, per la propria famiglia e per l’ambiente sociale imme-
diato di appartenenza e la conoscenza del modo in cui 
uno stile di vita sano vi può contribuire. Per un’efficace 
partecipazione sociale e interpersonale è essenziale com-
prendere i codici di comportamento e le maniere general-
mente accettati in diversi ambienti e società (ad esempio 
sul lavoro). È altresì importante conoscere i concetti di 
base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni 
del lavoro, la parità e la non discriminazione tra i sessi, la 
società e la cultura. È essenziale inoltre comprendere le 
dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società 
europee e il modo in cui l’identità culturale nazionale inte-
ragisce con l’identità europea.

	 La base di questa competenza comprende la capacità 
di comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, 
di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere 
diversi punti di vista, di negoziare con la capacità di 

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione
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creare fiducia e di essere in consonanza con gli altri. Le 
persone dovrebbero essere in grado di venire a capo di 
stress e frustrazioni e di esprimere queste ultime in modo 
costruttivo e dovrebbero anche distinguere tra la sfera 
personale e quella professionale.

	 La competenza si basa sull’attitudine alla collaborazione, 
all’assertività, all’integrità. Le persone dovrebbero apprez-
zare la diversità e rispettare gli altri ed essere pronte a 
superare i pregiudizi e a cercare compromessi.

B.	 La competenza civica si basa sulla conoscenza dei con-
cetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza 
e diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati 
nella Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
nelle dichiarazioni internazionali e nella forma in cui sono 
applicati da diverse istituzioni a livello locale, regionale, 
nazionale, europeo e internazionale. Essa comprende la 
conoscenza delle vicende contemporanee nonché dei 
principali eventi e tendenze nella storia nazionale, euro-
pea e mondiale. Si dovrebbe inoltre sviluppare la consa-
pevolezza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei 
movimenti sociali e politici.

	 È altresì essenziale la conoscenza dell’integrazione euro-
pea, nonché delle strutture, dei principali obiettivi e dei 
valori dell’UE, come pure una consapevolezza delle diver-
sità e delle identità culturali in Europa.

	 Le abilità in materia di competenza civica riguardano la 
capacità di impegnarsi in modo efficace con gli altri nella 
sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse 
per risolvere i problemi che riguardano la collettività 

locale e la comunità allargata.
	 Ciò comporta una riflessione critica e creativa e la 

partecipazione costruttiva alle attività della collettività 
o del vicinato, come anche la presa di decisioni a tutti i 
livelli, da quello locale a quello nazionale ed europeo, in 
particolare mediante il voto.

	 Il pieno rispetto dei diritti umani, tra cui anche quello 
dell’uguaglianza quale base per la democrazia, la 
consapevolezza e la comprensione delle differenze tra 
sistemi di valori di diversi gruppi religiosi o etnici pongono 
le basi per un atteggiamento positivo.

	 Ciò significa manifestare sia un senso di appartenenza al 
luogo in cui si vive, al proprio paese, all’UE e all’Europa in 
generale e al mondo, sia la disponibilità a partecipare al 
processo decisionale democratico a tutti i livelli. Vi rientra 
anche il fatto di dimostrare senso di responsabilità, nonché 
comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari 
ad assicurare la coesione della comunità, come il rispetto 
dei principi democratici.

	 La partecipazione costruttiva comporta anche attività 
civili, il sostegno alla diversità sociale, alla coesione e allo 
sviluppo sostenibile e una disponibilità a rispettare i valori 
e la sfera privata degli altri.

Prima parte - Presentazione
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
DA ACQUISIRE AL TERMINE
DEL PERIODO DI ISTRUZIONE OBBLIGATORIA

•	 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendi-
mento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di informazione e di formazione (formale, 
non formale ed informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro.

•	 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti 
lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 
utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 
vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di 
azione e verificando i risultati raggiunti.

•	 Comunicare:
•	 comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 

letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

•	 rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali).

•	 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, com-
prendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie 
e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuen-
do all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle 
attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fonda-
mentali degli altri.

•	 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire 
in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere 
al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità.

•	 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti 
e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di 
problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

•	 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

•	 Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire 
ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei 
diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni.

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione
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Il gruppo nazionale Avis Scuola ha condotto una ricerca at-
tenta e approfondita sui testi delle Linee Guida e delle Indica-
zioni nazionali, destinate alle scuole del 2° ciclo di istruzione, 
per sottolineare i richiami all’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione, per fornire ai dirigenti scolastici, ai docenti e ai 
giovani studenti spunti, idee, suggestioni e collegamenti tra i 
due documenti al fine di promuovere negli Istituti secondari 
di 2° grado la cultura del volontariato, del dono e della soli-
darietà, dell’etica e della legalità, del rispetto e dell’attenzio-
ne all’altro nei vari momenti e nelle diverse situazioni di vita 
quotidiana, della difesa e della valorizzazione dell’ambiente 
nella prospettiva dello sviluppo sostenibile.
Studio, approfondimenti, iniziative collettive e individuali da 
portare avanti e da realizzare all’interno della conoscenza e 
dell’assunzione responsabile e convinta dei valori della Costi-
tuzione. Il testo della Costituzione italiana costituisce il riferi-
mento principe per la definizione delle competenze, sociali e 
civiche o di cittadinanza, da far acquisire, consolidare e assu-
mere ai giovani studenti del 2° ciclo di istruzione.
C&C nella sua prima parte fornisce le chiavi di lettura dei te-
sti delle Linee Guida e delle Indicazioni nazionali, allo scopo di 
far ricavare ai lettori, dirigenti scolastici, docenti e allievi, utili 
suggerimenti per la progettazione di esperienze educative 
e didattiche per il gruppo classe e/o per l’Istituto scolastico, 
finalizzate a far acquisire quelle competenze indicate nei due 
documenti sopra riportati.
Nella prima parte C&C affronta in chiave culturale e tecnica 
i problemi della progettazione, valutazione e certificazione 
delle competenze, con riferimento particolare alla definizio-

ne delle competenze chiave di cittadinanza e a quelle sociali 
e civiche, tra le quali ci sono sovrapposizioni, interdipenden-
ze, complementarietà e sviluppi.
La prima parte di C&C è comprensiva anche di un contribu-
to del prof. Luciano Corradini, coordinatore e presidente del 
gruppo di lavoro nazionale per l’insegnamento di Cittadinan-
za e Costituzione, che fa il punto della situazione con riferi-
mento particolare alle Scuole Secondarie di 2° grado, all’uso 
formativo delle singole discipline e agli assi culturali previsti 
dagli ordinamenti dei vari Istituti scolastici. Sempre nella pri-
ma parte, C&C si occupa in modo specifico della cultura e del 
valore del volontariato nell’azione formativa sia formale che 
informale e non formale.
Nella seconda parte C&C offre spunti, idee, proposte e do-
cumentazioni di esperienze  didattiche fondate su  iniziative 
di volontariato, collegate con le finalità e i contenuti propo-
sti dall’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Sono 
riportate nel testo le  documentazioni di iniziative formative 
volte a far acquisire competenze chiave di cittadinanza, di 
conoscenza e di approfondimento del testo della Costituzio-
ne italiana.
Nella terza parte sono presentate, in sintesi, le tabelle con 
i risultati della ricerca conoscitiva sui testi delle Linee Guida 
e delle Indicazioni nazionali, quali utili supporti didattici per i 
docenti e chiari riferimenti per i giovani.
C&C vuol esser uno strumento di studio e di lavoro per tutti 
coloro che, in ambito scolastico e non solo, desiderino pro-
muovere nelle loro scuole, sedi di servizio, sul territorio, in 
collaborazione con altri Istituti scolastici, con altri Enti e/o 
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associazioni impegnati nel volontariato, la conoscenza della 
Costituzione italiana e l’acquisizione delle competenze chia-
ve di cittadinanza, senza ignorare quelle più ampie e com-
plesse di competenze chiave per l’apprendimento permanen-
te definite a livello europeo.
C&C rappresenta, e forse è inutile precisare, la giusta conti-
nuazione e il naturale sviluppo del Progetto Cittadinanza e 
Solidarietà promosso dall’Avis negli anni ‘90 e che si è realiz-
zato nel tempo con la produzione di strumenti di formazione 
e didattici quali il testo Orientare alla cittadinanza e solida-
rietà, il Portfolio dell’Educazione alla Convivenza Civile, il 
Book della Solidarietà. L’auspicio del gruppo nazionale Avis 
Scuola è che anche C&C venga utilizzato nelle scuole del 2° 
ciclo di istruzione con la stessa motivazione e passione in-
contrate dagli altri strumenti messi a punto nel tempo.

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione
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Nella presentazione di questo fascicolo il prof. Piero Cattaneo, 
per illustrare il carattere di sussidio pratico che questa 
pubblicazione dell’Avis intende fornire ai docenti, mi chiede di 
“fare il punto della situazione, con riferimento particolare alle 
Scuole Secondarie di 2° grado, all’uso formativo delle singole 
discipline e agli assi culturali previsti dagli ordinamenti dei vari 
Istituti scolastici”.
Ci proverò, cercando di rintracciare il filo rosso che passa 
attraverso le tappe che vanno dalla Costituzione italiana 
all’ultima circolare ministeriale 27 ottobre 2010 n. 86, relativa a 
Cittadinanza e Costituzione. Attuazione dell’art. 1 della legge 
30 ottobre 2008, n. 169. Anno scolastico 2010-2011. 

L’INTERAZIONE FRA CONOSCENZE E COMPORTAMENTI

Faccio una premessa, che serve a distinguere e a connettere 
fra loro le ragioni di fondo, i principi, le leggi, gli atti ammini-
strativi del Governo, le deliberazioni delle scuole, le convinzioni 
e i comportamenti, sia collettivi sia individuali. Conoscere, stu-
diare e approfondire la Costituzione e le Dichiarazioni dei diritti 
sicuramente serve, per essere cittadini consapevoli e provve-
duti; però non basta, di per sé, a far maturare atteggiamenti, 
volontà, comportamenti di cittadinanza vissuta. Questi solenni 
documenti si possono considerare come punti di partenza, per 
capire, con l’intuizione e col ragionamento, il senso, i significati, 
le implicazioni delle parole che usano: ma si possono anche 
considerare punti di arrivo di un percorso di vita e di studio 
delle materie scolastiche tradizionali. Infatti i valori, i diritti e i 
doveri che s’incontrano nella vita e nella cultura, come in tutte 
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le materie scolastiche e in tutti i comportamenti vissuti a scuo-
la, non si interiorizzano esclusivamente studiando i documenti 
citati, le leggi e i libri che ne parlano. 
È però vero che in questi documenti, inquadrati nella storia che 
li precede e che li segue, i valori, i diritti e i doveri fondamentali 
si trovano esposti con sintetica eleganza e organicità, non solo 
come pensieri di qualcuno, ma anche nella loro valenza etica 
e giuridica, come patrimonio dell’umanità, degli italiani e di 
ciascuno di noi. 
Di solito non basta un libro a cambiare la vita: ma da certi libri 
e da certi “messaggi” si possono ricevere luce e calore utili a 
facilitare questo cambiamento.
Come si può nutrirsi senza conoscere la fisiologia e la chimica, 
così si può vivere in società anche senza conoscere la sociologia 
e il diritto. Tanto più che coloro che dispongono di questi 
saperi, non sempre li utilizzano al meglio. Ci sono cardiologi 
che fumano e giuristi che aiutano la mafia a trasgredire la 
legge. MichaeI Douglas ha riconosciuto che il suo cancro alla 
gola dipende dal fumo e dall’alcol: e non era uno sprovveduto 
di nozioni igienico sanitarie quando abusava della sua salute. 
Molti, al contrario, donano il sangue da anni, anche senza avere 
studiato la fisiologia umana, la Costituzione, e prima ancora i 
Dieci Comandamenti e il Vangelo. Alcuni si comportano come 
il sacerdote e il Levita della parabola del Samaritano, che non 
si fermano a dare una mano al malcapitato. 
La legge morale è certo nella coscienza di ciascuno, ma in 
alcuni dorme, in altri sonnecchia. Socrate paragonava se stesso 
ad un tafano, che cerca di svegliare la sua città dal sonno. La 
Premessa al decreto Moro del 1958 invitava l’insegnante ad 

essere, prima che docente di questa o quest’altra materia, 
“eccitatore di moti di coscienza morale e sociale”. Il linguaggio 
è ottocentesco e la scuola non è ricca di Socrati-tafani, ma non 
si può nascondere che gli obiettivi sociali e civici che il Consiglio 
e il Parlamento europeo propongono alle scuole europee nella 
Raccomandazione del 18.12.2006, relativa alle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente richiedono interventi 
impegnativi non solo sul piano cognitivo, ma anche sul piano 
etico e comportamentale.
Non basta dunque trasmettere un sapere libresco, ma 
occorre un sapere di tipo riflessivo, capace di tenere insieme 
conoscenze scientifiche e tecniche, norme, esperienze di vita 
e principi morali. Si tratta di raggiungere la coerenza maggiore 
possibile tra quello che si sa, quello in cui si crede, quello che 
si dice e quello che si fa. Una cosa di questo genere i filosofi 
chiamano saggezza. 
Sviluppando un pensiero del premio Nobel Thomas S. Eliot, 
possiamo domandarci:
Dov’è la saggezza che abbiamo smarrito nella conoscenza? 
Dov’è la conoscenza che abbiamo smarrito nell’informazione? 
Dov’è l’informazione che abbiamo smarrito nei dati?
Se i dati sono neutri e di per sé non parlano se non si sa 
interrogarli, l’informazione implica un’organizzazione dei dati, 
la conoscenza la comprensione delle cause, dei processi e degli 
scopi, la saggezza la capacità di giudicare e di scegliere secondo 
una visione il più possibile serena, equilibrata, consapevole e 
responsabile delle cose.
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LE RADICI COSTITUZIONALI DELLA LEGGE 169 E DEL 
DOCUMENTO D’INDIRIZZO PER LA SPERIMENTAZIONE 
DELL’INSEGNAMENTO DI C&C

Cominciamo da una breve citazione del Documento d’indirizzo 
per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza 
e Costituzione, firmato dal ministro Mariastella Gelmini il 
4 marzo 2009. Questo si apre con la presa di coscienza del 
nesso esistente fra scuola e Costituzione: “L’introduzione, 
con legge 30.10.2008 n. 169, dell’insegnamento Cittadinanza 
e Costituzione offre l’occasione per una messa a punto del 
fondamentale rapporto che lega la scuola alla Costituzione, 
sia dal punto di vista della sua legittimazione, sia dal punto 
di vista del compito educativo ad essa affidato. Le scuole 
sono chiamate in proposito a concorrere, anzitutto con la 
riflessione, con l’approfondimento dei problemi e con la 
sperimentazione, a questa messa a punto, in vista di un più 
maturo assetto ordinamentale della materia”.

La citata legge 30.10.2008 n. 169, pur meno esplicita nel parlare 
di “insegnamento”, tiene ferme le finalità di “acquisizione 
delle conoscenze e delle competenze relative a C&C”, sia pure 
“nell’ambito del monte ore complessivo” delle aree disciplinari 
citate, e “entro i limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente”. Dunque si può 
parlare di certezza circa le finalità della nuova legge, che dovrebbe 
superare l’educazione civica (nel senso dell’hegeliano Aufheben, 
che significa togliere, conservare e innalzare, come il tollere 
latino) introducendo appunto anche un nuovo insegnamento.

Questa è stata la linea seguita dal Ministro e confermata dal 
Presidente della Repubblica in occasione dell’inaugurazione di 
due anni scolastici, nel 2008-2009 e nel 2009-2010. Hanno par-
lato esplicitamente di nuova materia e di nuovo insegnamen-
to. Sappiamo, anche senza la legge, che il riferimento a C&C 
implica uno spirito da vivere e delle azioni da compiere nella 
logica della cittadinanza attiva; ma non dobbiamo dimenticare 
che c’è anche qualcosa da studiare, come ha notato il presi-
dente Giorgio Napolitano in un suo messaggio all’UCIIM, in oc-
casione di un convegno tenutosi alla LUMSA il 29 aprile 2008, 
sul tema “Insegnare la Costituzione nella scuola”. “È importan-
te, ha scritto il Presidente, che la Carta Costituzionale e le sue 
disposizioni vengano sistematicamente insegnate, studiate 
e analizzate nelle scuole italiane, per offrire ai giovani un qua-
dro di riferimento indispensabile a costruire il loro futuro di 
cittadini, consapevoli dei propri diritti e dei propri doveri”.

È stato questo un modo autorevole per rilanciare l’impegno 
assunto dall’Assemblea Costituente, che il 22 dicembre 1947, 
lo stesso giorno in cui fu varata la Costituzione, approvò 
all’unanimità, con prolungati applausi, l’ordine del giorno 
presentato all’Assemblea Costituente dagli onorevoli Moro, 
Franceschini, Ferrarese, Sartor in cui esprimeva il voto “che la 
nuova Carta Costituzionale trovi senza indugio adeguato posto 
nel quadro didattico della scuola di ogni ordine e grado, al fine 
di rendere consapevole la giovane generazione delle raggiunte 
conquiste morali e sociali che costituiscono ormai sacro retaggio 
del popolo italiano”. Sottolineo adeguato posto e senza indugio.
È comprensibile che ci sia stato un indugio di 10 anni, se si tien 
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conto del fatto che occorreva pensare anzitutto a ricostruire il 
Paese dopo la guerra. Divenuto ministro della Pubblica Istru-
zione, lo stesso Aldo Moro firmò col presidente Gronchi il DPR 
13.6.1958 n. 585, Programmi per l’insegnamento dell’educa-
zione civica negli Istituti e scuole dell’istruzione secondaria e 
artistica, che prevedevano, oltre al riferimento alla Costituzio-
ne come clima culturale, che doveva riguardare tutti i docenti 
e tutte le discipline, ispirando fra l’altro esperienze di vita de-
mocratica nella scuola, anche “l’opportunità evidente di una 
sintesi organica”, che consigliava di dare all’educazione civica 
“un quadro didattico, e perciò di indicare orario e programmi”. 
E per questo si affidavano all’insegnante di storia due ore al 
mese per lo sviluppo dei previsti programmi, sia pure senza 
un voto distinto. Non si trattava quindi di un adeguato posto, 
ma, in attesa di una riforma organica della scuola, ci si poteva 
accontentare di questo piccolo spazio dedicato.

Questo spazio, purtroppo scarsamente utilizzato dai docenti 
e poco presidiato dall’Amministrazione, è rimasto nell’ordina-
mento della scuola secondaria fino alle Indicazioni curricolari 
di Fioroni per quanto riguarda il primo ciclo (2007) e fino al 
2010 per quanto riguarda il secondo ciclo. 

Gli Indirizzi nazionali del ministro Letizia Moratti (DL 
17.10.2005 n. 226), oltre alle famose sei “educazioni”, prevede-
vano Elementi di diritto ed economia come insegnamento ob-
bligatorio, in alternativa a una seconda lingua comunitaria, alla 
musica e ad approfondimenti delle discipline obbligatorie, nel-
la misura di 99 ore per gli anni del primo biennio e 66 per quelli 

del secondo biennio. Le successive modificazioni del ministro 
Gelmini (DPR 15.03.2010, n. 87 per gli Istituti professionali, DPR 
15.03.2010 n. 88 per gli Istituti Tecnici e DPR 15.03.2010, n. 89 
per i Licei) non prevedono più queste possibilità. Diritto ed eco-
nomia restano per 66 ore annuali solo nel primo biennio delle 
scienze umane. Negli Istituti tecnici e professionali, dove resta-
no, hanno carattere professionalizzante. Si ritorna dal punto 
di vista ordinamentale, al punto di partenza, ossia a prima del 
decreto Moro.

OLTRE LE POLEMICHE E LE FRUSTRAZIONI, GUARDARE 
ALLE INDICAZIONI POSITIVE E ALLE RESPONSABILITÀ 
DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA

La recente CM 27.10.1010 n. 86 riprende in modo arioso e or-
ganico il riferimento ai valori costituzionali, alla legge 169, al 
Documento d’indirizzo, ai diritti umani, ai temi della cittadi-
nanza e fornisce indicazioni generali, distinguendo, a propo-
sito di C&C, fra “dimensione integrata”, ossia interna ai diver-
si insegnamenti dell’area storico geografica e storico sociale, 
unendovi il diritto e l’economia, dove queste materie sono ri-
maste in vita, e “dimensione trasversale”, che incrocia tutte le 
discipline, in riferimento a tutti i contenuti costituzionalmente 
sensibili e suscettibili di educare la personalità degli allievi in 
tutte le dimensioni.

Vi si parla anche di valutazione, aggiungendo, quasi in modo 
incidentale, che C&C “pur se non è una disciplina autonoma 
e dunque non ha un voto distinto”, tuttavia “influisce nella 
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definizione del voto di comportamento”. Problema spinoso, da 
collocarsi fra le altre spine delle rose di valori richiamati.
Una Nota ministeriale, in risposta all’accusa fatta da “La 
Repubblica” in un articolo intitolato “Via la Costituzione dalla 
scuola. Non è una disciplina autonoma.” (10 novembre 2010), 
difende la positività dell’impianto della circolare con questo 
titolo: “C&C con la riforma assume un’enorme importanza” e 
“non è una materia di serie B”. Ci si aspetterebbe che fosse 
di serie A. Invece si dice in seguito che “Fuori da questo 
articolato contesto, C&C rischierebbe di essere una riedizione 
della vecchia educazione civica confinata solo nelle pagine dei 
libri di testo”. Non è un complimento alle altre discipline, che 
si avvalgono anche di libri di testo.
Veniamo ai programmi del secondo ciclo, o meglio alle 
Indicazioni nazionali della Gelmini.

Nell’Allegato B delle Indicazioni nazionali riguardanti gli obietti-
vi specifici di apprendimento, a proposito della storia dei nuovi 
Licei si dice che “uno spazio adeguato dovrà essere riservato 
al tema della Cittadinanza e della Costituzione repubblicana, in 
modo che, al termine del quinquennio liceale, lo studente cono-
sca bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, 
quali esplicitazioni valoriali delle esperienze storicamente rilevan-
ti del nostro popolo, anche in rapporto e confronto con alcuni 
documenti fondamentali (solo per citare qualche esempio, dalla 
Magna Charta libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza de-
gli Stati Uniti d’America, dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo 
e del cittadino alla Dichiarazione universale dei diritti umani)”. 
Senza altre indicazioni di normativa secondaria, i concetti di 

spazio adeguato e di conoscere bene rischiano di restare no-
bili aspirazioni, anche se affidate ad autorevoli raccomanda-
zioni, che impegnano docenti e studenti solo “al termine del 
quinquennio liceale”, ma non in sede di esame.

Nelle Linee Guida per il passaggio a ordinamento degli Istituti 
Tecnici, nel capitolo Orientamenti per l’organizzazione del 
curricolo si dedica l’ampio paragrafo 2.2.2 al tema Legalità, 
Cittadinanza e Costituzione. Vi si dice che “Le attività e 
gli insegnamenti relativi a C&C coinvolgono tutti gli ambiti 
disciplinari dell’istruzione tecnica e si sviluppano, in particolare, 
in quelli di interesse storico-giuridico e giuridico-economico; 
interessano però anche le esperienze di vita e, nel triennio 
le attività di alternanza scuola-lavoro, con la conseguente 
valorizzazione dell’etica del lavoro”.

Nel primo biennio C&C “è concepita… come un orizzonte 
di senso trasversale e come un organico impianto culturale 
diretto a conferire particolare rilievo al concetto di “cittadinanza 
attiva”: esso diviene, come tale, elemento catalizzatore della 
valenza educativa di tutte le discipline”. È un bel discorso, ma 
resta difficile capire come un “orizzonte di senso trasversale” 
possa svolgere il ruolo di catalizzatore della valenza educativa 
di tutte le discipline. Il catalizzatore in chimica è un elemento 
che, pur restando inalterato, serve a provocare accelerazioni 
positive delle reazioni, se ci siano processi chimici attivi. Il che 
presuppone che questo catalizzatore non sia solo un orizzonte 
di senso, ma un elemento fra altri elementi, direi una materia 
fra le altre materie e presuppone che ci siano processi chimici 
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attivi. Fuor di metafora, non basta l’orizzonte, se non c’è un 
insegnante, con una materia precisa, capace di svolgere un 
ruolo di raccordo con i colleghi delle diverse discipline.

UNA INDICAZIONE CHIARA E IMPEGNATIVA
E LE CONDIZIONI ANCHE INTERIORI PER UNA 
TRASVERSALITÀ OPERATIVA

Tanto è vero che nel periodo successivo si dice: “Nell’insegna-
mento di C&C è molto importante focalizzare lo studio sulla 
Costituzione italiana, a partire dall’Assemblea Costituente, e 
fare in modo che diventi, attraverso l’impegno dei docenti, 
parte fondamentale delle coscienze e dei comportamenti dei 
giovani, in rapporto a diritti e doveri costituzionalmente san-
citi”. Qui sta il cuore del discorso. La trasversalità è un bel con-
cetto, che però implica un processo, che da sola non è in gra-
do di attivare: è come una sinfonia, che si diffonde per l’aria, 
ma che non esce spontaneamente dagli strumenti dei singoli 
concertisti, se non c’è uno spartito comune a tutti, ciascuno 
con l’indicazione delle proprie parti (un violino non è un con-
trabbasso), e se non c’è un concertatore direttore d’orchestra.

Questo spartito comune a tutti è proprio la Costituzione, con-
nessa con altri documenti internazionalmente accreditati. E il 
direttore d’orchestra dovrebbe essere il docente di storia o di 
diritto (dove è rimasto), se almeno si riesce a fare qualche con-
vocazione (una sorta di “prova d’orchestra”) dei consigli di clas-
se, in cui ciascuno abbia da un lato il registro col nome degli 
studenti, dall’altro la Costituzione. Si possono così identificare 

per le singole classi e meglio ancora per i singoli studenti, sulla 
base della conoscenza che ne ha ciascuno, in relazione alle 
sue discipline, da un lato le carenze e le disarmonie presenti 
nelle idee e nei comportamenti dei ragazzi, dall’altro i principi, 
i valori, i diritti e i doveri che si trovano in quello spartito che 
è la Costituzione. Col linguaggio informatico possiamo parlare 
di menu costituzionale, contenente tutti i valori positivi, da 
utilizzarsi per rispondere ai bisogni formativi e al cosiddetto 
disagio giovanile.

Non è necessario fare tanti corsi monografici per sviluppare 
tutti i valori presenti negli articoli della Costituzione. Si tratta 
d’aver presente l’intero menu e di “cliccare” su quel concetto, 
quell’articolo, quel combinato disposto di articoli, che possono 
illuminare il cammino di cittadinanza attiva che si ritenga 
opportuno proporre ai ragazzi. È superfluo, ma forse non 
inutile, ricordare che i primi 12 articoli riguardano i principi 
fondamentali, mentre la prima parte riguarda i diritti e doveri 
dei cittadini, colti nei rapporti civili (artt. 13-28), nei rapporti 
etico-sociali (artt. 29-34) e nei rapporti politici (artt. 48-54). 
Naturalmente non si può trascurare anche la parte seconda, 
che riguarda l’ordinamento della Repubblica, nei suoi poteri e 
nelle sue articolazioni (artt. 55-100).

Chi comprende il senso e il valore di questo testo, in relazione al 
voto dell’Assemblea costituente che ho ricordato, non si lascia 
facilmente sconfiggere dalle difficoltà del come realizzarlo.
Ciò dovrebbe valere in particolare nell’anno dedicato a 
celebrare, festeggiare, commemorare, ossia ricordare insieme, 
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i 150 anni dell’unità d’Italia. Non tanto per dar fiato alla 
retorica o litigare sull’interpretazione dei fatti storici, ma per 
diventare più consapevoli della fatica, degli errori, ma anche 
delle conquiste e delle gioie che hanno preceduto e seguito il 
processo dell’unificazione della Penisola. Dividere è più facile 
che unire. Mettersi d’accordo è più difficile che litigare. Lo 
dimostra la nostra storia del medioevo e dell’età moderna. 
Scriveva lo storico Paolo Diacono che nel X secolo gli italiani 
volevano molti re, per non obbedire a nessuno. Nel nostro 
tempo, nonostante i fermi e argomentati appelli di Napolitano, 
nel dibattito contemporaneo i dubbi e le freddezze occupano 
una quota consistente del nostro popolo. Frustrazioni, 
insofferenze, divisioni percorrono tutta la vita nazionale, dal 
governo ai partiti, ai sindacati, ai giornali provocando tensioni, 
polemiche e delegittimazioni, che producono paralisi o 
rallentamento di decisioni che pur dovrebbero essere assunte 
con largo consenso. “Sortirne tutti insieme, diceva don Milani, 
è la politica; sortirne da soli è l’avarizia”.

Il recente Rapporto CENSIS 2010 dice che nell’inconscio degli 
italiani non si trovano né la legge né il desiderio. Ma rileva 
che ci sono anche movimenti di ricomposizione, di ricerca 
di soluzioni condivise. Ciò che occorre, conclude De Rita 
(Censis), è “tornare a desiderare” e cioè sviluppare una mente 
immaginale, capace di innovare pensieri e richieste”. Occorre 
insomma un “riarmo mentale, più che morale” (p. XXIV)

La CM n. 86, pur con tutti i limiti ricordati, fornisce una sintesi 
ricca e organica di tematiche relative all’insegnamento di C&C. 

Queste andrebbero meditate e discusse a livello di consigli e di 
collegio, in vista di una loro traduzione in una prassi condivisa, 
il più e il meglio che sia possibile, auspicabilmente anche con 
genitori e studenti. Il che richiede indubbiamente buona volontà 
da parte di tutti, o almeno di chi, sentendosi responsabile 
delle formazione etico civico politica dei giovani, si rende 
disponibile a combattere contro la deriva della disaffezione e 
dell’impotenza a cui molti si ritengono condannati.

Nota. Una messa a punto della problematica qui accennata 
e un’analisi del contributo che ciascuna disciplina scolastica 
può dare all’insegnamento di C&C e alla promozione della 
cittadinanza attiva, si può trovare in:

Luciano Corradini (a cura di) Cittadinanza e Costituzione. 
Disciplinarità e trasversalità alla prova della sperimentazione 
nazionale. Una guida teorico pratica per docenti, Tecnodid, 
Napoli 2009. Vi compaiono anche le relative bibliografia e 
sitografia (con particolare riguardo al sito www.indire.it).

È uscito di Aluisi Tosolini il libro C&C, Curriculum, modelli 
organizzativi, certificazione delle competenze della Casa 
Editrice La Tecnica della scuola - Catania 2011.

Prima parte - Un filo rosso per “lavorare” con C&C nella scuola secondaria di secondo grado
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Certificazione
delle Competenze

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione

PERCHÉ CERTIFICARE LE COMPETENZE?

Il DPR n. 122 del 22 giugno 2009, all’art. 8, recita: “Nel primo 
ciclo dell’istruzione, le competenze acquisite dagli alunni 
sono descritte e certificate al termine della scuola primaria 
e, relativamente alla scuola secondaria di primo grado, 
accompagnate anche da valutazione in decimi, ai sensi dell’art. 
3, c. 1 e 2 del decreto legge n. 137/2008”.
“Per quanto riguarda il secondo ciclo di istruzione vengono 
utilizzate come parametro di riferimento, ai fini del rilascio 
della certificazione di cui all’art. 4 del DM n. 139 del 22.08.2007, 
le conoscenze, le abilità e le competenze di cui all’allegato del 
medesimo decreto (Competenze chiave di Cittadinanza e 
Costituzione).
Certificare le competenze per ogni istituzione scolastica 
costituisce un impegno preciso e un adempimento di carattere 
normativo da rispettare, oltre che un altrettanto puntuale 
dovere pedagogico e sociale in quanto vengono attestati “erga 
omnes” gli esiti di un percorso formativo. 
Da alcuni anni è sempre più forte, anche a seguito di decisioni 
prese dal Parlamento Europeo e dal Consiglio, l’esigenza di 
produrre un documento che illustri in maniera chiara e precisa 
le competenze degli studenti durante (certificazioni intermedie) 
e alla fine di un ciclo di studi triennale e quinquennale 
(certificazioni finali).
Tale esigenza va correlata anche con il fatto che, da tempo, il 
valore legale del titolo di studio è oggetto di dibattito in quanto 
sembrerebbe non essere più garanzia reale degli effettivi 
apprendimenti degli allievi nel 1° e nel 2° ciclo di istruzione.

di Piero Cattaneo*

*Coordinatore e Responsabile Scientifico
del Gruppo Nazionale Avis Scuola
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La “pressione” verso la certificazione viene esercitata negli anni 
in particolare dal mondo del lavoro, soprattutto dal mondo 
delle professioni, che richiede una continua innovazione e un 
sistematico e adeguato aggiornamento dei profili formativi e 
professionali, a causa delle innovazioni tecnologiche e del loro 
rapido sviluppo.
Malgrado i numerosi dibattiti e gli ampi confronti ai vari livelli 
istituzionali e culturali, rimangono ancora molte domande 
aperte sul tappeto, come ad esempio: la certificazione delle 
competenze sostituirà il titolo di studio e il suo valore legale? 
Lo integrerà? La certificazione riguarderà solo i percorsi formali 
e i relativi esiti o un cittadino potrà far certificare le proprie 
competenze indipendentemente dai percorsi formativi seguiti 
(formale, informale, non formale)? Continuerà, in ogni caso, il 
titolo di studio ad essere richiesto nei concorsi delle pubbliche 
amministrazioni?
Queste ed altre domande accompagnano e stimolano altri 
dibattiti e confronti sulle “reali” condizioni che occorre 
garantire al sistema di certificazione nazionale, in continuità 
e in analogia con i sistemi di certificazione in atto in altri Stati 
europei.
Sarà urgente, in primis, garantire un modello base per la 
certificazione delle competenze nel sistema scolastico e 
formativo italiano; procedere alla definizione stessa degli 
“oggetti” da certificare (Quali competenze? Quali livelli? Quale 
correlazione tra ciascun livello e il voto in decimi?); verificare 
la ricaduta della certificazione delle competenze nella 
prosecuzione degli studi (uso delle certificazioni nei segmenti 
scolastici successivi), sulla mobilità sociale e sul lavoro.

Già in precedenza, in questo volume, si è tentato di chiarire 
cosa si intende per competenze e come esse possono 
articolarsi nei due cicli di istruzione, in relazione ai vari indirizzi 
di studio soprattutto nel 2° ciclo di istruzione.

COME CERTIFICARE?

La certificazione delle competenze, in senso generale, viene 
definita come una procedura con cui una “parte terza” (Ente 
certificatore; la Scuola; …) dichiara ufficialmente che un 
prodotto, un servizio, un processo formativo, un processo 
produttivo, un sistema gestionale è conforme ai requisiti 
identificati in una norma.
La certificazione presuppone che il soggetto o Ente 
Certificatore compia alcune operazioni fondamentali quali: 
l’accertamento, il riconoscimento, la validazione, la valutazione 
delle competenze.
Contrariamente al semplice riconoscimento di queste e del 
livello di padronanza conseguito dall’allievo, la certificazione ha 
valore anche presso Enti e/o Associazioni e/o Istituzioni diversi 
da quello che ha rilasciato il documento di certificazione.
Nei Paesi europei dove la pratica della certificazione delle 
competenze è da tempo in atto, dopo il rilascio del certificato, 
sono previste visite regolari da parte di soggetti incaricati dalle 
Istituzioni di competenza per valutare il mantenimento e la 
conformità delle specifiche delle “best practices” fissate dagli 
standard o dallo schema di riferimento.
Nella scuola italiana non è stato pubblicato, contrariamente a 
quanto previsto dal DPR n° 275/’99 alcun modello certificativo 

Prima parte - Certificazione delle Competenze
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nazionale relativo ai due cicli di istruzione, attraverso il quale 
attenersi e riconoscersi, oltre che ovviamente condividere il 
modello stesso.
È stato pubblicato solo un modello di certificazione delle 
competenze di base valido al termine dell’obbligo di istruzione 
(allegato pag. 28).
In coerenza con la specificità di questo volume, si ribadisce 
che nella scuola non dovrebbero essere certificate solo 
competenze disciplinari e/o tecnico-professionali, ma anche 
quelle trasversali o personali per la vita, per lo studio, per la 
cittadinanza, per il lavoro, ecc.
Sulla base di “standard” definiti a livello centrale (MIUR? 
INVALSI?) o a livello locale (USR? UST? consorzio tra scuole?) o 
a livello internazionale (indagini e ricerche internazionali OCSE-
PISA; IEA; TIMMS; PIRLS).
In questo volume sono presentate, attraverso la lettura mirata 
delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida relative agli 
indirizzi e percorsi di studio del 2° ciclo di istruzione, a seguito del 
riordino, le competenze di cittadinanza, anche con riferimento 
alle dimensioni e alle forme di volontariato come “elemento 
forte” dell’identità personale di chi intende contribuire allo 
sviluppo del proprio contesto di vita e anche di altri contesti, 
secondo modalità operative decise autonomamente.
La lettura guidata dei testi normativi sopra ricordati permette 
di arrivare a proporre agli studenti, ai docenti e ai dirigenti 
scolastici, oltre agli alunni e ai loro genitori, un quadro generale 
di riferimento per garantire lo sforzo comune verso lo sviluppo 
delle competenze individuate che, in quanto oggetto di 
certificazione, andranno adeguatamente definite nei vari livelli 

(es. di base o iniziale; intermedio; finale o avanzato).
Il quadro di riferimento comune ovviamente faciliterebbe 
l’azione della certificazione compiuta dai vari Enti certificatori, 
cioè di quegli enti preposti all’elaborazione e alla produzione 
di prove d’esame, alla valutazione e al rilascio dei certificati 
così come avviene ad esempio per la certificazione 
dell’apprendimento delle lingue straniere e per l’ECDL 
(competenze informatiche).
In Italia la certificazione spetta ora anche alle scuole e 
inevitabilmente si avverte il forte divario tra la certificazione 
degli Enti e quelle che si chiedono al sistema scolastico.
Le più comuni differenze sono rappresentate dalle tipologie di 
competenze: ben definite e limitate quelle certificate dagli Enti; 
competenze complesse quelle rilevate dalle scuole, in quanto 
si riferiscono a “soggetti” (individui, persone) che interagiscono 
in diversi contesti di studio e di vita mettendo in gioco tutte le 
loro potenzialità.
In questa prospettiva anche le competenze ricollegabili 
con la dimensione del volontariato, assumono una valenza 
particolarmente significativa.
Il presente volume vuol rappresentare un contributo alla messa 
a punto di un quadro di riferimento nazionale di competenze 
personali che il singolo cittadino potrà farsi riconoscere e/o 
certificare nei vari momenti della sua esistenza, in relazione 
ai possibili utilizzi per le proprie scelte di vita e professionali o 
semplicemente per avere un feed-back fondato su riferimenti 
culturali e professionali, riconosciuti dalla Comunità nazionale 
e/o internazionale.

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione
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(DENOMINAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA)(**)
CERTIFICATO delle COMPETENZE DI BASE 

acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione
N° ………… 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO (***) 
Visto il regolamento emanato dal Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca (ex Ministro della Pubblica Istruzione)
con decreto 22 agosto 2007, n.139; Visti gli atti di ufficio;

certifica(1) 
che l… studente/ssa

cognome ........................................nome ..........................

nato/a il ..../..../...., a .......................... Stato ...........................

iscritto/a presso questo Istituto nella classe ......... sez…………(****)

indirizzo di studio (*****) ................................................   

nell’anno scolastico ................................................

nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, della durata di 10 anni,
ha acquisito 

le competenze di base di seguito indicate. 
(*) Nel caso di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) occorre affiancare al logo del MIUR anche quella della REGIONE di 
riferimento.
(**) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni, occorre sostituire “Istituzione scolastica” con 
“Struttura formativa accreditata”.
(***) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni occorre sostituire ‘Il Dirigente Scolastico’ con ‘Il 
Direttore/Legale Rappresentante della Struttura formativa accreditata. Per le istituzioni scolastiche paritarie, il certificato è rilasciato dal 
Coordinatore delle attività educative e didattiche. 
(****) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni occorre sostituire ‘Istituto nella classe … sezione 
…’ con “Struttura formativa accreditata”.
(*****) Nel caso di percorsi di IeFP occorre sostituire ‘indirizzo di studio’ con ‘percorso di qualifica o diploma professionale’.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA (*)

Prima parte - Certificato delle Competenze di base
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Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione

Asse dei linguaggi Livelli

lingua italiana:
❏ padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
❏ leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
❏ produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

lingua straniera:
❏ utilizzare la lingua (3) …………… per i principali scopi comunicativi ed operativi

altri linguaggi
❏ utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
❏ utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico Livelli

❏ utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica
❏ confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
❏ individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
❏ analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni
    grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

  

Asse scientifico-tecnologico Livelli

❏ osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere
    nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
❏ analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
❏ essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

 

Asse storico-sociale Livelli

❏ comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto
    fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
❏ collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti
    dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
❏ riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dallo studente con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza 
di cui all’allegato 2 del regolamento citato in premessa (1. imparare ad imparare; 2. progettare; 3. comunicare; 4. collaborare e partecipare; 5. agire in modo 
autonomo e responsabile; 6. risolvere problemi; 7. individuare collegamenti e relazioni; 8. acquisire e interpretare l’informazione).

Lì ……………………… il ……………………..						      IL DIRIGENTE SCOLASTICO (1) 	

…………………………………………………………..

COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI (2)
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(1) Il presente certificato ha validità nazionale. 

(2) Livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse: 

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare 
regole e procedure fondamentali

Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata l’espressione “livello base non raggiunto”, con l’indicazione della relativa  
motivazione

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilita acquisite 

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli 

(3) Specificare la prima lingua straniera studiata.

Prima parte - Certificato delle Competenze di base
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ALCUNE CHIAVI DI LETTURA DEI TESTI 

A. La formazione del cittadino
Un disegno formativo non prescinde mai da un progetto, che 
non può essere astratto o implicitamente condiviso, né avulso 
dal contesto in cui si esercita la responsabilità formativa.
L’esplicita rappresentazione dell’Uomo e del Cittadino in 
funzione del quale tutta la comunità educativa investe, 
costituisce il punto di partenza da cui si snoda il progetto 
d’iniziativa della scuola autonoma.
È indispensabile nella scuola, ma il problema si pone anche 
nelle altre situazioni formative formali, domandarsi: per quale 
uomo e per quale cittadino si intende dunque progettare la 
formazione?
È un interrogativo di fondamentale importanza, come sostiene 
Maria De Benedetti (psicologa), poiché fornisce un principio re-
golatore per riconoscere e selezionare i bisogni di formazione.
“Si intende formare un cittadino di domani, che sarà forse 
soggetto autosufficiente del sistema economico-sociale ad 
un’età ben più avanzata, o anche un cittadino di oggi che, pur 
preadolescente o adolescente e non ancora economicamente 
autosufficiente, ha il diritto di essere soggetto attivo e, 
come tale, individuo legittimato a compiere scelte capaci di 
attribuire valori e significati alla propria esistenza?”
E per il preadolescente o l’adolescente, quali sono i valori, le 
competenze, i compiti sociali, le condizioni di apprendimento 
che gli consentano di gestire utilmente l’esistenza senza che 
questa si esaurisca nella dimensione dell’”impara oggi per es-
sere/scegliere domani”?, ammesso che si possa davvero sce-

Chiavi di Lettura
delle Indicazioni nazionali (Licei)

e delle Linee Guida
(Istituti Professionali e Tecnici)

Prima parte - Chiavi di lettura

L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e 
la dimensione formativa per competenze

di Piero Cattaneo*

*Coordinatore
e Responsabile Scientifico

del Gruppo Nazionale
Avis Scuola



33

gliere, e che tutti possano scegliere. Gli orizzonti occupazionali 
per i giovani di oggi sono piuttosto incerti e, di conseguenza, 
le prospettive di lavoro altrettanto incerte, con ripercussioni 
sulla progettazione del loro futuro.

B. Lo scenario della formazione in Europa
Sempre secondo Maria de Benedetti è quello di un’ampia 
e anche inquietante mutazione degli organizzatori di 
base (culturali, politici, sociali): economia, lavoro, mobilità 
sociale e occupazionale, intercultura e società multietniche, 
comunicazione e informazione, differenze demografiche tra 
Paesi, sviluppo tecnologico e nuove professionalità.
Su questo sfondo appare sempre più netta la perdita del 
rapporto del sistema scolastico con il mondo del lavoro, con 
la cultura, con le trasformazioni in atto nelle società attuali, 
Europa compresa.
Perdita quindi di senso e di significato orientativo “una 
macchina gigantesca (la scuola italiana), ma senz’anima: 
che non sa perché esiste né a che cosa serva, e che proprio 
perciò si dibatte da decenni in una crisi senza fine” (E. Galli 
Della Loggia - Corriere della Sera 21.08.08).
Dello stesso Autore dell’editoriale “Un drammatico qualunqui-
smo” (Corriere della Sera 30.12.2010): “abbiamo un sistema di 
istruzione dal rendimento molto basso”.
Ma per uscire da tale crisi è necessario che la scuola diventi 
un corretto ed efficace luogo della memoria, passaggio 
indispensabile per aiutare gli allievi a proiettarsi e a orientarsi 
nel futuro.
Oggi la scuola (almeno quella italiana) non sa quali orizzonti 

scrutare per consegnare alle nuove generazioni la “mission” 
del futuro.

Tre sono le opportunità che si presentano come “potenziali” 
chances di cambiamento:
-	l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” nella scuola, 

ma con proposte che sappiano coinvolgere realmente 
e responsabilmente gli allievi sui contenuti previsti dal 
Documento di indirizzo (DM 4.3.2009) per far acquisire le 
competenze chiave di cittadinanza;

-	il riordino del 2° ciclo di istruzione che completa il disegno 
riformatore dell’intero sistema scolastico e formativo 
italiano;

-	la certificazione delle competenze, prevista al termine del 
primo e del secondo ciclo di istruzione e in alcuni momenti 
intermedi (alla conclusione della scuola primaria e al termine 
dell’obbligo di istruzione); la valutazione del merito della 
singola scuola e dei docenti.

Tre eventi sicuramente differenti ma che presentano forti 
elementi di convergenza, e per certi versi interdipendenti e 
complementari.

C. Alcuni valori fondamentali di riferimento
Cittadinanza e Costituzione (C&C) offre la possibilità alle scuole 
di creare un ambiente propizio all’innovazione, alla democrazia, 
all’accoglienza, all’adattabilità in un mondo in rapida evoluzione, 
nonché all’apertura alla diversità culturale in quanto mezzo 
per stimolare la comunicazione interculturale e l’arricchimento 
reciproco nelle varie forme di espressione relative alle differenti 

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione
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appartenenze etniche e alle diverse tradizioni.
D. Competenze di cittadinanza e livelli in uscita dai cicli di 
istruzione
(in questo contributo si fa riferimento alla scuola secondaria 
di 2° grado)
La scuola è un luogo da cui, per abitudine consolidata, si tende 
ad escludere ciò che non appartiene ai programmi di studio, 
prima, alle Indicazioni Nazionali e alle Linee Guida, ora.
Quindi quel tanto o poco di operativo che si ritrova nella vita 
scolastica viene vissuto e ritenuto come marginale, mentre le 
conoscenze (o i saperi) non trovano facilmente legittimazione 
in esperienze d’uso al di là e al di fuori dellle pareti di un’aula.
Nella scuola normalmente, fatte le debite eccezioni, sapere 
e agire, conoscere e praticare, apprendere e usare, non si 
richiamano reciprocamente.
Pertanto se si assume il concetto di “competenza” così come 
viene proposto da vari Autori ed anche dal Parlamento Euro-
peo (Racc. 7.9.2006) la prassi scolastica diffusa non facilita la 
promozione e l’acquisizione di competenze. Ma la scuola può 
progettare e programmare una didattica in cui sapere, fare, 
essere vengono proposti agli studenti come “modus vivendi” 
dell’uomo e del cittadino al di là e al di fuori della scuola in 
modo congiunto.
I valori, i concetti, i significati della Costituzione rimarrebbero 
sterili per i bambini, ragazzi e giovani inseriti in contesti 
scolastici dove la Carta Costituzionale rappresenta “altro” 
rispetto alla vita che si svolge in quella realtà.
Analogamente gli elementi costitutivi delle competenze, ap-
presi con procedure lineari e sequenziali, spesso in modo iso-

lato e disgiunto, non genereranno usi delle vere competenze. 
Queste richiedono esperienze reali e non simulazioni, una 
didattica laboratoriale capace di “mobilitare” conoscenze ed 
abilità ed anche emozioni, sentimenti, valori e responsabilità.
Allora ai docenti non servono delle check-list o elenchi analiti-
ci di conoscenze, di abilità/capacità e di competenze, quanto 
poche ma significative (per i ragazzi/cittadini) aree di respon-
sabilità rispetto alle quali ogni scuola, nell’ambito della sua au-
tonomia, seleziona dalla realtà compiti particolarmente ricchi 
e significativi (rispetto alla loro età, alle loro motivazioni, al loro 
contesto di vita) da assumere come classe e/o sottogruppo 
classe o a livello individuale.
La sfida allora è, a livello centrale (MIUR), costituita dalla 
selezione e dalla proposta alle scuole secondarie di 2° grado 
delle aree di responsabilità che servano e siano utili al cittadino 
italiano ed europeo nel momento storico attuale e nel prossimo 
futuro.
Dai documenti europei (es. Quadro di riferimento delle com-
petenze chiave per l’apprendimento permanente; Progetto 
OCSE-PISA; De.Se.Co.) e dai testi legislativi più recenti del MIUR 
si potrebbero individuare per la scuola secondaria di 2° grado 
le seguenti aree di responsabilità:
- Civiche e Sociali
- Culturali e formative
- Istituzionali (rapporti con le istituzioni)
- Socio-sanitarie (individuali e ambientali)
- Economico-finanziarie
- Personali
Per ciascuna di queste Aree di Responsabilità si potrebbero 
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definire alcune Competenze Chiave, assumendo il paradigma 
utilizzato nella Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 18.12.2006 per le otto Competenze Chiave 
per l’apprendimento permanente:
- definizione della competenza
- conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legate a tale 

competenza
(N.B. il paradigma si discosterebbe abbastanza sia da quello 
delle Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio personalizzato 
(Moratti), sia da quello proposto dalle Indicazioni per il Curricolo 
(Fioroni).

A titolo esemplificativo si propone l’AREA di RESPONSABILITÀ

COMPETENZE CIVICHE E SOCIALI 
in cui si potrebbe definire la seguente Competenza Chiave

-	 PARTECIPARE IN MODO RESPONSABILE ALLA VITA della 
COMUNITÀ del gruppo di APPARTENENZA (famiglia, 
scuola, comune, nazione… gruppo sportivo, associazione 
di volontariato); facilitando la comunicazione e gestendo 
eventuali conflitti;

-	 acquisendo gli strumenti concettuali e operativi per 
definire il proprio ruolo e le proprie funzioni nel contesto 
di vita quotidiana.

Dalla definizione si possono dedurre le conoscenze, le abilità 
e gli atteggiamenti legati a tale competenza, utilizzando il 
seguente schema di analisi:
1.	 che cosa deve fare o non fare il cittadino?
	 che cosa deve conoscere?

2.	che cosa il cittadino deve sapere per comprendere le 
regole/prescrizioni o indicazioni precedenti?

3.	quali criteri deve seguire e quali logiche deve adottare 
per agire correttamente e con efficienza e per risolvere 
eventuali problemi?

4.	quali azioni è tenuto a compiere per procedere a 
intraprendere uno sport? che cosa deve fare per fare parte 
di un gruppo di volontariato?...

questa procedura porta all’individuazione di “situazioni forma-
tive” collegate a una o a più AREE di RESPONSABILITÀ.
L’insieme delle varie situazioni formative costituiscono un 
CURRICOLO d’Istituto sulle competenze di cittadinanza e/o 
sulla cultura costituzionale.

ESEMPLIFICAZIONE PER IL LIVELLO DI SCUOLA 
SECONDARIA DI 2° GRADO

E. La situazione formativa: il contributo delle varie materie.
La situazione formativa è quindi un “compito di realtà” dilatato 
nel tempo e realizzato in tutte le sue dimensioni formative (co-
gnitive, affettivo-relazionali, progettuali e operative). Una situa-
zione è formativa quando sono presenti le condizioni dell’ap-
prendere: gli stimoli, le opportunità operative, le conoscenze/i 
saperi ricavati dalle discipline e utili per la realizzazione del 
compito, l’assistenza e la guida da parte dei docenti, le verifi-
che intermedie e finali, i prodotti da realizzare.
Una situazione formativa così progettata richiede una condi-
zione fondamentale: il coordinamento tra gli insegnanti. Chi fa 
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cosa? Che cosa fa l’insegnante “regista” di quel compito?
Che cosa fanno e quando gli insegnanti “formatori” delle cono-
scenze e dei saperi richiesti dal compito?
Ogni situazione formativa va progettata e una buona 
programmazione può consentire ai docenti di lavorare sul 
compito nell’ambito del proprio orario, senza avere momenti 
di compresenza nella realizzazione delle attività.

F. Coerenza tra le situazioni formative proposte e 
l’ambiente scuola come ambiente di apprendimento
L’apprendimento è il risultato di tante variabili in gioco e 
l’ambiente di apprendimento è tanto più funzionale allo 
sviluppo e alla crescita umana, culturale, sociale e relazionale 
degli allievi quanto più è in grado di “mobilitare” le loro 
conoscenze, emozioni, responsabilità, impegno e motivazione.
Certo in una scuola dove gli insegnanti sanno dare agli allievi 
il senso della “mission” (civile, sociale, individuale) del loro 
apprendere, tutto può essere più facile. Ma anche in questo 
caso è fortemente educativo e responsabilizzante un rigoroso 
contratto formativo tra docenti e allievi, tra scuola e famiglia, 
tra scuola e comunità circostante.
Il Patto educativo di corresponsabilità (DPR n. 235/2007) si 
colloca in modo particolarmente significativo nel processo di 
sviluppo di Cittadinanza e Costituzione.
Le regole di vita democratica, diritti e doveri, rispetto allo 
status di studenti sono di fatto “praticate” dagli allievi nelle 
scuole, in interazione tra loro, con i loro docenti, con il dirigente 
scolastico.
Nella scuola ciascun allievo “respira” un clima culturale, vive 

esperienze di socializzazione, incontra nuove discipline e 
nuovi contenuti, si confronta con docenti ed esperti, con 
rappresentanti di Enti e/o Istituzioni o di Associazioni con cui 
la scuola collabora.
Ciascun studente vive in realtà scolastiche fortemente 
caratterizzate da climi relazionali, da scelte organizzative, da 
regolamenti, da forme di comunicazione e di informazione, 
da modelli di tempo scuola, da scelte formative coerenti con 
valori e principi presenti nei documenti di riferimento della 
scuola (Costituzione italiana, Dichiarazioni universale dei diritti 
dell’Uomo, Convenzione Internazionale dei diritti del fanciullo, 
Linee Guida e Indicazioni nazionali, POF e Curricolo di Istituto).
L’esito formativo è quindi la risultante di tutti questi aspetti 
che finiscono per caratterizzare e identificare l’ambiente di 
apprendimento in quella realtà scolastica.

LA REALIZZAZIONE DELLE INDICAZIONI NAZIONALI E 
DELLE LINEE GUIDA  – MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

L’Art. 1 della Legge 129/2008 “A decorrere dall’inizio dell’anno 
scolastico 2008/2009, oltre ad una sperimentazione nazio-
nale, ai sensi dell’art. 11 del DPR n. 275/99 sono attivate azioni 
di sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate 
all’acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione 
delle conoscenze e delle competenze relative a Cittadinan-
za e Costituzione, nell’ambito delle aree storico-geografica 
e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per 
le stesse”.
Quindi si deduce che Cittadinanza e Costituzione potrebbe 
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essere realizzata come insegnamento secondo la procedura 
prevista dal Documento di Indirizzo (4.3.2009).
Si tratta ora di aiutare le scuole a riconoscere nei testi dei de-
creti relativi al riordino del 2° ciclo i riferimenti a C&C.
Questo è l’obiettivo che il Gruppo nazionale Avis Scuola inten-
de raggiungere con il presente lavoro che nasce proprio dalla 
lettura attenta e mirata delle Indicazioni nazionali per i Licei e 
delle Linee Guida per gli Istituti Professionali e Tecnici.
Ogni insegnamento poi prevede e richiede forme di valutazio-
ne degli esiti ottenuti in termini di competenze specifiche e/o 
trasversali (es. di Cittadinanza) e modalità, strumenti e tempi 
per il monitoraggio del processo di insegnamento/apprendi-
mento seguito.
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DAI SAPERI DISCIPLINARI ALLE COMPETENZE 

Negli ultimi quindici anni il sistema scolastico italiano è stato 
attraversato da forti venti di innovazione, con fughe in avanti 
e altrettanto momenti di stasi o addirittura ritorni al passato.
Ma c’è stato e c’è tuttora un termine presente nelle norme e 
nei documenti ufficiali delle varie riforme che si sono succedu-
te nel tempo e che rappresenta forse l’unico elemento di stabi-
lità in un quadro di sistema piuttosto movimentato e instabile.
Questo termine è “competenza”, o meglio e forse più frequen-
temente usato, “competenze”.
In questo lasso di tempo ed anche oggigiorno, l’univocità del 
significato non sempre ha coinciso con una corrispondente 
univocità del significato. Il termine “competenza” è stato 
utilizzato e lo è tuttora assunto in contesti normativi, 
pedagogici e didattici che fanno riferimento a presupposti 
teorici differenti e che quindi ne modificano il significato.
C’è tuttavia un motivo che accomuna lo sforzo fatto in 
campo educativo, sia nazionale che internazionale, dato dallo 
spostamento del baricentro educativo-didattico di una scuola 
basata prevalentemente sull’acquisizione di saperi disciplinari e 
al loro esercizio esperto, ad una scuola orientata ad utilizzare 
tali saperi per lo sviluppo di comportamenti ed azioni, individuali 
e collettive, caratterizzate da responsabilità, consapevolezza, 
solidarietà, collaborazione che hanno condotto nel tempo ad 
un parallelo sviluppo di competenze agite in modo personale, 
creativo, fortemente legate all’unicità di ogni persona.
Ma vien da chiedersi come mai si è sentita l’esigenza di questo 
spostamento del baricentro educativo-didattico. Perchè a 
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livello internazionale, e quindi non solo nel sistema scolastico e 
formativo italiano, si sono definite le linee e le raccomandazioni 
in questa direzione?
Già ai tempi della proposta di riforma del Ministro Berlinguer 
e del suo successore De Mauro, si faceva riferimento all’idea 
di competenza, con una certa curvatura verso le competenze 
disciplinari.
Ma è con il D.Lgs. n. 59/2004 (Indicazioni Nazionali per i Piani 
di studio personalizzati) che vengono formulate e proposte 
alle scuole le competenze personali quale esito auspicato per 
gli allievi al termine del primo ciclo di istruzione.
“Il PECUP (Profilo educativo culturale e professionale) rappre-
senta ciò che il ragazzo (o la ragazza) di 14 anni dovrebbe 
“sapere e fare” per essere l’uomo (o la donna) e il cittadino (o 
la cittadina) che è giusto attendersi da lui (o da lei) al termine 
del primo ciclo di istruzione”.
Il traguardo può ritenersi raggiunto se le conoscenze disciplinari 
e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative (il fare) apprese 
ed esercitate nel sistema formale (la scuola), non formale (le 
altre istituzioni formative) e informale (la vita sociale nel suo 
complesso) sono diventate competenze personali di ciascuno.

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO, PROFESSIONALE 
AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI  ISTRUZIONE 

Un ragazzo (o una ragazza) è riconosciuto “competente” 
quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, 
utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:
-	esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;

-	interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda e 
influenzarlo positivamente;

-	risolvere i problemi che di volta in volta incontra;
-	riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, 

anche chiedendo aiuto quando occorre;
-	comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi 

simbolici culturali;
-	maturare il senso del bello;
-	conferire senso alla vita.

Analoga proposta era contenuta nel D.Lgs. n. 216/2005 relativo 
alle scuole secondarie di 2° grado, mai varato dal Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca.
Ora con i Decreti relativi al riordino del 2° ciclo di istruzione 
(DPR 15 marzo 2010, numeri 87, 88, 89), sono stati pubblicati 
anche i PECUP relativi ai Licei, agli Istituti Professionali e agli 
Istituti Tecnici, che vengono riportati qui di seguito.

 IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO
E PROFESSIONALE DEI LICEI

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali 
e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, 
affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, 
progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e 
ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze 
sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia 
coerenti con le capacità e le scelte personali”. (Art. 2 comma 2 
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del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale,
organizzativo e didattico dei Licei…”).
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena 
valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:
-	 lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, 

storica e critica;
-	 la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti 

disciplinari;
-	 l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, 

filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di 
opere d’arte;

-	 l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle 
discipline scientifiche;

-	 la pratica dell’argomentazione e del confronto;
-	 la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, 

pertinente, efficace e personale;
-	 l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e 

della ricerca.
Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti 
fondamentali e imprescindibili che solo la pratica didattica è in 
grado di integrare e sviluppare.
La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il con-
fronto tra le componenti della comunità educante, il territorio, 
le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel 
Piano dell’offerta formativa; la libertà dell’insegnante e la sua 
capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai sin-
goli studenti sono decisive ai fini del successo formativo.
Il sistema dei Licei consente allo studente di raggiungere risul-
tati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei 

distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e 
sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acqui-
sire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; 
linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, ma-
tematica e tecnologica.

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO
E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI

I percorsi degli Istituti Professionali hanno l’obiettivo di far 
acquisire agli studenti competenze basate sull’integrazione 
tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-
sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento.
A conclusione dei percorsi degli Istituti professionali, gli 
studenti sono in grado di:
-	agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i 

principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di 
valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, 
sociali e professionali;

-	utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti 
per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e 
responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni 
e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente;

-	utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 
professionali;

-	riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 
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cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente 
fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti 
di natura tecnico-professionale correlate ai settori di 
riferimento;

-	riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

-	stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

-	utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste 
dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti

	 e contesti di studio e di lavoro;
-	riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici
	 e ambientali;
-	individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione

	 in rete;
-	utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività
	 di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
-	riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali
	 e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo 

efficace la pratica sportiva per il benessere individuale
	 e collettivo;
-	comprendere e utilizzare i principali concetti relativi 

all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei 
processi produttivi e dei servizi;

-	utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse 
discipline per comprendere la realtà ed operare in campi 
applicativi;

-	padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

-	individuare i problemi attinenti al proprio ambito di 
competenza e impegnarsi nella loro soluzione collaborando 
efficacemente con gli altri;

- utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per 
obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel 
rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

-	compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi 
di studio e di lavoro lungo tutto l’arco della vita nella 
prospettiva dell’apprendimento permanente;

-	partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello 
locale, nazionale e comunitario.

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO, PROFESSIONALE 
DEGLI ISTITUTI TECNICI

A conclusione dei percorsi degli Istituti Tecnici, gli studenti - 
attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in 
contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, 
la valorizzazione della loro creatività ed autonomia - sono in 
grado di:
- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi 

della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e 
ispirare i propri comportamenti personali e sociali;
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- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per 
porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche 
ai fini dell’apprendimento permanente;

-	padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

-	riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 
cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente 
fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a 
tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;

-	riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

-	utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste 
dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 
contesti di studio e di lavoro;

-	riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e 
ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;

-	individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione 
visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

-	riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali 
dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la 
pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;

-	collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni 
tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, 
nella consapevolezza della storicità dei saperi;

-	utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e 
interpretare dati sperimentali;

-	riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri 
scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni 
che vi afferiscono;

-	padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti 
dimostrativi della matematica; possedere gli strumenti 
matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari 
per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter 
operare nel campo delle scienze applicate;

-	collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi 
temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle 
scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;

-	utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

-	padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

-	utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e 
tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in 
relazione ai campi di propria competenza;

-	cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, 
del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 
professionale;

-	saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di 
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gruppo;
-	analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza 

e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al 
cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione 
culturale;

-	essere consapevole del valore sociale della propria attività, 
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello 
locale, nazionale e comunitario.

Il Parlamento europeo e il Consiglio emanano, come già ripor-
tato nella Presentazione del vademecum, una Raccomanda-
zione (18.12.2006) con l’indicazione delle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente che si riportano in sintesi:
-	comunicazione nella madre lingua;
-	comunicazione nella lingua straniera;
-	competenza matematica e competenza di base in scienza e 

tecnologia;
-	competenza digitale;
-	imparare ad imparare;
-	competenze sociali e civiche;
-	spirito di iniziativa e imprenditorialità;
-	consapevolezza ed espressione culturale.
La Raccomandazione del Parlamento europeo stimola gli 
Stati membri dell’Unione europea a prendere iniziative in 
merito alle competenze per l’apprendimento permanente, e 
in Italia, con DM 31.07.2007 vengono emanate le Indicazioni 
per il Curricolo dove sono definiti i “traguardi per lo sviluppo 
delle competenze”, con riferimento ai 5 Campi di Esperienza 
della scuola dell’infanzia (Il sè e l’altro; Il corpo in movimento; 

Linguaggi, creatività, espressione; I discorsi e le parole; La 
conoscenza del mondo) e alle tre Aree in cui sono raggruppate 
le varie materie di insegnamento del 1° ciclo (Area linguistico-
civica-espressiva; Area storico-geografica; Area matematica-
scientifica-tecnologica).
Al riguardo viene da chiedersi quale possa essere il rapporto tra 
le Competenze Chiave per l’apprendimento permanente indica-
te a livello europeo, le competenze previste dal DM 31.07.2007 
e quelle richiamate dal DM del 22 agosto 2007, n. 139 (Com-
petenze Chiave di Cittadinanza. Competenze disciplinari col-
legate con i 4 Assi - Asse linguistico; Asse matematico; Asse 
scientifico-tecnologico; Asse storico-sociale). Un primo raccordo 
si potrebbe riconoscere tra i “traguardi di sviluppo delle compe-
tenze” delle 3 Aree contenute nelle Indicazioni per il curricolo 
(31.07.2007) e le competenze civiche e sociali definite a livello 
europeo e le Competenze Chiave di Cittadinanza.
Quindi alcuni nessi si possono trovare anche se i quadri di riferi-
mento sono sicuramente differenti.
Una spinta notevole nella direzione delle competenze comunque 
proviene dalla definizione a livello europeo dell’EQFM che 
propone alle scuole un quadro comune a livello europeo delle 
qualifiche professionali. In tempi più recenti, come già ricordato, 
con l’emanazione dei decreti contenenti rispettivamente le 
Linee Guida relative ai nuovi Istituti Professionali e Tecnici e le 
Indicazioni Nazionali per i Licei (di cui si sono presentati i Profili), 
si ripropone il problema dell’univocità del significato in contesti 
normativi che utilizzano lo stesso significante: competenza.
Di qui l’esigenza di chiarire il significato polisemico di compe-
tenza.
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QUALCHE DEFINIZIONE DI COMPETENZA. ALCUNI ESEMPI.

Il concetto di “competenza” si affaccia nel sistema scolastico 
e formativo italiano negli anni ‘90 e, come si è cercato di evi-
denziare, presenta tuttora una complessità di interpretazione 
e molte ambiguità che sicuramente non hanno facilitato la 
progettazione e la realizzazione di percorsi di insegnamento/
apprendimento funzionali a far acquisire e a sviluppare “com-
petenze”.
Infatti l’assunzione di un determinato significato di competenza 
porta la progettazione di percorsi di apprendimento molto 
diversi tra di loro.
Da più parti e in tempi diversi si è avanzata la richiesta di 
addivenire in Italia a un utilizzo condiviso, chiaro, univoco di 
“competenze” e delle “nozioni” che vi sono collegate (es. co-
noscenza, abilità, livello, standard personali, disciplinari, ecc.).
Un primo e per ora unico contributo in questo senso è perve-
nuto dall’Europa/Raccomandazione del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18.12.2006) che richiama alcune definizioni 
contenute nel progetto DeSeCo (Definition and Selection of 
Competencies: Theoretical and Conceptional Foundations) 
del 2003.

In sintesi:
A.	 CONOSCENZE: indicano il risultato dell’assimilazione di 

informazioni attraverso l’apprendimento.
	 Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

B. ABILITÀ: indicano le capacità di applicare conoscenze e di 
usare know-how per portare a termine compiti e risolvere 
problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso 
del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 
implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, 
strumenti).

C.	 COMPETENZE: indicano la comprovata capacità di 
usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono 
descritte in termine di responsabilità e autonomia.

Dalle definizioni sopra riportate emerge chiaramente che il 
concetto di “competenza” si riferisce alla capacità dell’allievo/a 
di far fronte a richieste di elevato livello di complessità e 
comporta sistemi di azione complessi; il termine “conoscenze” 
è riferito a fatti o idee acquisiti attraverso lo studio, la 
ricerca, l’osservazione o l’esperienza e designa un sistema 
di informazioni acquisite e comprese. Con il termine abilità 
si fa riferimento a un insieme di capacità che permettono 
di utilizzare le proprie conoscenze in modo relativamente 
agevole per la realizzazione dei compiti semplici collegati con 
lo studio o il lavoro.
Le indicazioni fornite a livello europeo avrebbero potuto 
essere accolte anche nella normativa italiana e in tal caso si 
sarbbero evitate le molte confusioni e ambiguità a proposito 
del concetto di competenza. Ma non è stato così.
Il problema della confusione sul piano interpretativo però è 
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stato superato sul piano operativo laddove “competenza” è 
stata intesa come “espressione dell’esercizio di trasferibi-
lità delle conoscenze acquisite” (G. Sandrone) mentre il pro-
blema rimane e diventa particolarmente complesso quando, a 
seguito della Legge n. 53/2003 vengono introdotti nelle Indi-
cazioni Nazionali per i Piani di studio personalizzati sia il con-
cetto di personalizzazione del processo di apprendimento sia 
il Portfolio delle competenze, quest’ultimo come strumento 
idoneo per la valutazione e la certificazione delle competenze 
personali.
Sulla base di queste Indicazioni era evidente che per realizzare 
a favore dello studente “attività educative e didattiche unita-
rie” con lo scopo di aiutarlo a trasformare in competenze per-
sonali le conoscenze e le abilità disciplinari indicate nel testo, 
significava progettare percorsi di apprendimento centrati su 
“compiti di realtà”.
La situazione di compito: è metodologicamente il nucleo 
portante della progettazione per la promozione delle 
competenze personali; rappresenta il momento che conclude 
un percorso unitario di apprendimento ed è lo spazio di 
autonomia e responsabilizzazione degli allievi nel quale 
ciascuno di essi può affrontare e portare a termine il compito 
affidato; comporta, di conseguenza, la mobilitazione di 
competenze personali necessarie a realizzarlo e l’utilizzo delle 
conoscenze e delle abilità disciplinari implicate nel compito 
stesso. La situazione di compito scaturisce dal confronto 
con gli allievi, con il loro essere persone che agiscono in un 
contesto, con i loro bisogni formativi e, come tali, non possono 
che essere esemplificate. Ciascun docente, in piena autonomia 

e responsabilità individua le situazioni in cui gli allievi 
possano manifestare il loro agire competente. La situazione 
di compito diviene, di conseguenza, il criterio ordinatore 
delle conoscenze e della abilità, nonché lo spazio reale che 
permette al docente di osservare e valutare le competenze 
personali dell’allievo. Tali competenze, che non possono 
essere oggettivate e reificate proprio in quanto appartengono 
alla sfera personale di ciascuno, rappresentano l’essere attuale 
della persona, in una situazione concreta in cui affronta 
un compito e lo porta a termine; indicano la comprovata 
capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio 
e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze 
sono descritte in termine di responsabilità e autonomia*.
Nella situazione di compito, ciascuno studente è chiamato ad 
elaborare le conoscenze e le abilità secondo la propria storia e 
i propri stili di apprendimento; di conseguenza, le competenze 
personali non possono essere pensate come uniformi per tutti 
ed intese in modo sostanzialistico ed oggettivo, ma appunto 
processuale e soggettivo.	
Il tutto però viene rimesso in discussione dalle nuove 
Indicazioni per il curricolo (DM 31.07.2007) in cui il concetto 
di “competenza” è strettamente correlato con la specificità 
disciplinare. Si parla di competenze specifiche di una disciplina 
o di settori di essa; di competenze trasversali fra le discipline di 
un’area (le aree proposte sono tre) o in relazione ad un campo 
di esperienza (5 campi di esperienza).
Quando si fa riferimento alle competenze personali, nelle 
stesse Indicazioni si dice che l’alunno/a “acquisisce/apprende/

* Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2006 - definizioni 
contenute nel Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli.
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applica competenze in contesti diversi da quelli in cui le ha 
apprese in quanto le situazioni reali di vita quotidiana lo 
stimolano a riorganizzare/inventare/ottimizzare le proprie 
competenze di fronte a problemi e/o situazioni impreviste. 
Sono queste ultime (competenze personali) competenze 
per agire anche in situazioni completamente nuove e/o 
sconosciute”.
La situazione non appare molto diversa in termini di chiarezza 
sul significato di competenza se si considerano i Regolamenti 
emanati il 15 marzo 2010 in ordine ai Licei e agli Istituti Tecnici 
e Professionali.
Nella normativa che si riferisce alle Indicazioni per i Licei la 
competenza viene “acquisita e maturata” sempre in una 
dimensione che chiama in causa la persona, le sue capacità, 
le sue scelte ed anche le specificità di contenuto delle diverse 
articolazioni del Liceo.
Nei Regolamenti che riportano le Linee Guida per gli Istituti 
Tecnici e Professionali la competenza assume sempre 
un’accezione funzionale all’inserimento nel mondo del lavoro o 
all’accesso a studi superiori di terzo livello (corsi post diploma, 
corsi universitari, master ecc.).

LA DIDATTICA PER COMPETENZE

Per poter far acquisire e maturare una o più competenze 
è necessario che il soggetto in apprendimento partecipi 
attivamente al percorso educativo, sollecitato da un interesse 
che riesca a collegare le “risorse iniziali” dell’allievo con 
l’intenzionalità educativa del docente assunta a sua volta 

dall’allievo stesso. Partendo da questo presupposto, ogni 
percorso formativo mirato all’acquisizione di competenze si 
differenzia necessariamente da soggetto a soggetto in quanto 
ognuno “si gioca” in termini completamente differenti.
Secondo P. Perrenaud la competenza è “mobilizzare diverse 
risorse cognitive per far fronte a una tipologia di situazioni”.
Non esiste una “competenza” definita in astratto come 
“trasferimento di conoscenze” bensì esiste la competenza 
come “mobilizzazione di risorse” e come tale, perché le risorse 
sono personali, è a sua volta personale. La persona interessata 
ad acquisire e a consolidare le proprie competenze si muove 
opportunamente davanti ad un problema, ad una situazione 
particolare, in un contesto preciso.
La persona competente assume un ruolo attivo e personale 
quando agisce nelle varie situazioni, mette in campo la sua 
creatività nella mobilizzazione delle risorse personali (interne 
ed esterne), si adatta in modo attivo al contesto in cui agisce, 
si assume precise responsabilità.
“Competente è non solo chi si muove insieme ad altri (cum-
potere), non solo chi si sforza di guardare l’unità complessa del 
compito per non tradirla, ma chi pratica la prima e la seconda 
preoccupazione perché coinvolge sempre, momento dopo 
momento, l’insieme della sua persona, la parte intellettuale, 
ma non meno quella emotiva, sociale, estetica, motoria, 
morale e religiosa. Quindi in sintesi è competente chi è sempre 
tutto se stesso ed affronta qualsiasi compito dando il meglio 
di tutto se stesso”.
E per facilitare l’allievo, ogni allievo a “mobilizzare” le sue 
risorse, come è chiamato ad agire ciascun docente? A quale 
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didattica si dovrà attenere per far acquisire competenze?
Certamente il docente (o i docenti) dovranno ricorrere a me-
todi attivi allo scopo di coinvolgere gli allievi nel processo di 
insegnamento/apprendimento, affinchè riescano in quell’ope-
razione di “mobilizzazione delle risorse personali” funzionali ad 
acquisire e a sviluppare competenze.
Al riguardo la didattica laboratoriale, la didattica per compiti 
di realtà, l’uso di tecnologie multimediali, il lavoro di gruppo 
sono alcune modalità didattiche funzionali all’apprendimento 
di competenze.

ALCUNE CONDIZIONI PER LA PROGETTAZIONE
PER COMPETENZE

Condizione preliminare per la progettazione per competenze 
in ogni istituzione scolastica nel nostro sistema è data 
dall’elaborazione di un curricolo di Istituto.
Con il riordino delle scuole secondarie di 2° grado a partire 
dall’anno scolastico 2010-2011, tutte le scuole del 1° e del 2° ciclo 
di istruzione fanno riferimento ad un PECUP (Profilo Educativo 
Culturale e Professionale) che definisce le competenze 
personali da garantire quali esiti formativi in uscita dai due 
cicli di istruzione.
Le scuole del 1° ciclo fanno riferimento poi alle Indicazioni 
Nazionali per i Piani di Studio personalizzati (D.Lgs. n. 59/2004) 
e alle Indicazioni per il curricolo (DM 31.07.2007) per la 
selezione delle conoscenze e delle abilità. I due documenti 
sono elaborati e organizzati in modo differente perché diversi 
sono i presupposti teorici di riferimento, proprio a proposito 

del concetto di competenza e del processo di apprendimento 
per far acquisire competenze.
Con l’Atto di indirizzo del Ministro dell’Istruzione, Università 
e Ricerca dell’8 settembre 2009 le scuole sono invitate ad 
“armonizzare” i due testi delle Indicazioni, a “essenzializzare” il 
curricolo di Istituto.
Quindi spetta ora alle singole istituzioni scolastiche procedere 
all’elaborazione e alla definizione del proprio curricolo d’Istitu-
to e a progettare i percorsi di insegnamento/apprendimento 
funzionali a far acquisire competenze.
Ciascuna istituzione scolastica, all’interno del POF (Piano 
dell’Offerta Formativa), è tenuta a presentare il proprio 
Curricolo d’Istituto cioè a rendere esplicite le scelte che 
riguardano gli esiti (in competenze) da garantire agli allievi al 
termine del ciclo di studi (per le scuole secondarie di 2° grado, 
le competenze vanno definite con riferimento al termine del 
biennio, quando si conclude il periodo di obbligo scolastico, e 
al termine del quinquennio).
Nella fase di avvio del riordino delle scuole secondarie di 2° 
grado, si vorrebbe contribuire ad aiutare i vari Collegi dei 
Docenti a elaborare il proprio curricolo.
Si propone ora un percorso che, rapportato alla storia di 
progettualità pregresse di ogni Istituto, conduca ogni Collegio 
dei Docenti a deliberare il proprio curricolo.
A.	 Inventario o repertorio dei documenti di progettazione 

elaborati a livello di Istituto.
	 Ogni Istituto scolastico ha una propria storia nel campo 

della progettazione. È importante valorizzare quanto di 
progettazione è stato realizzato a livello di Istituto.
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	 Quindi occorre verificare se esiste un Progetto educativo 
di Istituto o se il Collegio dei Docenti ha approvato il Piano 
dell’offerta formativa e quali sono i contenuti del Piano.

	 Contemporaneamente diventa importante accertare se per 
elaborare tali documenti si è fatto riferimento, in passato 
ad esempio al PECUP contenuto nel D.Lgs. n. 626/2005, 
oppure ad altri documenti nazionali (es. DM n. 139/2008 
- Assi culturali - Competenze chiave di cittadinanza) o 
internazionali (es. EFQM); oppure alla Raccomandazione del 
Parlamento Europeo e del consiglio del 7 settembre 2006.

B. 	 Condivisione della struttura e dell’organizzazione del 
Curricolo d’Istituto

	 È la fase più delicata in quanto si tratta di avere conoscenza 
e consapevolezza della funzione del curricolo di Istituto in 
ogni scuola. Essa rappresenta la sintesi delle scelte didattiche 
della singola istituzione in relazione alle “competenze” da 
far acquisire che, in ogni caso, vanno definite e comunicate 
agli allievi e alle loro famiglie in quanto rappresentano 
l’impegno della scuola verso la propria utenza sul piano 
educativo e didattico.

	 La chiarezza circa gli esiti formulati in competenza è la 
condizione necessaria e sufficiente per progettare i percorsi 
didattici e per valutare e certificare le competenze durante 
e alla fine del percorso stesso.

	 In questo momento storico diventa necessario per ogni 
Collegio dei Docenti avere chiari i documenti di riferimento 
(Norme, Regolamenti, Linee guida o Indicazioni) per poter 
decidere in merito alla struttura e alla organizzazione del 
Curricolo d’Istituto.

	 La conoscenza, il confronto, le eventuali discussioni sul 
curricolo d’Istituto presuppongono il confronto sul concetto 
di “competenza” e sull’accezione comune del termine da 
utilizzare all’interno della scuola stessa.

	 Il significato polisemico del termine “competenza” comporta 
un approfondimento concettuale dello stesso e soprattutto 
la consapevolezza in ogni docente che “far acquisire 
competenze” non significa solo “trasferire conoscenze” 
bensì “mobilizzare le risorse di ciascun allievo”.

	 In ogni caso le “competenze” sono sempre personali anche 
se si parla spesso (e lo si trova anche in documenti ufficiali) 
di competenze trasversali, di competenze specifiche riferite 
ad una disciplina o ad un’area disciplinare.

C.	 Scelta e definizione delle competenze da far acquisire 
agli allievi

	 Esempi di competenze trasversali, cioè di competenze co-
muni a tutti i percorsi liceali, a quelli degli Istituti Profes-
sionali, a quelli degli Istituti Tecnici sono indicati nei Profili 
culturali, educativi e professionali pubblicati dai Decreti sul 
riordino del 2° ciclo di istruzione.

D.	 Articolazione delle Competenze in Abilità e Conoscenze
	 Con riferimento alle singole materie o agli Assi culturali 

o alle Aree Disciplinari sono riportate per il primo ciclo di 
istruzione nel DM 31.07.2007, per il 2° ciclo di istruzione 
nel DM 22.08.2007 e nei Decreti del 15.03.2010, numeri 
87,88,89. 
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Le associazioni di volontariato, come Avis, con il loro 
patrimonio di idee e valori, di buone pratiche fondate sul 
lavorare insieme in modo disinteressato al benessere comune, 
sono certamente  “luoghi di formazione” e come tali preziosi 
alleati della scuola nell’educare i ragazzi e i giovani alla 
cittadinanza “attiva”. Con tale espressione si vuole indicare 
una partecipazione responsabile alla vita sociale, che nasce dal 
senso di appartenenza ad una comunità e ad un territorio per 
aprirsi poi al mondo; una partecipazione capace di iniziativa 
e di slancio vitale e che si esprime nel confronto e nella 
condivisione, attraverso l’esercizio concreto del metodo e 
dell’ideale democratico. 
Che la scuola non sia l’unica agenzia formativa è, del resto, 
tema dibattuto da tempo. La consapevolezza del venire 
meno di un sistema scuolacentrico può essere fatta risalire 
agli anni ‘80 del XX secolo, quando fece la sua comparsa 
l’espressione “sistema formativo integrato” o “allargato”. Senza 
disconoscere il primato formativo spettante all’istituzione 
scolastica - stante l’intenzionalità e la finalità dell’educare ad 
essa peculiari - la scuola viene posta al centro di una serie di 
relazioni e di interconnessioni con le altre agenzie educative 
presenti sul territorio. Dopo la famiglia, responsabile della 
prima socializzazione, e oltre l’influenza esercitata dal gruppo 
dei pari, prende corpo un sistema di relazioni istituzionali 
che vanno dall’ente locale all’associazionismo locale, fino a 
comprendere strutture culturali quali biblioteche, musei e 
simili.
La scuola, da sistema chiuso e autoreferenziale, si evolve sem-
pre più come sistema aperto, che si rapporta ed apre, in un 

I l volontariato come risorsa
per realizzare

“alleanze formative”
sul terrritorio
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gioco di scambi e di rimandi, agli altri sottosistemi che com-
pongono la più ampia realtà sociale. Sarà Frabboni, negli anni 
‘90, a parlare di ambiente come di un’aula decentrata nella 
quale rinvenire problematiche, contenuti didattici e risorse, sia 
in termini strumentali che di professionalità.
Nel sistema formativo “allargato” dei nostri giorni si va affer-
mando un triplice ordine di distinzioni, fatto proprio anche dai 
documenti di indirizzo ministeriali:1

-	 l’educazione propriamente scolastica, definita “formale” e 
che termina con l’acquisizione di un titolo di studio;

-	 l’educazione “non formale”, realizzata da organizzazioni, as-
sociazioni (anche di volontariato), fondazioni ecc. al di fuori 
del sistema formale;

-	 quella cosiddetta “informale”, i cui agenti sono rappresen-
tati dalla famiglia; dai rapporti di vicinato; dalle relazioni 
all’interno dei luoghi di lavoro; dalle condizioni di mercato; 
dalle sollecitazioni del mondo della cultura, dell’arte e dello 
spettacolo; dai mass media: un apprendimento non lega-
to a tempi o luoghi specifici mediante il quale, tuttavia, si 
acquisiscono abilità, conoscenze, atteggiamenti, valori, sep-
pure in modo non intenzionale né consapevole. È l’appren-
dimento che continuerà a svolgersi per tutto l’arco della 
vita2 sostenuto dagli strumenti concettuali, critici e culturali 
propri dell’educazione formale3, ivi compresa la competen-

za metacognitiva (ossia l’imparare ad imparare).
L’accento sull’importanza delle interconnessioni tra i diversi 
attori del sistema educativo italiano è stato posto con forza 
nel 2008 dallo Studio Siemens - Ambrosetti4.
La famiglia e la scuola, così come i mass media, i coetanei, 
il mondo dell’impresa, le varie organizzazioni e associazioni, 
sportive, religiose e di volontariato, contribuiscono allo sviluppo 
di capitale umano, con ricadute significative sulla crescita e 
sulla “attrattività” del sistema Paese, e con un aumento del 
Prodotto Interno Lordo (PIL)5 valutabile in 6 miliardi di euro 
all’anno per i prossimi 20 anni.
Ma se l’azione di ciascuno di questi attori resta settoriale e 
separata, chiusa nella propria sfera di pertinenza, il sistema 
educativo fallisce. 
Diagnosi non del tutto infondata se considerata alla luce 
del ritardo accumulato dall’Italia sul piano internazionale 
rispetto alla media dei dati OCSE-PISA6, cui si aggiunge la 
“incompetenza culturale” degli adulti, i quali dimostrano una 
scarsa attitudine per la lettura di libri e quotidiani, e una bassa 
frequenza ai corsi di formazione. Il quadro che emerge dallo 
studio è quello di un “sistema paese” in sofferenza, sotto il 
profilo della cultura della responsabilità e del merito, con una 
sempre più evidente propensione al non rispetto delle regole, 
e un conseguente, progressivo declino della coesione sociale.

1. Si veda il Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello studente (PECUP) alla fine del primo ciclo di istruzione 
(6-14 anni) contenuto nell’allegato D al D.L.vo n. 59/2004 (Indicazioni Nazionali - Riforma Moratti)

2. Per il concetto di educazione permanente cfr. Mario Mencarelli, Potenziale educativo e creatività, La Scuola, 
Brescia 1972, e il Programma di azione comunitaria nel campo dell’apprendimento permanente, o Lifelong 
Learning (LLP).

3. Si veda il paragrafo “cultura scuola persona” posto in premessa al documento MIUR “Indicazioni per il curricolo” 

settembre 2007, Roma (Fioroni Ministro pro tempore).
4. Cfr. Studio Siemens - The European House Ambrosetti 2008, Il sistema educativo italiano: sei proposte per 

contrastare l’emergenza;
5. Il Prodotto interno lordo (PIL) è una grandezza macroeconomica che esprime il valore complessivo dei beni e 

servizi prodotti all’interno di un Paese in un certo intervallo di tempo - solitamente un anno - e destinati ad usi 
finali quali investimenti, esportazioni, consumi.
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Il tema della coesione sociale rientra tra quelli di maggior 
interesse nella politica della Unione Europea. Si veda, ad 
esempio, quanto stabilito nella strategia di Lisbona7 in merito 
ai tre obiettivi ritenuti strategici per lo sviluppo degli Stati 
europei:
-	 fare dell’economia europea una realtà basata sulla 

conoscenza più competitiva e dinamica del mondo;
-	 dare vita a una crescita economica sostenibile;
-	 realizzare una maggiore coesione sociale.
Jacques Delors8 sottolinea come l’interdipendenza economica, 
scientifica, culturale e politica presente a livello planetario 
all’alba del XXI secolo, abbia comportato non solo la nascita 
delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(le quali hanno indubbiamente avvicinato gli uomini tra di loro) 
ma abbia anche prodotto tanta incertezza e nuove forme di 
precarietà; incertezza e precarietà che generano, a loro volta, 
contraddizioni e ulteriori disuguaglianze.
Pertanto, di fronte alle sfide che il futuro ci pone, solo 
l’educazione potrà aiutarci a realizzare gli ideali di pace e di 
giustizia sociale ai quali aspiriamo; l’educazione, quindi, come 
strumento prezioso che potrà trasformare l’interdipendenza 
in solidarietà e reciproco riconoscimento.
Per Bronislaw Geremek9, la coesione sociale, che era stata 
ridotta a uniformità culturale sotto i regimi totalitari del no-

vecento, oggi significa innanzitutto rispetto della dignità degli 
esseri umani e creazione di vincoli, alimentati dalla memoria e 
dagli interessi comuni. 
La ragione che fa della coesione sociale un obiettivo dell’azione 
statale è tutta di natura politica, una “costrizione” del nostro 
tempo, non dettata dalle “buone intenzioni”. Essa nasce dalla 
consapevolezza della solidarietà come condizione indispensa-
bile per lo sviluppo economico.
La povertà è emarginazione, esclusione, emigrazione; l’edu-
cazione è accesso al sapere, opportunità di comunicazione e 
di crescita economica; è integrazione sociale e superamento 
dell’individualismo; è sostegno alla creatività e alla partecipa-
zione.
Le riflessioni di Geremek coincidono con i tratti distintivi 
sui quali si fondano l’identità e le azioni delle associazioni di 
volontariato, le quali vanno nella direzione della persona, della 
solidarietà, della giustizia sociale, della sussidiarietà10 e della 
partecipazione democratica: valori orientati alla cittadinanza 
attiva dove vengono messi in gioco i concetti di responsabilità 
e comunità e dove l’impegno si fa “politico” in senso lato, 
come sostiene il Consigliere dell’Agenzia per le Onlus, Edoardo 
Patriarca11.
La politica, infatti, non è solo quella istituzionalizzata ma anche 
e soprattutto quella che si esprime nel libero aggregarsi dei 

6. Il sistema di rilevazioni del PISA (Programme International Student Assessment) per i paesi dell’area OCSE 
(Organizzazione e Cooperazione per lo Sviluppo Economico) che mira ad accertare le capacità degli studenti 
quindicenni scolarizzati nei paesi industrializzati.

7. Si tratta dell’obiettivo strategico concordato dal Consiglio europeo nella sessione 23 e 24 marzo 2000 per il 
decennio 2000 - 2010, al fine di sostenere l’occupazione, le riforme economiche e la coesione sociale nel contesto 
di un’economia basata sulla conoscenza.

8. Cfr. Jacques Delors, L’educazione: l’utopia necessaria in Jacque Delors, Nell’educazione un tesoro. Rapporto 

all’UNESCO della Commissione Internazionale sull’educazione per il XXI secolo, Armando Editore, Roma 1999.
9. Cfr.Bronislaw Geremek, Coesione, solidarietà ed esclusione, in Jacque Delors, Nell’educazione un tesoro. 

Rapporto all’UNESCO, già citato.
10. Il principio della sussidiarietà è stato riconosciuto dall’art.118 della Costituzione contestualmente alla Riforma del 

Titolo V: esso mira sviluppare la capacità d’iniziativa della società civile (in senso orizzontale) e la distribuzione di 
competenze tra Stato e autonomie locali (in senso verticale).

11. Edoardo Patriarca, Le frontiere del volontariato, in Avis Nazionale , Book della solidarietà , Emoservizi, Milano 2008
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cittadini all’interno di reti sempre più coese. Dove l’esercizio 
della sussidiarietà si esprime nella capacità di progettazione di 
percorsi condivisi con tutti i soggetti presenti sul territorio che 
diviene così “luogo antropologicamente” significativo.12 E dove 
la dimensione sociale è caratterizzata da relazionalità diffusa, 
memoria, omogeneità di visioni e capacità di immaginazione 
del futuro. 
La coesione sociale valorizza la dimensione partecipativa e la 
tensione verso il bene comune; favorisce politiche sociali per 
il perseguimento delle pari opportunità anche in contesti di 
disuguaglianza e promuove lo sviluppo in una prospettiva di 
sostenibilità economica che non va a scapito delle generazioni 
future. La coesione sociale, lungi dall’esprimersi in forme di 
solidarietà compassionevole, è, al contrario, l’affermazione di 
un agire concreto che va contro le possibili forme di esclusione 
e di emarginazione. 
Il volontariato può essere dunque il tessitore di relazioni, 
l’attivatore di processi autentici di integrazione tra culture 
diverse, farsi interprete del territorio di cui conosce i bisogni. 
In un affresco allarmante della condizione giovanile attuale, 
Umberto Galimberti13 denuncia il nichilismo quale “ospite 
inquietante” dei nostri giovani: una sorta di tristezza diffusa, 
segnata da un sentimento di insicurezza e di precarietà; 
specchio della società in crisi, colpita dall’assenza di senso.
I nostri giovani vivono in un presente privo di prospettiva, che 
non consente loro il passaggio da una libido narcisista ad una 
libido oggettuale: dal “vivo per me” al “vivo per gli altri”, per 

“investire sugli altri e sul mondo”.
Da qui il rischio di uno studio utilitaristico, finalizzato al 
successo personale con il conseguente affievolimento dei 
legami emotivi, sentimentali, sociali. 
Tra i principali responsabili del malessere giovanile diffuso, 
Galimberti addita la perdita di autorità degli adulti, che giocano 
la relazione adulto-ragazzo su un falso egualitarismo e una 
continua, defatigante, negoziazione. Ma l’altra responsabile 
è la scuola, disinteressata alla costruzione dell’autostima del 
giovane, all’espressione della sua soggettività. 
Scuola e famiglia sono attente all’educazione cognitiva mentre 
tendono ad ignorare o trascurare l’educazione affettiva e 
relazionale, lasciando così i giovani privi degli strumenti emotivi 
fondamentali per la soluzione dei conflitti e per la cooperazione. 
Analfabeti emotivi, i giovani sono incapaci di “empatia”, il 
sentimento alla base dell’altruismo, dell’autocontrollo e della 
compassione. 
Ma se la scuola non è, oggi, all’altezza del suo compito, un 
aiuto, un’ultima opportunità, potrebbero venirle da quei 
settori della società che praticano la solidarietà, la relazione, 
la comunicazione, l’aiuto reciproco; dove non si è interessati 
unicamente al “businnes”, inteso come successo, denaro, 
immagine.
Si torna nuovamente al mondo del volontariato, che può 
così rappresentare un prezioso alleato della scuola e della 
famiglia nella formazione delle competenze civiche e sociali 
(il collaborare, il partecipare, l’agire in modo consapevole e 

12. Cfr.Andrea Volterrani, Paola Tola, Andrea Bilotti, Il gusto del volontariato, Exorma Edizioni, Roma 2009 13. Cfr. Umberto Galimberti, L’ospite inquietante. Il nichilismo e i giovani, Feltrinelli Editore, Milano 2008
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autonomo) necessarie sia alla realizzazione e allo sviluppo 
personali, sia all’esercizio della cittadinanza attiva, intendendo 
per competenza la combinazione di conoscenze, abilità e 
attitudini appropriate al contesto, secondo l’accezione del 
Parlamento Europeo.
Lo sforzo congiunto di scuola e volontariato trova legittimazio-
ne nel disposto dell’art.1 della Legge-quadro sul volontariato, la 
n. 266 dell’ 11 agosto 1991, dove si afferma che “La Repubblica 
italiana riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di 
volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l’auto-
nomia e ne favorisce l’apporto originale per il conseguimento 
delle finalità di carattere sociale, civile e culturale[...]”. E dove si 
dà applicazione al dettato dell’art. 2 della Costituzione italiana 
che recita: “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità e richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”. 
Un adempimento di doveri inderogabili che può dunque 
divenire oggetto privilegiato di un’alleanza formativa costruita 
sulle risorse che l’associazione di volontariato può mettere 
a disposizione della scuola (risorse intellettuali, culturali, 
finanziarie, strumentali, umane e così via) all’interno di un 
partenariato che si realizza e si manifesta attraverso la 
modalità della progettazione partecipata.14

LA PROGETTAZIONE TERRITORIALE INTEGRATA

Essendo la scuola uno degli attori sociali del sistema formativo 
integrato15, non sarà difficile ai suoi operatori declinare 
all’interno del documento programmatico denominato 
Piano dell’Offerta Formativa (POF), un elenco di potenziali 
interlocutori con i quali stabilire rapporti di cooperazione in 
materia di educazione e formazione (sia dei giovani, sia dei 
meno giovani, qualora venissero promosse attività rivolte ai 
docenti o ai genitori degli studenti).
I contatti con i soggetti del territorio, potranno essere stabiliti 
da chiunque voglia assumersene l’iniziativa: dai docenti di 
classe e/o dai docenti incaricati di una funzione strumentale; 
dai genitori degli studenti o dagli stessi studenti; in modo 
autonomo o dietro sollecitazione della associazione no profit; 
oppure dal Dirigente scolastico che ha, tra i suoi compiti, la 
funzione “politica” di assicurare il collegamento dell’istituzione 
scolastica al territorio. 
La legittimazione all’ingresso nelle scuole da parte di 
un’associazione di volontariato oggi trova un autorevole sigillo 
nella Convenzione stipulata tra MIUR e Avis Nazionale, a cui 
hanno fatto seguito le convenzioni tra alcune Avis Regionali e 
l’Ufficio Scolastico Regionale (come nel caso di Emilia Romagna 
e Toscana).
Una volta definito l’ambito di interesse e di applicazione del 
progetto si dovranno affrontare le questioni di dettaglio per 

14. Cfr.Nunziante Capaldo e Luciano Rondanini, Dirigere scuole. Le funzioni del dirigente scolastico nella società 
globale, Erikson, Trento 2005.

15. È opportuno precisare che in questo contesto l’accezione di sistema formativo integrato non fa riferimento 

al sistema integrato della formazione professionale per l’assolvimento dell’obbligo scolastico ma ai rapporti che 
le istituzioni scolastiche possono stabilire con le risorse culturali, sociali, professionali e i servizi – pubblici o 
privati - presenti nel territorio al fine di attivare processi di innovazione e di arricchimento dell’offerta formativa.
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passare dall’idea alla sua attuazione; e per assumere, nel con-
tempo, un metodo di lavoro adeguato, riassumibile in pochi 
principi base: 
-	 la gestione di un progetto comporta la combinazione
	 di soggetti, risorse e fattori organizzativi,
	 temporaneamente riuniti;
-	 ogni progetto ha un ciclo di vita che consta di quattro
	 fasi fondamentali: ideazione, programmazione, 

realizzazione, completamento e valutazione.
La programmazione delle attività, a sua volta, dovrà 
prevedere:
-	 il sequenziamento delle attività;
-	 la stima delle attività in termini di durata (complessiva
	 e parziale delle singole azioni o segmenti di azione);
-	 la schedulazione delle attività fino all’attribuzione
	 di specifiche date di calendario;
-	 la previsione dei costi.
Gli studi in merito al project management sono ricchi di spunti 
circa tutta una serie di strumenti atti a facilitare le varie fasi 
della progettazione. Tra questi vi sono il Gantt, diagramma 
formato da barre orizzontali di lunghezza proporzionata alla 
durata delle attività; e il Pert (Project Evaluation and Review 
Technique) che consente una rappresentazione più semplice 
degli eventi che si susseguono in un progetto.
Intorno all’idea di progetto si costituisce un gruppo di lavoro 
formato da personale scolastico, esperti esterni, esponenti 
dell’associazione e così via, in rapporto al contributo richiesto 

a ciascuno di essi per la realizzazione dell’iniziativa. Il gruppo  
avrà bisogno di un po’ di tempo iniziale per “convenire” sul 
compito che è chiamato a svolgere e per favorire un buon 
clima relazionale consentendo la conoscenza reciproca dei 
componenti.
L’atto iniziale del gruppo di lavoro, al momento della sua costi-
tuzione sarà la delimitazione del campo di intervento e delle 
finalità del progetto; le metodologie e strategie da seguire (os-
sia le cosiddette coordinate logico-metodologiche generali16); la 
struttura operativa del gruppo con la diversificazione dei ruoli 
(chi fa cosa, quando, come, ecc.). 
Il patto di legittimazione - ossia la definizione dei ruoli e delle 
regole - dovrà essere rafforzato da un patto di collaborazione 
che i membri del gruppo stipuleranno sulla base delle metare-
gole della progettazione:
-	 cosa vuol dire? come assunzione di un glossario condiviso 

che impedisca fraintendimenti dovuti al non dichiarato, al 
non esplicitato (allo scopo di neutralizzare l’influenza del 
back ground culturale, professionale e valoriale dei soggetti 
coinvolti);

-	 i patti vanno rispettati, nel senso di una adesione leale alle 
decisioni assunte all’interno del gruppo, vincolanti anche per 
l’eventuale minoranza, in attesa della verifica intermedia dei 
risultati conseguiti;

-	 proviamo! come stimolo all’azione che non teme il rischio 
di un possibile insuccesso, nella convinzione che ogni 
progetto consta di ipotesi scritte “a matita”, ossia rivedibili 

16. Cfr. Piero Romei, Autonomia e progettualità. La scuola come laboratorio di gestione della complessità sociale, 
La Nuova Italia, Firenze, 1995.
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e riprogrammabili una volta messe alla prova dei fatti; 
è l’attitudine alla sperimentazione intesa come un agire 
riflessivo che si interroga in merito alle proprie azioni 
traendone occasioni di crescita professionale.

Romei, studioso di Teoria delle organizzazioni, sottolinea 
in particolare la responsabilità del coordinatore del gruppo, 
custode delle consegne e garante dell’unitarietà dello stesso.
Un altro ruolo importante da assegnare all’interno del gruppo 
di progetto è quello del valutatore (o dei valutatori, dal mo-
mento che il gruppo potrà articolarsi anche in sottogruppi, se 
necessario) il quale dovrà essere presente a tutte le fasi di pro-
getto - ideazione, pianificazione, realizzazione incluse - visto il 
rapporto di circolarità che lega la programmazione alla verifi-
ca, chiamata a misurare i risultati delle azioni programmate.
Tra le operazioni iniziali che il gruppo di lavoro è chiamato 
a compiere vi è senza dubbio la verifica delle condizioni di 
fattibilità del progetto, da cui discende una serie di azioni tra 
loro collegate.
In primo luogo vi è la valutazione iniziale espressa in termini di:
-	 analisi del contesto alla ricerca delle risorse quali-quantitative 

a disposizione (nel territorio e a scuola quali risorse finanziare, 
umane, logistiche, strumentali ecc. interne ed esterne); 
tempi da rispettare; vincoli eventuali da considerare;

-	 analisi della situazione iniziale degli allievi in ordine ai 
bisogni formativi, con particolare attenzione a potenzialità 
e debolezze; ai prerequisiti di cui gli studenti devono essere 
già in possesso per l’acquisizione e lo sviluppo di nuove 
competenze.

A questa prima serie di analisi segue un’attenta riflessione 

sugli obiettivi e sugli aspetti metodologici ad essi correlati. 
Pertanto il gruppo avrà cura di:
-	 assicurare la coerenza tra le finalità istituzionali della scuola 

e dell’associazione rispetto ai traguardi di competenza - 
valori, comportamenti, atteggiamenti, orientamenti - che si 
intendono perseguire;

-	 promuovere la consapevolezza delle domande alle quali 
il progetto intende dare una risposta; degli strumenti 
metodologici cui fare ricorso; delle strategie da seguire;

	 dei processi da attivare;
-	 favorire l’esplicitazione chiara, mai ambigua, non solo 

degli obiettivi che si vogliono realizzare (i traguardi attesi) 
ma anche dei criteri di verifica e di valutazione  che si 
intendono adottare, così come degli strumenti ad essi 
più adatti (nessun progetto può dirsi veramente tale se 
non prevede il controllo di ciò che si è fatto, sia nella fase 
intermedia sia nella fase conclusiva).

La valutazione in itinere consiste nel monitorare passo passo, 
con costanza e regolarità, quanto già fatto al fine di correggere 
gli errori eventuali di sovrastima o di sottostima dei fattori in 
gioco; e per regolare in modo flessibile, aggiustandoli, le ipotesi, 
le scelte, i percorsi delineati nella fase di avvio del progetto.
La valutazione finale verte interamente sul versante dell’effica-
cia e dell’efficienza del lavoro svolto.
La sua funzione è di controllo della misura dei risultati effetti-
vamente ottenuti in rapporto ai risultati attesi. Una valutazio-
ne che voglia dirsi completa e perciò di aiuto a chi si è impe-
gnato nel progetto, dovrebbe consentire da un lato, il controllo 
dei risultati di apprendimento in senso stretto conseguiti dagli 
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studenti; dall’altro testare la “bontà” dei processi attivati (il co-
siddetto valore aggiunto rappresentato dalle strategie messe 
in campo). Senza dimenticare, naturalmente, la valutazione 
del rapporto costo/benefici.
Ciò che si deve assicurare in questa fase di lavoro è il carattere 
sistematico e scientifico della valutazione affinché si esca dal 
piano velleitario dei buoni propositi per arrivare ad incidere 
davvero sulla realtà nella quale si opera. 
Gli oggetti della valutazione dipendono dagli obiettivi perse-
guiti; in alcuni casi potrà essere utile sceglierne alcuni, sempli-
ficando e selezionando ciò che si intende valutare. Già In fase 
di progettazione dovrebbero essere definiti, in termini operati-
vi e concretamente osservabili, i livelli di prestazione auspicati 
(i traguardi di competenza irrinunciabili) ai quali farà seguito la 
definizione dei criteri di giudizio. Ai criteri di giudizio, espressi 
in termini di descrittori di prestazioni osservabili, farà seguito 
l’individuazione di indicatori, paragonabili alle spie del cruscot-
to dell’automobile. Quanto agli strumenti della valutazione 
(questionari, griglie di osservazione, interviste, anche a cam-
pione) anch’essi dovranno essere individuati e realizzati nella 
fase di ideazione tenuto conto degli scopi del progetto, di ciò 
che intendono misurare, dei destinatari cui si rivolgono (uten-
za diretta e indiretta, operatori della scuola o dell’associazione 
di volontariato, esponenti della società civile. Alla raccolta dei 
dati (verifica vera e propria) seguirà la tabulazione degli stessi 
e la relativa attribuzione di significati dal momento che valuta-
re è “dare valore”.
Nel sistema formativo integrato la scuola esce dall’autorefe-
renzialità per stabilire un nuovo patto istituzionale con la so-

cietà assumendo la logica della rendicontazione (si dà conto 
dell’uso delle risorse); della responsabilità (si risponde degli esiti 
accettando sia i premi sia le sanzioni); della affidabilità (la scuo-
la come organizzazione alla quale dare fiducia). 
Giunti al termine del ciclo di vita del progetto, il gruppo potrà 
impegnarsi nella comunicazione interna ed esterna circa il 
lavoro svolto e gli esiti conseguiti.
Il momento della diffusione di quanto fatto, delle criticità rilevate 
accanto ai punti di forza può rappresentare un’occasione di 
disseminazione delle buone pratiche messe a punto nel corso 
delle varie fasi di progetto.
Un possibile modello di riferimento (che non ha naturalmente la 
pretesa di essere né unico, né esaustivo) per una progettazione 
integrata tra scuola ed extra scuola è la scheda di progetto 
contenuta nel “Book della Solidarietà”, pubblicato a cura di 
Avis Nazionale nel 2008; usata come struttura/contenitore 
dei percorsi formativi proposti in quel testo, si articola nelle 
seguenti voci:

· destinatari (studenti della scuola secondaria di primo
  e di secondo grado);
· legittimazione (o finalità sottesa)
· compito (o prestazione dell’alunno)
· prodotto (o risultato della prestazione)
· competenze - livello iniziale intermedio avanzato
· fasi del lavoro
· operatività del docente/docenti
· operatività degli allievi
· operatività del volontario e/o degli esperti esterni
· contenuti disciplinari, interdisciplinari e/o trasversali
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· durata
· strumenti e sussidi
· verifica e valutazione
· sviluppi (spunti per proseguire nell’ideazione di nuovi
 percorsi formativi).

Le competenze sociali e civiche, sintetizzabili nelle capacità 
di collaborare e di partecipare, di agire in modo autonomo e 
responsabile all’interno di una comunità, investono la sfera 
emotivo-affettiva e relazionale dell’individuo. Gli studiosi di 
psicologia dell’età evolutiva sono concordi nel sostenere l’in-
tima connessione esistente tra lo sviluppo affettivo-emotivo e 
lo sviluppo cognitivo, dove l’affettività nutre e colora l’azione 
intellettuale che ne ricava, a sua volta, sostegno e chiarezza 
circa gli scopi perseguiti. In questa prospettiva è interessante 
rilevare come nella psicologia dell’età evolutiva una persona 
venga definita “adulta” quando è in grado di aiutare gli altri 
pur mantenendo le proprie idee, i propri atteggiamenti e i pro-
pri valori.17

Questi si formano nei due ambienti principali di apprendimento, 
la famiglia e la scuola.
L’influenza che la famiglia esercita pesa in particolare 
sulla formazione del pensiero politico, attraverso il clima 
relazione che vi si respira e la modalità di gestione dei 
rapporti interpersonali al suo interno (di tipo autoritativo 
o partecipativo). Anche il clima relazionale della scuola, le 
modalità di gestione dei rapporti tra docenti, tra docenti e 
studenti, gli spazi di autonomia consentiti ai giovani esercita 

una notevole influenza che investe in particolare la formazione 
degli atteggiamenti e degli orientamenti valoriali.
Come sosteneva J. Dewey18 la scuola non è preparazione 
alla vita, ma vita essa stessa, una comunità organizzata 
democraticamente che funge da modello per la società civile 
e politica. 
Quindi l’educazione alla cittadinanza è attivamente veicolata 
dalle prassi seguite nell’organizzazione della classe e nella 
gestione delle dinamiche interpersonali; esse costituiscono 
il curricolo implicito, nel quale sono compresi i processi di 
socializzazione, le modalità di comunicazione, la motivazione 
ad apprendere, la capacità di analisi delle situazioni, decisionale 
e relazionale: un curricolo implicito in cui la maggior parte 
dell’insegnamento è di tipo informale, sostenuto dall’esempio 
più che dalle parole.
Per questa ragione è affidato alla cura dell’intero Consiglio 
di classe (al pari del curricolo trasversale, costituito dagli 
strumenti che servono per imparare a imparare, appresi 
tramite le discipline e utili alle discipline stesse per il loro 
affinamento).
Romei ritiene importante che i docenti procedano alla 
ricognizione del quadro valoriale all’interno del quale si muove 
la classe.
A questo proposito merita attenzione la tassonomia di 
Krathwohl, Bloom e Masia. Articolata in cinque fondamentali 
tappe, non individua settori di comportamento ma livelli di 
interiorizzazione:

17. Cfr. Clotilde Pontecorvo, Psicologia dell’educazione. Obiettivi e valutazione nel processo educativo, Giunti 
Lisciani Editore, Teramo 1991.

18. John Dewey, ”Scuola e società”,La Nuova Italia Editrice, Firenze 1972.
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· ricettività o sensibilità, da intendersi come attenzione 
verso un fenomeno, disponibilità al suo recepimento senza 
però reagire ad esso;
· rispondenza come attenzione attiva del soggetto che, 
impegnato in una qualche azione, prova soddisfazione 
nell’applicarvisi;
· capacità di esprimere giudizi e di compiere scelte di 
valore; di impegnarsi per il perseguimento di ciò in cui 
si crede (accettazione di un valore nel quale credere; 
espressione di una preferenza per un valore; impegno nel 
segno della credenza divenuta convinzione);
· organizzazione di un sistema di valori conseguente alla 
loro interiorizzazione e concettualizzazione e che trova 
espressione in una filosofia di vita;
· interiorizzazione e caratterizzazione della propria
 concezione del mondo il soggetto dispone di una 
gerarchia di valori con la quale dirigere le proprie azioni.

Il livello superiore comprende quello inferiore, in un crescendo 
progressivo che ha il carattere di un continuum gerarchico, non 
nel senso di una maggiore complessità (come per gli obiettivi 
cognitivi) ma di una maggiore capacità di reazione dovuta a un 
grado di concettualizzazione superiore. 
L’utilità di servirsi di una tassonomia per l’educazione affettiva 
e sociale sta nell’uso diagnostico della stessa, al fine di 
comprendere i bisogni formativi della classe dai quali muovere 
verso la progettazione di un itinerario formativo: un percorso 
che tenga conto della situazione in ingresso degli studenti; 
traduca i bisogni formativi rilevati in termini di obiettivi della 
formazione (competenze); trasformi gli obiettivi in contenuti di 

apprendimento; individui strategie e percorsi; sappia servirsi di 
adeguate modalità di verifica, in itinere e finale.
I modi di misurazione degli obiettivi affettivi derivano dalle 
tecniche di cui la psicologia sociale si serve per la misurazione 
degli atteggiamenti di carattere generale. Sono l’osservazione 
sistematica o i questionari a risposta chiusa, le discussioni 
di gruppo, l’osservazione delle dinamiche interpersonali e le 
tecniche sociometriche. Naturalmente i docenti si serviranno 
degli strumenti loro più confacenti, o di più semplice accesso 
ed uso. Ciò che conta è che dispongano di tutte le informazioni 
indispensabili a garantire sia interventi educativi mirati, sia 
gli aggiustamenti di percorso necessari, allo scopo di fornire, 
anche allo studente, risposte utili alla conoscenza di sé.

GLI STRUMENTI PER LA COLLABORAZIONE 
INTERISTITUZIONALE: CONVENZIONI, PROTOCOLLI 
D’INTESA, CONTRATTI.

Il Regolamento dell’Autonomia19, il DPR n. 275 dell’8 marzo 
1999, ha fornito al sistema scolastico italiano gli strumenti 
giuridici attraverso i quali rendere possibile la costituzione del 
sistema formativo integrato nato, o meglio ancora, “auspicato”, 
negli anni ‘80 del secolo scorso. 
Prima ancora di rappresentare la cornice normativa di 
riferimento per l’individuazione degli spazi di autonomia 
lasciati all’iniziativa delle scuole, il DPR 275/1999 è stato il 
motore di un processo di cambiamento che ha comportato 
un cambio netto di mentalità: l’uscita da un modo “minuto” 
di fare scuola, irrigidito all’interno di procedure e di schemi 
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dettati dalla burocrazia centrale per entrare nella prospettiva 
dell’“autogoverno”. Ha rappresentato l’invito alla progettazione 
e alla condivisione di scelte educative rivolto all’interno 
dell’istituzione scolastica - dirigenti, docenti, personale ata, 
studenti, genitori - e al suo esterno (amministratori locali ed 
esponenti della società civile).
L’idea sottesa al principio di autonomia è che l’istituzione 
scolastica, pur rimanendo ben salda all’interno di un quadro 
di riferimento nazionale definito e certo20, possa divenire più 
elastica e flessibile per rispondere con maggiore prontezza e 
puntualità ai bisogni educativi del territorio. Viene sancito, in 
modo ufficiale, il passaggio da una logica di separazione ad una 
logica di relazione: la scuola “integrata” si apre e si raccorda 
con le altre scuole e con le altre agenzie formative presenti a 
livello locale. Prendono vita alleanze formative che valorizzano 
i saperi culturali e i saperi extrascolastici assunti nella sintesi di 
un progetto educativo.
Dalla lettura del Regolamento si evince con evidenza la cari-
ca innovativa del decreto e le opportunità che esso offre alle 
scuole, nel rispetto delle disposizioni nazionali, per il consegui-
mento del successo scolastico.
In primo luogo, all’art. 2, vi è l’affermazione, importante, dell’au-
tonomia didattica, organizzativa, di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo; ossia, sostanzialmente, la legittimazione degli spazi 

di manovra assegnati al Collegio Docenti e della libertà proget-
tuale ad esso riconosciuta per modulare il monte orario delle 
discipline e la loro aggregazione in ambiti o aree; articolare in 
modo flessibile i gruppi classe; realizzare l’integrazione tra i 
sistemi formativi.
In secondo luogo vi è all’art. 7, il riconoscimento della capacità 
negoziale dell’istituzione scolastica per la stipula di contratti 
attraverso i quali dare luogo ad alleanze formative territoriali: 
accordi di rete, intese, convenzioni21 e adesioni a consorzi, 
pubblici o privati.
Laura Paolucci distingue due tipologie principali di accordi:
-	 accordi di rete propriamente detti, dove le parti contrattuali 

sono le istituzioni scolastiche tra di loro;
-	 accordi di collaborazione, dove le parti contrattuali sono le 

istituzioni scolastiche, singolarmente o collegate fra di loro 
in rete, e altri soggetti, pubblici e privati.

Gli accordi sopra menzionati, redatti nelle forme proprie 
del contratto (in primo luogo la forma scritta)22 e depositati 
agli atti delle segreterie perché siano accessibili al pubblico, 
diventano parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa 
(POF), ossia del documento che rappresenta “l’identità 
culturale e progettuale delle istituzione scolastiche” (art. 3 del 
Regolamento).
Il POF, in sostanza, costituisce il piano previsionale delle 

19. L’autonomia scolastica è stata introdotta dall’art.21 della L.15 marzo 1997, n.59 nota come Legge Bassanini, 
prima di una serie di leggi per la semplificazione dell’azione amministrativa e il conferimento di funzioni dallo 
Stato alle Regioni e agli enti locali. L’autonomia scolastica , preceduta da un periodo di sperimentazione avviato 
con il D.M.765/1997 e finanziato dalla L.440/1997, è divenuta ufficiale il 1^ settembre 2000. Tra le innovazioni di 
rilievo il dimensionamento delle istituzioni scolastiche, l’attribuzione della personalità giuridica a tutte le scuole 
e il passaggio alla qualifica di Dirigente scolastico dei Presidi e dei Direttori didattici. L’autonomia scolastica ha 
ricevuto un ulteriore, importante riconoscimento con la riforma del Titolo V della Costituzione, all’art.117.

20. Rimangono allo Stato i compiti in materia di ordinamenti, indicazioni curricolari, di organizzazione generale 
dell’istruzione e di stato giuridico del personale per salvaguardare l’unitarietà del sistema nazionale dell’istruzione. 
In tale prospettiva le scuole svolgono il ruolo di enti ausiliari dello Stato (cfr. Laura Paolucci.”L’attività contrattuale 
della scuola autonoma, Editrice TEMI spa, San Lazzaro di Savena (Bo) 2000).

21. Si vedano al riguardo gli esempi riportati in appendice al paragrafo.
22. Cfr. Laura Paolucci.”L’attività contrattuale della scuola autonoma, Editrice TEMI spa, San Lazzaro di Savena (Bo) 

2000, e gli esempi in appendice.

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione



60

azioni che si intendono intraprendere sia sotto il profilo 
strettamente disciplinare sia di ampliamento dell’offerta 
formativa. L‘elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa per 
la parte relativa all’organizzazione dei tempi e degli spazi, delle 
“politiche” di integrazione degli alunni disabili e stranieri così 
come della collaborazione con la realtà culturale, associativa, 
istituzionale, economica e sociale posta all’esterno della 
scuola è di competenza del Collegio Docenti. La delineazione 
degli itinerari disciplinari, interdisciplinari e trasversali atti 
all’acquisizione dei traguardi dell’istruzione in termini di 
competenze spetta ai Consigli di Classe.
L’art. 8 del DPR 275 regolamenta la questione delle discipline 
e attività che costituiscono il piano di studi della scuola (il 
curricolo propriamente detto) operando la distinzione tra 
“quota definita a livello nazionale” (il curricolo obbligatorio) e 
“quota riservata” alle singole istituzioni scolastiche. 
Le collaborazioni che la scuola decide di stringere con gli 
altri attori della formazione presenti a livello territoriale, 
associazioni di volontariato incluse, possono trovare proprio 
nella quota locale gli spazi di azione prioritari. E i progetti 
educativi che ne derivano potranno essere attuati dai docenti 
della scuola o delle scuole in rete, o da esperti esterni assunti 
con contratti di prestazione d’opera intellettuale.23

A questo proposito il Regolamento di riordino delle Scuole 
secondarie di secondo grado (DPR n. 87, n. 88, n. 89 del 15 
marzo 2010) definisce quote di flessibilità per i distinti ordini di 
scuola precisandone indirizzi di uso e finalità:

· Istituti Tecnici: 20% nel primo biennio; 30% nel secondo 
biennio; 35% nel quinto anno per rispondere alle esigenze 
degli studenti, del territorio, del mondo del lavoro e delle 
professioni:
· Istituti Professionali: 25% nel primo biennio; 35% 
nel secondo biennio; 40% nel quinto anno per svolgere 
un ruolo integrativo o complementare con il sistema 
formativo regionale (i percorsi di qualifica professionale); 
per l’articolazione opzionale delle aree di indirizzo del 
secondo biennio e dell’ultimo anno; per rispondere 
a particolari esigenze del mondo del lavoro e delle 
professioni;
· Licei: 20% nel primo biennio; 30% nel secondo biennio; 
20% nel quinto anno per diversificare le sezioni; 
aumentare o diminuire gli orari delle discipline (attivazione 
di ulteriori insegnamenti previsti in un apposito elenco); 
attivare insegnamenti opzionali; promuovere percorsi di 
alternanza scuola-lavoro (D.Lgs n. 77/2005).

La scuola dell’autonomia, disegnata dal DPR n. 275/1999, 
riconfermata dal Regolamento di riordino della Scuola 
Secondaria superiore, è una scuola che intende valorizzare 
la cooperazione per favorire la coesione sociale e l’esercizio 
concreto del metodo democratico, nutrito di confronto, 
dialogo, ascolto e rispetto reciproci.
Un esempio di Alleanza Formativa tra le scuole, le famiglie e 
l’associazionismo (di volontariato, culturale e di categoria24) 
è stato il progetto promosso nell’anno scolastico 2009/2010 

23. cfr Laura Paolucci. ”L’attività contrattuale della scuola autonoma, già cit. 
24. Al progetto hanno aderito le Avis comunali del Casentino (Ar) e di Pistoia; l’Avis provinciale di Pistoia; il Circolo 

culturale “Peter Levy” di Bibbiena (Ar); l’Associazione di Genitori (AGE ) Toscana; l’Associazione Nazionale dei 
Dirigenti Scolastici (ANDIS) della Toscana.
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da Avis Regionale Toscana, con il cofinanziamento del Cesvot, 
nell’ambito delle azioni per la progettazione partecipata.
Il progetto, piuttosto ambizioso nei propositi e certamente 
innovativo nei processi attivati, si proponeva sostanzialmente 
di dare vita ad una sorta di patto costituente tra la scuola, i 
genitori, gli studenti e il mondo del volontariato per la ri-fonda-
zione condivisa dei valori della cittadinanza democratica e soli-
dale, preso atto delle difficoltà che la scuola e la famiglia - visti 
come “ambienti di apprendimento” - incontrano attualmente 
in termini di socializzazione “politica”, di comportamenti, ri-
spetto delle regole, partecipazione consapevole e attiva alla 
vita comunitaria.
Il metodo di lavoro adottato è stato quello della progettazione 
partecipata, preceduto da un percorso di formazione. Le 
proposte progettuali prodotte dai sottogruppi durante le fasi di 
progettazione e di realizzazione, sono confluite nei POF delle 
istituzioni scolastiche aderenti.
Il progetto, denominato “Famiglie & scuola per l’educazione alla 
cittadinanza democratica e solidale”25 è stato realizzato da due 
istituzioni scolastiche di Pistoia, una di Prato e dalla Rete degli 
Istituti Scolastici Statali del Casentino26, con sede in provincia 
di Arezzo. I partecipanti sono stati più di sessanta, in rappresen-
tanza delle componenti del mondo della scuola, delle associa-
zioni di volontariato Avis, di un’associazione culturale locale e 
dei giovani impegnati nel servizio civile con Avis Toscana.
Tra i punti di maggiore criticità è da evidenziare la partecipazione 

discontinua dei genitori, da loro imputata agli impegni di 
lavoro; tra le note di maggiore positività e di gratificazione, 
invece, sono da segnalare la volontà di proseguire nel dialogo 
formativo “a tre”, comprendente la scuola, la famiglia e il 
mondo associazionistico, sulle tematiche della cittadinanza 
attiva, dichiarata in modo unanime dai partecipanti; e la 
rispondenza del progetto alle attese delle famiglie.
Molto significativo, al riguardo, è stato quanto scritto da un 
genitore nel questionario di valutazione finale: Considerando 
la grande quantità di impegni che tutti abbiamo, essersi 
ritrovati attorno a un tavolo per tentare di dare un contributo 
all’educazione alla cittadinanza credo sia il segno tangibile 
di quanto sia sentito il problema. La crescente mancanza 
di educazione nei giovani e anche nei genitori, purtroppo, 
ha una pericolosa ricaduta nella vita sociale. Proprio nel 
momento in cui il mondo ci chiede di aprirci all’“altro”, 
si assiste ad una crescita preoccupante di egoismo ed 
intransigenza. Insegnare alle generazioni future un modo di 
“porsi” più aperto e consapevole, mi sembra uno sforzo che 
valga la pena di essere fatto comunque. Certo è che questi 
tipi di progetto dovrebbero essere estesi sul territorio, non 
rimanere casi isolati.
Un appello che scuola e volontariato non possono lasciare 
inascoltato.

25. Si veda in appendice la scheda di sintesi del progetto.
26. Le scuole che hanno partecipato al progetto sono l’Istituto Comprensivo “Raffaello” di Pistoia; la Direzione 

Didattica V Circolo di Pistoia; l’Istituto Comprensivo “Don Milani” di Prato; ‘l’Istituto Comprensivo “G. Sanarelli” 

di Stia (Ar); l’Istituto Comprensivo “XIII aprile” di Soci - Bibbiena (Ar); l’Istituto Comprensivo “B. Bottarelli Pecci” di 
Poppi (Ar)’; l’Istituto Comprensivo B. Dovizi di Bibbiena (Ar); l’Istituto Comprensivo “G. Monaco” di Rassina - Castel 
Focognano (Ar); l’Istituto Statale di Istruzione Superiore “E. Fermi” di Bibbiena (Ar).
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Premesso che:
q Con il riconoscimento dell’Autonomia le scuole sentono l’esigenza di cooperare al fine di meglio corrispondere ai bisogni educativi e formativi del territorio della 
.................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
q L’art. 7 del DPR 275/99 (Regolamento Autonomia delle Istituzioni Scolastiche), consente accordi, protocolli e convenzioni tra le Istituzioni Scolastiche per il 
coordinamento di attività di comune interesse
q Le Istituzioni Scolastiche sotto elencate intendono avvalersi della facoltà offerta dalla normativa citata per realizzare finalità istituzionali di comune interesse, 
per reperire e/o porre in comune risorse e, infine, per attuare servizi a vantaggio delle scuole e per il successo formativo
q I Piani dell’Offerta Formativa (POF) adottati dalle scuole interessate prevedono la possibilità di promuovere e partecipare ad accordi e convenzioni di rete
q L’adesione al presente protocollo è stata decisa dai competenti organi collegiali delle scuole aderenti, con specifiche deliberazioni che si allegano al presente atto 
per esserne parte integrante e sostanziale
q In …............................. funziona il Centro di Coordinamento dei Servizi Territoriali, a supporto di tutte le scuole, istituito con provvedimento dell’Ufficio Scolastico di 
…................, prot. …....................... del........................... e consolidato con provvedimento dell’Ufficio Scolastico di........................ prot. ….......................del ….........................

q Tutto questo premesso
TRA

I Dirigenti Scolastici delle seguenti scuole:
Dirigente Scolastico	 Scuola       
Dirigente Scolastico	 Scuola       
Dirigente Scolastico	 Scuola       
Dirigente Scolastico	 Scuola       
[…]

SI STIPULA
un Protocollo di Intesa disciplinato come segue:

Art. 1 - Premesse
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo d’intesa.
Art. 2 - Denominazione
È costituito il collegamento in rete fra le Scuole sopracitate che prende il nome di “C.C.S.T. -  (Centro di Coordinamento dei Servizi Territoriali) della …............... 
successivamente denominato “Centro”.
Art. 3 - Oggetto e Durata
1. L’intesa ha per oggetto:
a.	 attività di ricerca, di sperimentazione e sviluppo.
b.	 la realizzazione di iniziative di formazione del personale scolastico in servizio e aggiornamento.

Protocollo di intesa tra Istituzioni Scolastiche 
per l’avvio di attività di comune interesse
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c.	 l’istituzione di laboratori didattici e lo scambio di docenti per attività didattiche.
d.	 iniziative di documentazione di ricerche, di esperienze e di informazione; nell’ acquisto collettivo, libero e facoltativo, di attrezzature, sussidi e materiale di 

facile consumo.
f.	 le prestazioni di servizi e di assistenza tecnico-professionale.
g.	 l’attività di consulenza sui problemi amministrativi, giuridici e legislativi comuni, effettuata da esperti anche esterni alle scuole.
h.	 elaborare e sottoscrivere convenzioni ed accordi con Enti locali o soggetti esterni alla rete.
2. La durata dell’intesa è di cinque anni a decorrere dal ............ e si intende prorogabile.
Art. 4 - Organi del Centro
1.	 L’organo di promozione delle attività volte al raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 3 viene individuato nella “Conferenza di Servizio delle scuole della 

…..............., di seguito denominata Conferenza. così come disciplinata dall’art. 14 della L. 241/90.
2.	 Nella Conferenza le singole scuole sono rappresentate dal dirigente scolastico (DS) o suo delegato. Destinatari della delega possono essere i docenti vicari o il 

Direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA). La delega deve risultare da atto scritto.
3.	 La prima convocazione della Conferenza è disposta dal Dirigente Scolastico del …........., che svolge le funzioni di supporto amministrativo e contabile del Centro. 
4.	 Le riunioni della Conferenza si svolgono presso la sede della scuola centro di coordinamento o presso altra sede concordata.
5.	 Presiede le sedute della Conferenza un DS o il Direttore dei SGA indicato all’inizio di ogni seduta, in modo di garantire la rotazione fra tutti  i componenti.
6.	 Per ogni riunione viene redatto un verbale a cura del Direttore dei SGA assegnato al Centro di Coordinamento dei Servizi Territoriali e in sua assenza dal 

Direttore DSGA di una delle scuole aderenti al Centro, che partecipa alla Conferenza in qualità di segretario verbalizzante. Il verbale deve essere redatto entro 
cinque giorni dalla riunione, sottoscritto dal DS che ha presieduto e dal segretario verbalizzante ed inviato alle scuole aderenti all’accordo.

7.	 Dirigenti scolastici delle scuole aderenti si impegnano a divulgare i verbali delle riunioni e tutte le riunioni e tutte le informazioni relative all’attività del Centro 
a tutte le componenti della propria scuola.

8.	 La conferenza è convocata almeno due volte per ogni anno scolastico, a settembre per predisporre il Piano annuale delle attività ed a giugno per la Relazione 
consultiva delle attività.

9. 	 La conferenza può costituire dei “Gruppi di lavoro” su specifici temi, fissandone le competenze, il numero dei componenti e le modalità operative, avendo cura 
che i gruppi siano di norma coordinati da un Dirigente Scolastico o da un  Direttore dei SGA e che vi siano rappresentati i vari ordini di scuola, le diverse figure 
professionali scolastiche, i rappresentanti degli Enti locali e delle Associazioni dei Genitori e degli studenti se costituite.

10.	 I coordinatori dei gruppi di lavoro compongono il gruppo di coordinamento del Centro cui compete la predisposizione dei documenti di cui al punto 8 e la 
gestione ordinaria del Centro.

11.	 Per le attività del Centro e per le spese amministrative si fa affidamento alle seguenti entrate:
	 a. Conferimento di risorse da parte dell’Amministrazione Scolastica;
	 b. Risorse derivanti da accordi e convenzioni con gli Enti Locali;
	 c. Contribuzioni di privati o Enti;
	 d.  Conferimenti volontario di risorse da parte delle singole scuole aderenti a progetti specifici proposti dal Centro.
12.	 Le risorse sono conferite al bilancio dell’Istituzione Scolastica sede del coordinamento o alla Istituzione Scolastica individuata quale capofila dei progetti 

specifici ai sensi dell’art. 5.
13.	 Le Istituzioni di cui al comma 12 rendicontano alla Conferenza di Servizio al termine dell’attività svolta.
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Art. 5 - Scuole capofila e Organo responsabile della gestione
1.	 Le Istituzioni Scolastiche aderenti al presente protocollo, nella Conferenza provvedono a:
	 a.	 Predisporre all’inizio dell’anno scolastico un piano generale di intervento, specificando i concreti progetti e attività da realizzare nell’anno scolastico o che 	

	 abbiano respiro pluriennale, tenendo conto delle proposte formulate dalle singole scuole ed il rendiconto consuntivo delle attività svolte.
	 b.	 Verificare periodicamente l’andamento dei progetti e della attività messe in atto.
	 c.	 Dislocare le risorse umane e finanziarie disponibili per il Centro per i vari progetti e attività.
2. 	 Per ogni progetto specifico è delegata una scuola a fare da capofila ed a stipulare intese specifiche tra le Istituzioni aderenti al progetto stesso. A tal fine sarà 

predisposta per ogni attività del Centro, una scheda tecnica nella quale saranno individuate:
	 a.	 La scuola capofila ed il dirigente scolastico o Direttore DSGA quale organo responsabile del progetto.
	 b.	 Le scuole partecipanti.
	 c.	 Le attività istruttorie e di gestione.
	 d. 	L’utilizzo delle risorse professionali (interne e/o esterne) e la loro ripartizione fra le Istituzioni Scolastiche aderenti.
	 e.	 Le risorse finanziarie e la loro ripartizione fra le Istituzioni Scolastiche aderenti.
	 f.	 Le Istituzioni Scolastiche incaricate della gestione delle attività amministrativo-contabili.
	 g.	Le attività di monitoraggio e di valutazione.
3.	 L’attività svolta dalle scuole capofila, sia interna che esterna, deve essere formalmente qualificata come tale.
4.	 La scuola individuata come capofila di progetto, presenta il progetto esecutivo, specifica il piano degli interventi, acquisisce i finanziamenti e provvede alla 

gestione delle risorse finanziarie nell’osservanza delle disposizioni contenute nel D.L. 326/95 e nel D.L. n. 44 del 1/2/2001.
5.	 La Conferenza approva il progetto esecutivo predisposto dalla Scuola Capofila, apportando se necessario anche modifiche e/o integrazioni e individua le risorse 

strumentali, professionali e finanziarie per procedere alla corretta realizzazione delle attività.
Art. 6 - Norme finali
1.	 Il Protocollo di Intesa è pubblicato all’albo e depositato presso le segreterie di tutte scuole aderenti. Tutti gli interessati possono prenderne visione ed 

estrarne copia.
2.	 L’adesione dell’Istituzione Scolastica ha effetto dal momento della comunicazione della formale sottoscrizione del protocollo alla scuola coordinatrice.
3.	 Per quanto non espressamente previsto si rimanda all’ordinamento generale in materia di istruzione e alle norme che regolano il rapporto di lavoro nel 

comparto scuola.
4.	 Con motivata deliberazione del Consiglio di Circolo o di Istituto ogni scuola aderente può revocare l’adesione alla presente Intesa. La revoca ha effetto all’inizio 

dell’anno scolastico successivo, fermi restando gli impegni assunti nei Confronti del Centro.
5.	 Istituzioni Scolastiche che inizialmente non abbiano sottoscritto il presente accordo, possono aderire successivamente alla rete con pari obblighi e vantaggi a 

far data dalla sottoscrizione.
Letto, confermato e sottoscritto.

Data		  Firme
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Accordo di rete tra Istituzioni Scolastiche

Obiettivi dell’accordo

Scuola capofila

Sede

Scuole aderenti

Dirigente Scolastico responsabile

Docente referente della scuola capofila

Attività previste (anche pluriennali)

Attività previste (per l’a.s. corrente)

Azioni di monitoraggio autoanalisi valutazione

Risorse finanziarie complessive necessarie

Quota prevista per ogni scuola aderente (previsione)

Risorse proprie già disponibili (o già assegnate)

Utilizzo di esperti esterni

Utilizzo di docenti in servizio nelle scuole di rete

Materiali, strumenti, attrezzature necessarie (da acquisire)

Materiali, strumenti, attrezzature necessarie (già disponibili)
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Premessa - Riferimenti normativi
TITOLO I - Il sistema integrato di istruzione pubblica
art. 1 - Finalità ed obiettivi
art. 2 - Ambito territoriale 
art. 3 - Enti e Soggetti coinvolti 
TITOLO II
art. 4 - Organi
art. 5 - Conferenza cittadina di servizio 
art. 6 - Comitato di coordinamento 
art. 7 - Gruppi di lavoro o Commissioni per aree tematiche
TITOLO III  - Indirizzi programmatici 
art. 8 - Azioni a sostegno dell’offerta formativa

a.	 Promozione dell’agio 
b.	 Promozione della cittadinanza consapevole 
c.	 Educazione interculturale 
d.	 Educazione ambientale 
e.	 Educazione alla salute 
f.	 Uso delle nuove tecnologie ed educazione ai 

linguaggi espressivi e alle forme della comunicazione 
TITOLO IV - Politiche dell’inclusione
art.   9 -	Interventi a sostegno del disagio socio-culturale 
art. 10 -	 Interventi di supporto agli alunni diversamente abili 
art. 11 -	 Interventi a sostegno dell’integrazione culturale degli
	 alunni stranieri

art. 12 -	 Centri territoriali permanenti 
art. 13 -	 Orientamento scolastico 
art. 14 -	 Formazione ed Aggiornamento 
art. 15 -	 Programmazione territoriale delle Scuole ed iscrizioni

a.	 Scuola dell’infanzia
b.	 Scuola primaria
c.	 Scuola secondaria inferiore 

art. 16 - Piani di zona e programmazione della politica scolastica
TITOLO V - Edifici e attrezzature
art. 17 - Fruizione degli edifici e delle attrezzature
art. 18 - Edifici scolastici e sicurezza: interventi strutturali 

       conseguenti al D.Lgs n. 81/2008
art. 19 - Manutenzione ordinaria degli edifici
art. 20 - Manutenzione straordinaria degli edifici
art. 21 - Fornitura arredi scolastici
art. 22 - Spese varie di ufficio, arredamento, utenze

       telefoniche e ulteriori spese di gestione. 
TITOLO VI - Disposizioni organizzative e finali
art. 23 - Procedure operative del Patto
art. 24 - Calendario annuale delle attività del Patto
art. 25 - Supporti amministrativi del Patto
art. 26 - Pubblicizzazione del Patto
art. 27 - Durata del Patto

PATTO PER LA SCUOLA COMUNE DI ………….. tra il Sindaco di ………
e i Dirigenti Scolastici delle Direzioni Didattiche e Scuole Secondarie di I° grado Statali 

del Comune di …………………….. viene sottoscritto il seguente

PROTOCOLLO D’INTESA

Prima parte - Esempio di Protocollo d’Intesa
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BREVE GLOSSARIO
Lemmi Definizioni Fonte

Abilità Le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità 
sono descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) 
o pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Alternanza
scuola-lavoro

Modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo, sia nel sistema dell’istruzione 
secondaria superiore, sia nel sistema dell’istruzione e della formazione professionale per 
assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili 
nel mercato del lavoro.

D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77.

Apprendimento 
formale

Apprendimento che si realizza in un contesto organizzato e strutturato in termini di 
obiettivi di apprendimento e tempi o risorse per l’apprendimento) e sfociante in una 
convalida e/o in una certificazione. L’apprendimento formale è intenzionale dal punto di 
vista del discente.

All.II: Glossario Comunicazione della Commissione europea 
“Realizzare uno spazio europeo dell’apprendimento 
permanente ( COM (2001).
Glossario della terminologia VET - CEDEFOP Terminology of 
European education and training policy - Official Publications 
of the European Communities, 2008.

Apprendimento 
informale

Apprendimento risultante dalle attività della vita quotidiana legate al lavoro, alla famiglia 
o al tempo libero. Non è strutturato (in termini di obiettivi di apprendimento, di tempi o di 
risorse) e di norma non sfocia in una certificazione. L’apprendimento informale può essere 
intenzionale, ma nella maggior parte dei casi non lo è (ovvero è “fortuito” o casuale).

All.II: Glossario Comunicazione della Commissione europea 
“Realizzare uno spazio europeo dell’apprendimento perma-
nente [COM (2001)678] .
Glossario della terminologia VET - CEDEFOP Terminology of 
European education and training policy - Official Publications 
of the European Communities, 2008.

Apprendimento
non formale

Apprendimento che si realizza nell’ ambito di attività pianificate non specificamente 
concepite come apprendimento (in termini di obiettivi, di tempi o di sostegno 
all’apprendimento). L’apprendimento non formale non sfocia di norma in una 
certificazione. L’apprendimento non formale, a volte denominato “apprendimento 
semi-strutturato”, è intenzionale dal punto di vista del discente.

Glossario della terminologia VET - CEDEFOP Terminology of 
European education and training policy - Official Publications 
of the European Communities, 2008.
All.II: Glossario Comunicazione della Commissione europea 
“Realizzare uno spazio europeo dell’apprendimento perma-
nente [COM (2001)678].

Apprendimento
permanente

Qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al fine di migliorare 
le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, sociale 
e/o occupazionale.

All.II: Glossario Comunicazione della Commissione europea 
“Realizzare uno spazio europeo dell’apprendimento 
permanente [COM (2001)678].
Risoluzione del Consiglio del 27 giugno 2002 
sull’apprendimento permanente (2002/C 163/01).

Area di istruzione 
generale

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, 
acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano 
l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-
sociale.

Allegato A al “Regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli Istituti Tecnici” ed allegato A al “Regolamento 
recante norme concernenti il riordino degli Istituti Professionali” 
ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto Legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 
emanato dal Pres. della Rep. in data 15 marzo 2010.
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Lemmi Definizioni Fonte

Aree di indirizzo 
degli Istituti 
tecnici e 
degli Istituti 
professionali

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili 
in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere autonome 
responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla 
soluzione di problemi. Essi hanno, inoltre, anche l’obiettivo di fare acquisire agli studenti 
conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro 
nonché abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente 
in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche 
responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.

Allegato A al “Regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli Istituti Tecnici” ai sensi dell’articolo 64, comma 
4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
Legge 6 agosto 2008, n. 133, emanato dal Presidente della 
Repubblica in data 15 marzo 2010.
Allegato A al “Regolamento recante norme concernenti 
il riordino degli Istituti Professionali” ai sensi dell’articolo 
64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133” emanato dal 
Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.

Asse culturale Gli assi culturali costituiscono il “tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento 
orientati all’acquisizione delle competenze chiave che preparano i giovani alla vita adulta 
e che costituiscono la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un 
processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa. Gli 
assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione sono quattro: asse dei linguaggi, 
matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.

Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto Decreto Ministeriale 
n. 139 del 22 agosto 2007 “Regolamento recante norme in 
materia di assolvimento dell’obbligo d’istruzione”.

Certificazione dei 
risultati
di apprendimento

Rilascio di un certificato, un diploma o un titolo che attesta formalmente che un ente 
competente ha accertato e convalidato un insieme di risultati dell’apprendimento 
(conoscenze, know-how, abilità e/o competenze) conseguiti da un individuo rispetto a 
uno standard prestabilito.

CEDEFOP Terminology of European education and training 
policy Luxembourg: Office for Official Publications of the 
European Communities, 2008.

Cittadinanza e
Costituzione

Acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle 
competenze relative a «Cittadinanza e Costituzione», nell’ambito delle aree storico-
geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse. Le attività 
e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del Decreto 
Legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito con modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 
2008, n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli 
di interesse storico-sociale e giuridico-economico.

Art. 1 del Decreto Legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito 
con modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 2008, n. 169
Allegato A del “Regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli Istituti Tecnici” ai sensi dell’articolo 64, comma 
4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
Legge 6 agosto 2008, n. 133, emanato dal Presidente della 
Repubblica in data 15 marzo 2010.
Art. 5, comma 1, lett. e) e Allegato A al “Regolamento recante 
norme concernenti il riordino degli Istituti Professionali ai 
sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 
3 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133” 
emanato dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 
2010.

Classificazione ISCED
(International Stan-
dard Classification of 
Education)

Standard di classificazione internazionale e analisi comparata dei vari livelli dei sistemi 
di istruzione creato dall’UNESCO, approvata dalla International Conference on Education 
(Ginevra, 1975).

www.unesco.org/education/information/nfsunesco/doc/isced_1997.htm
The International Standard Classification of Education (ISCED) 
UNESCO General Conference, 29ma sessione, Novembre 
1997.
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Classifiche ISCO
(International Stan-
dard Classification of
Occupations)

Standard internazionale di classificazione per il mondo del lavoro e delle professioni. È 
redatto da ILO (International Labour Organization- in italiano OIL) e serve per classificare 
le occupazioni in gruppi /settori secondo le mansioni espletate sul posto di lavoro.

http://www.ilo.org/public/english/bureau/stat/isco/index.htm
ILO - International Labour Organization - risoluzione del 6 
dicembre 2007 (ISCO 08).

CLIL (Content and
language 
Integrated
Learning)

Approccio metodologico che prevede l’insegnamento di una disciplina non linguistica in 
lingua straniera veicolare al fine di integrare l’apprendimento della lingua e l’acquisizione di 
contenuti disciplinari, creando ambienti di apprendimento che favoriscano atteggiamenti 
plurilingui e sviluppino la consapevolezza multiculturale.

Negli Istituti Tecnici, l’insegnamento in lingua inglese di una disciplina non linguistica 
compresa nell’area di indirizzo del quinto anno, da attivare in ogni caso nei limiti degli 
organici determinati a legislazione vigente, i cui criteri generali sono definiti con decreto 
(successivo) del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze.

Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamen-
to europeo, al Comitato economico e sociale e al Comitato 
delle regioni: Promuovere l’apprendimento delle lingue e la 
diversità linguistica: Piano d’azione 2004 - 2006 (24.07.2003 
[COM(2003) 449].
www.ccn-clil.eu/index.php?name=Content&nodeIDX=3454
ec.europa.eu/education/languages/language-teaching/
doc236_it.htm
“Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici” ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010. (Art.8, comma 2 b).

Comitato
tecnico- 
scientifico

Struttura innovativa di cui possono dotarsi gli Istituti Tecnici e gli Istituti 
Professionali, nell’esercizio della loro autonomia didattica, organizzativa e di 
ricerca con funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione delle aree 
di indirizzo e l’utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità. È composto 
da docenti e da esperti del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca 
scientifica e tecnologica.

“Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici” ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010.
Art. 5, comma 3, lett. e) del “Regolamento recante norme 
concernenti il riordino degli Istituti Professionali” ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133” emanato 
dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.

Competenze Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. 
Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche le competenze sono descritte in termini 
di responsabilità e autonomia.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Competenze chia-
ve di cittadinanza
solo per i professionali

Otto competenze, da acquisire al termine dell’obbligo d’istruzione, che costituiscono 
il risultato che si può conseguire - all’interno di un unico processo di insegnamento/
apprendimento - attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le 
competenze contenuti negli assi culturali. 

Documento tecnico e Allegato 2 al Regolamento sull’Obbligo 
di istruzione - Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto.

Competenze chiave 
per l’apprendimen-
to permanente

Combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto. Le competenze 
chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, 
la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.

Allegato alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave 
per l’apprendimento permanente [2006/962/CE].
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Conoscenze Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze 
sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di 
studio. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte 
come teoriche e/o pratiche.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Dipartimenti Strutture innovative di cui possono dotarsi gli Istituti Tecnici e Professionali, nell’esercizio 
della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, quali articolazioni funzionali del 
collegio dei docenti, per il sostegno alla didattica e alla progettazione formativa.

Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010. Art. 5, comma 3, lett. d) del “Regolamento 
recante norme concernenti il riordino degli Istituti 
Professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133” emanato dal Presidente della Repubblica in 
data 15 marzo 2010.

ECVET (European
Credit system for
Vocational Education 
and Training)

Sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) inteso 
ad agevolare il trasferimento, il riconoscimento e l’accumulo dei risultati comprovati 
dell’apprendimento delle persone interessate ad acquisire una qualifica.

Punto 6 della Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno del 2009 sull’istituzione di un sistema 
di crediti per l’istruzione e la formazione professionale 
(ECVET) ( 2009/C 155/02).

EQARF (European
Quality Assurance
Reference Framework)

Quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della 
formazione professionale. Strumento di riferimento destinato ad aiutare gli Stati membri 
a promuovere e a seguire il miglioramento continuo dei loro sistemi di istruzione e 
formazione professionale sulla base di riferimenti europei comuni, il quale si basa sul 
QGCQ (quadro comune di garanzia della qualità) e lo sviluppa ulteriormente. Il quadro 
di riferimento dovrebbe contribuire a migliorare la qualità dell’istruzione e formazione 
professionale e ad accrescere la trasparenza e la coerenza delle politiche degli Stati 
membri in materia di istruzione e formazione professionale, favorendo così la fiducia 
reciproca, la mobilità dei lavoratori e degli studenti e l’apprendimento permanente.

Punto 9 Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 18 giugno del 2009 sull’istituzione di un 
quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità 
dell’istruzione e della formazione professionale (2009/C 
155/01).

EQF (European
Qualification
Framework)

Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente. Strumento di 
riferimento per confrontare i livelli delle qualifiche dei diversi sistemi delle qualifiche e 
per promuovere sia l’apprendimento permanente sia le pari opportunità nella società 
basata sulla conoscenza, nonché l’ulteriore integrazione del mercato del lavoro europeo, 
rispettando al contempo la ricca diversità dei sistemi d’istruzione nazionali. Il termine 
qualifica si riferisce a titoli di studio e qualifiche professionali. 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Identità degli 
Istituti tecnici

L’identità degli Istituti Tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico 
e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea. Costruita attraverso lo 
studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale 
e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a 
settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese.

Allegato A al “Regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli Istituti Tecnici” ai sensi dell’articolo 64, comma 
4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
Legge 6 agosto 2008, n. 133, emanato dal Presidente della 
Repubblica in data 15 marzo 2010.
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Identità degli
Istituti
Professionali

L’identità degli Istituti professionali si caratterizza per una solida base di istruzione generale 
e tecnico-professionale, che consente agli studenti di sviluppare, in una dimensione 
operativa, saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative del 
settore produttivo di riferimento, considerato nella sua dimensione sistemica per un 
rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l’accesso all’università e all’istruzione e 
formazione tecnica superiore.

Art. 2, comma 1, del “Regolamento recante norme 
concernenti il riordino degli Istituti Professionali” ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133” emanato 
dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.

Indagine OCSE- 
PISA

PISA - Programme for International Student Assessment: Indagine statistica standardizzata 
basata sul programma OCSE per la valutazione internazionale degli studenti quindicenni 
sviluppato congiuntamente dai paesi aderenti. In particolare, vengono accertati i livelli 
ottenuti nelle competenze relative alla lettura, alla matematica e alle scienze. L’indagine 
ha periodicità triennale e riguarda i livelli ottenuti nella capacità di lettura, in matematica 
e nelle scienze da parte dei quindicenni. Si tratta di statistiche che possono essere 
considerate uno specchio affidabile del complesso delle “competenze per la società della 
conoscenza”, dal momento che individuano fasce della popolazione non sufficientemente 
preparate alle sfide contemporanee o all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

Comunicazione della Commissione parametri di riferimento 
europei per l’istruzione e la formazione: seguito al Consiglio 
europeo di Lisbona (COM/2002/0629 def.)
www.pisa.oecd.org/pages/0,2987,en_32252351_32235731_1_1_1_1_1,00.html

Linee guida degli 
Istituti Tecnici

Il passaggio al nuovo ordinamento è definito da linee guida a sostegno dell’autonomia 
organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche, anche per quanto concerne 
l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei risultati di apprendimento.

Regolamento recante norme concernenti il riordino degli Istituti 
Tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto Legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 
emanato dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.

Linee guida degli
Istituti Professionali

Il passaggio al nuovo ordinamento è definito da linee guida a sostegno dell’autonomia 
organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche, anche per quanto concerne 
l’articolazione in competenze, conoscenze e abilità dei risultati di apprendimento.

Art. 8, comma 6 del “Regolamento recante norme 
concernenti il riordino degli Istituti Professionali” ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133 emanato 
dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.

Livelli Il quadro europeo delle qualifiche e dei titoli EQF definisce otto livelli articolati in conoscenze, 
abilità e competenze. Ciascuno degli 8 livelli è definito da una serie di descrittori che indicano 
i risultati dell’apprendimento relativi alle qualifiche a tale livello in qualsiasi sistema delle 
qualifiche. Le competenze sono progressivamente differenziate in relazione all’acquisizione, 
da parte dello studente, di gradi diversi di autonomia e responsabilità.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Obbligo di
istruzione

Istruzione impartita per almeno dieci anni, obbligatoria e finalizzata a consentire il 
conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica 
professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età con il 
conseguimento dei quali si assolve il diritto/dovere di cui al Decreto Legislativo 15 aprile 
2005, n. 76.
L’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al Capo III del Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla 
completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali 
di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 64 D.Lgs. 112/2008.

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art 1 comma 622
Decreto 22 agosto 2007 Regolamento recante norme in 
materia di assolvimento dell’obbligo d’istruzione.
Art. 64 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133.
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Opzioni Ulteriore articolazione e specificazione delle aree di indirizzo degli Istituti Professionali 
e degli Istituti Tecnici negli spazi di flessibilità in un numero contenuto incluso in un 
apposito elenco nazionale, per rispondere alle esigenze del territorio e ai fabbisogni 
formativi espressi dal mondo del lavoro e delle professioni.
Ambiti, criteri e modalità per l’ulteriore articolazione delle aree di indirizzo sono definiti, 
previo parere della Conferenza Stato, Regioni e Province autonome di cui al Decreto 
Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con successivo Decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.

Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010.
Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, 
del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
Legge 6 agosto 2008, n. 133, emanato dal Presidente della 
Repubblica in data 15 marzo 2010. (passim)

Organizzazione 
settoriale
internazionale

Associazione di organizzazioni nazionali, anche, ad esempio, di datori di lavoro e organismi 
professionali, che rappresenta gli interessi di settori nazionali.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Quadro comune 
europeo di rife-
rimento per le 
lingue
(Common European
Framework of Referen-
ce for Languages)

Strumento di riferimento del Consiglio di Europa per lo sviluppo e l’implementazione di 
politiche d’educazione linguistica trasparenti e coerenti. Esso fornisce, anche, parametri, 
criteri e sistemi di validazione delle competenze linguistiche che definisce anche i livelli di 
competenza secondo una scala di misurazione globale che si sviluppa in 6 livelli comuni di 
riferimento (dal livello A1, il più basso, al livello C2 , il più alto). La scala viene utilizzata a 
livello europeo per definire il livello di padronanza raggiunto da un apprendente.

Raccomandazione del Consiglio d’Europa sull’uso del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue e la 
promozione del Plurilinguismo CM/Rec(2008)7E.
www.languagepoint.eu/pdf/Tabella%20dei%20livelli%20CEF.pdf
www.coe.int/T/DG4/Linguistic/CADRE_EN.asp#TopOfPage

Qualifica Risultato formale di un processo di valutazione e convalida, acquisito quando l’autorità 
competente stabilisce che i risultati dell’apprendimento di una persona corrispondono a 
standard definiti.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Riconoscimento 
dei risultati di
apprendimento

Il processo in cui sono attestati i risultati dell’apprendimento ufficialmente conseguiti 
attraverso l’attribuzione di unità o qualifiche.

Punto h) All.1 della Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno del 2009 sull’istituzione 
di un sistema di crediti per l’istruzione e la formazione 
professionale ( ECVET) ( 2009/C 155/02).

Livelli Il quadro europeo delle qualifiche e dei titoli EQF definisce otto livelli articolati in 
conoscenze, abilità e competenze. Ciascuno degli 8 livelli è definito da una serie di 
descrittori che indicano i risultati dell’apprendimento relativi alle qualifiche a tale livello in 
qualsiasi sistema delle qualifiche.
Le competenze sono progressivamente differenziate in relazione all’acquisizione, da parte 
dello studente, di gradi diversi di autonomia e responsabilità.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).
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Obbligo di
istruzione

Istruzione impartita per almeno dieci anni, obbligatoria e finalizzata a consentire il 
conseguimento di un titolo di studio di Scuola Secondaria Superiore o di una qualifica 
professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età con il 
conseguimento dei quali si assolve il diritto/dovere di cui al Decreto Legislativo 15 aprile 
2005, n. 76.
L’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al Capo III del Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla 
completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali 
di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 64 D.Lgs. 112/2008.

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art 1 comma 622
Decreto 22 agosto 2007 Regolamento recante norme in 
materia di assolvimento dell’obbligo d’istruzione.
Art. 64 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133.

Opzioni Ulteriore articolazione e specificazione delle aree di indirizzo degli Istituti Professionali 
e degli Istituti Tecnici negli spazi di flessibilità in un numero contenuto incluso in un 
apposito elenco nazionale, per rispondere alle esigenze del territorio e ai fabbisogni 
formativi espressi dal mondo del lavoro e delle professioni.
Ambiti, criteri e modalità per l’ulteriore articolazione delle aree di indirizzo sono definiti, 
previo parere della Conferenza Stato, Regioni e Province autonome di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con successivo decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.

Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010.
Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, 
del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
Legge 6 agosto 2008, n. 133, emanato dal Presidente della 
Repubblica in data 15 marzo 2010. (passim)

Risultati
dell’apprendimento

Descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed è in grado di realizzare al termine 
di un processo di apprendimento. I risultati sono definiti in termini di conoscenze, abilità 
e competenze.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01).

Settore Raggruppamento di attività professionali in base a funzione economica, prodotto, servizio 
o tecnologia principale. 
Il regolamento degli Istituti professionali prevede due grandi settori: “Servizi” e “Industria 
ed Artigianato”.
Il Regolamento degli Istituti tecnici prevede due settori : “Economico” e “Tecnologico”.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01)
“Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici” ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010.
Artt. 3 e 4 del “Regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli Istituti Professionali” ai sensi dell’articolo 
64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133 emanato dal 
Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.
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Spazi di flessibilità Possibilità di articolare in opzioni le aree di indirizzo di cui agli Allegati B) e C) del 
Regolamento degli Istituti Tecnici per corrispondere alle esigenze del territorio e ai 
fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, con riferimento 
all’orario annuale delle lezioni: entro il 30% nel secondo biennio ed entro il 35% nell’ultimo 
anno per gli Istituti Tecnici, mentre per gli Istituti Professionali la percentuale sale al 35% 
nel secondo biennio ed al 40% per l’ultimo anno. Soltanto per gli Istituti Professionali, 
l’utilizzo degli spazi di flessibilità è possibile anche nel primo biennio entro il 25%dell’orario 
annuale delle lezioni per svolgere un ruolo integrativo e complementare rispetto al 
sistema dell’istruzione e della formazione professionale regionale.
La citata flessibilità è utilizzata nei limiti delle dotazioni organiche assegnate senza 
determinare esuberi di personale.

Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010.
Art. 5, comma 3, lett. b) del “Regolamento recante norme 
concernenti il riordino degli Istituti Professionali ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133” emanato 
dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.

Unità di risultati di
apprendimento
(Unit of learning
outcomes)

Un elemento della qualifica costituito da una serie coerente di conoscenze, abilità e 
competenze suscettibili di essere valutate e convalidate.
Nel sistema ECVET un’unità può essere la più piccola parte di una qualifica che può essere 
valutata, trasferita, convalidata e, ove possibile, certificata. Un’ unità può essere propria di 
una sola qualifica o comune a più qualifiche.

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di 
crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) 
(2009/C 155/02).
Commissione Europea, 2006c. Cedefop, Terminologia delle 
politiche educative e formative europee, 19/02/2010.
Punto c) All.1 della Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno del 2009 sull’istituzione 
di un sistema di crediti per l’istruzione e la formazione 
professionale ( ECVET) ( 2009/C 155/02).

Ufficio tecnico Ufficio di cui sono dotati gli Istituti Tecnici del settore tecnologico, con il compito di 
sostenere la migliore organizzazione e funzionalità dei laboratori a fini didattici e il loro 
adeguamento in relazione alle esigenze poste dall’innovazione tecnologica, nonché per la 
sicurezza delle persone e dell’ambiente.

Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
Istituti Tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto 
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133, emanato dal Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2010.
Art. 4, comma 3, del “Regolamento recante norme 
concernenti il riordino degli Istituti Tecnici” ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133” emanato 
dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010.

Unità di risultati di
apprendimento
(Unit of learning
outcomes)

Un elemento della qualifica costituito da una serie coerente di conoscenze, abilità e 
competenze suscettibili di essere valutate e convalidate.
Nel sistema ECVET un’unità può essere la più piccola parte di una qualifica che può essere 
valutata, trasferita, convalidata e, ove possibile, certificata. Un’unità può essere propria di 
una sola qualifica o comune a più qualifiche.

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di 
crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) 
(2009/C 155/02).
Commissione Europea, 2006c. Cedefop, Terminologia delle 
politiche educative e formative europee, 19/02/2010.
Punto c) All.1 della Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno del 2009 sull’istituzione 
di un sistema di crediti per l’istruzione e la formazione 
professionale ( ECVET) ( 2009/C 155/02).
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Progetti

In questa parte di C&C, il Gruppo di ricerca presenta alcuni 

Progetti realizzati nelle scuole secondarie di 2° grado di varie 

località italiane, con lo scopo di informare i giovani studenti 

sulla Carta Costituzionale, sui valori in essa contenuti e sui 

principi che regolano la vita democratica dello  Stato.

In particolare il Gruppo di ricerca ha selezionato i Progetti con 

criteri di rappresentatività territoriale e dei vari indirizzi di studio 

presenti nel secondo ciclo di istruzione, prestando attenzione  

alle differenti tematiche e problematiche affrontate.

Le esperienze documentate dai Progetti testimoniano la 

ricchezza delle questioni esaminate dagli studenti, con l’aiuto 

dei loro dirigenti scolastici e docenti, durante le attività di  

Cittadinanza e Costituzione, insegnamento che si sviluppa 

sempre di più in modo interdisciplinare e che supera le stesse 

pareti scolastiche coinvolgendo responsabilmente Istituzioni,  

Associazioni culturali e di volontariato nella realizzazione di 

iniziative coerenti con le finalità di C&C.
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Ambito:	 socio-educativo-culturale.
Destinatari:	studenti del territorio provinciale e loro famiglie
Beneficiari:	 scuole del territorio abruzzese colpito dal sisma 

del 2009.
Finalità:
•	 Sensibilizzare i giovani alla costante attenzione nei confronti 

della solidarietà.
•	 Favorire momenti di confronto, di riflessione, di scambio, di 

socializzazione e di condivisione di esperienze in relazione al 
tema della solidarietà.

Obiettivi:
•	 Organizzazione di eventi socio-culturali per la raccolta di 

fondi destinati a scuole abruzzesi.
Attività che lo caratterizzano:
•	 Presentazione del Progetto generale al Collegio Docenti e 

coinvolgimento dei docenti, disponibili a titolo gratuito, per 
la sua attivazione.

•	 Organizzazione dei gruppi di lavoro e suddivisione dei 
compiti.

•	 Partecipazione al progetto “Caritas” per l’Abruzzo da parte di 
due studenti dell’Einaudi.

•	 Attività didattico-pratica, operata da esperti esterni, sui temi 
della protezione civile del sostegno alla persona in situazioni 
di emergenza.

•	 Marcia non competitiva sul territorio del comune di Dalmine, 
“X TE ... Camminata delle scuole”.

•	 Concorso fotografico “Scatti di corsa … x Te”.
•	 Concorso letterario “ … x Te  ….un pensiero per l’Abruzzo”.
•	 Prima serata     “Notte di note x Te”.
•	 Serata di gala   “Notte di note x Te”.
Risorse:
•	 Ufficio Scolastico Provinciale.
•	 Scuole del territorio.
•	 Cus.
•	 Comitati dei genitori delle scuole locali.
•	 Gruppo podistico di Sabbio.
•	 Associazioni di volontariato del territorio.
•	 Enti pubblici del territorio.
•	 Aziende e privati con libere donazioni.
Durata:
•	 Anno scolastico 2009 - 2010.

PROGETTO “ … X TE ”
ISIS EINAUDI - DALMINE (BG)

2009-2010: Attività di solidarietà nei confronti delle popolazioni terremotate dell’Abruzzo
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO
La disabilità è normalmente associata alla fragilità e al bisogno 
di accoglienza e protezione. A questa rappresentazione 
della disabilità si connette poi un’altra idea, secondo la quale 
entrare in relazione con una persona con disabilità è affare di 
operatori professionisti dell’assistenza o di volontari che siano 
disponibili ad aiutare chi è in difficoltà, le persone “bisognose”. 
Il progetto Desiderio di Libertà cerca di superare questo tipo 
di rappresentazioni e promuove una visione più matura della 
disabilità, centrata sul tema della cittadinanza e dell’inclusione 
sociale. 
Il progetto prevede la realizzazione di contesti di tempo libero 
e di soggiorni di vacanza rivolti ai giovani con le loro diverse 
abilità, nei quali centrale sia la dimensione dell’avventura di 
gruppo. 
I contenuti sono di volta in volta diversi: i linguaggi artistici, la 
vita di montagna, lo sport, la vita di mare. Non dunque assi-
stenzialismo protettivo (ed emarginante), ma sperimentazione 
delle proprie abilità e dei propri limiti, in un’esposizione costan-
te e progettata alle relazioni e alle interazioni sociali: portare 
sul palco, davanti al pubblico, un lavoro artistico condiviso, sog-
giornare in rifugi di montagna o in strutture marine, affrontare 
la dimensione del viaggio e della lontananza da casa.
I laboratori artistici, le escursioni montane e i soggiorni di 

vacanza proposti dall’Associazione “In-Oltre”, hanno tutti due 
elementi in comune: sono esperienze di gruppo e i gruppi sono 
composti da persone con disabilità e persone normodotate. 
Ciò è reso possibile dalla natura di organismo di secondo 
livello dell’Associazione stessa che le consente da una parte 
di operare in stretta sinergia con tutte le istituzioni, gli enti e i 
servizi che si occupano di disabilità e, dall’altra, con il mondo 
delle scuole, degli oratori e delle altre agenzie di tempo libero 
che possono favorire il coinvolgimento di giovani.
Queste due caratteristiche consentono in qualche modo di 
rovesciare la rappresentazione assistenziale della disabilità 
citata all’inizio. Nell’affrontare e nel superare le sue proposte 
di avventura dell’Associazione “In-Oltre”, infatti, le persone 
con disabilità (e le loro famiglie) riscoprono le proprie forze 
e le proprie risorse oltre alle fragilità e alle carenze che 
quotidianamente la comunità evidenzia e sottolinea. Dall’altra 
parte i giovani non disabili che partecipano toccano con mano 
che la relazione con una persona disabile, non è solo questione 
di attenzione ai bisogni degli altri, ma anche occasione di tempi 
di vita caratterizzati da qualità relazionali non facilmente 
riscontrabili in altri contesti sociali.
Nel quadro complessivo di questo progetto, la vita a bordo di 
un brigantino come Nave Italia possiede un valore molto alto. 
Poche cose come il viaggio per mare ed il senso di appartenenza 

PROGETTO - DESIDERIO DI LIBERTÀ 2010 - SEZIONE NAVE ITALIA
IN-OLTRE ONLUS - BERGAMO
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ad un equipaggio garantiscono la dimensione di un’avventura 
di gruppo. Come per altro la storia e la letteratura testimoniano 
abbondantemente, fin dai tempi dei viaggi di Ulisse e dei suoi 
compagni. Le basi pedagogiche e scientifiche su cui il progetto 
poggia fanno riferimento ad elaborazioni diversificate.
a.	La dimensione dell’avventura. Da un punto di vista pedago-

gico generale il nesso avventura/educazione ha una lunga 
storia alle proprie spalle, dal fondatore dello scoutismo Ro-
bert Baden Powell (il quale era nipote di un ammiraglio…), 
alle riflessioni su base fenomenologico-ermeneutica di Piero 
Bertolini e Riccardo Massa, agli studi di stampo psicoana-
litico di Diego Miscioscia. Nell’ambito della psicologia dello 
sviluppo sono poi significative le elaborazione dell’approccio 
delle life skills, approccio raccomandato dalla Commissione 
Europea fin dal 1997 (e dall’OMS nel 1993). Nelle “avventu-
re di gruppo” tutte le life skills possono essere esercitate, 
consolidate e sviluppate: decision making, problem solving, 
pensiero creativo, pensiero critico, comunicazione efficace, 
relazioni interpersonali, autoconsapevolezza, empatia, ge-
stione delle emozioni, gestione dello stress. 

b.	Società, relazioni e inclusione sociale. Le riflessioni su que-
sto tema sono molto ampie. Si ritengono di particolare im-
portanza del elaborazioni centrate su una prospettiva dei di-
ritti di cittadinanza. A livello internazionale si fa riferimento 
in particolare al filone dei cosiddetti Disability Studies, diffusi 
soprattutto nell’Europa del Nord e nel mondo anglosassone 
e statunitense. In Italia si possono citare gli studi di Roberto 
Medeghini, con la sua pedagogia dell’inclusione delle diverse 
abilità, e l’approccio della pedagogia istituzionale dell’inte-

grazione di Andrea Canevaro. Va poi citato il modello bio-
psico-sociale proposto dall’OMS nel suo ICF (2001) che su 
un piano istituzionale consolida ulteriormente la centralità 
della dimensione della partecipazione sociale, modello cui in 
parte si ispirano gli approcci della qualità della vita (cfr. per 
es. Robert L. Schalock e Miguel A. Verdugo Alonso). 

FINALITÀ GENERALI
Il progetto intende sperimentare modalità innovative tramite 
le quali offrire a giovani, con disabilità e no, contesti di tempo 
libero, caratterizzati da qualità relazionale e sviluppo di una 
personalità matura e consapevole, modificando una rappre-
sentazione della disabilità centrata sull’assistenzialismo e sulla 
fragilità.

Obiettivi specifici
In coerenza con la finalità generale sopra indicata il progetto 
perseguirà i seguenti obiettivi:
a.	 costituire un gruppo caratterizzato da sufficiente coesione;
b.	 relativamente ai singoli partecipanti disabili sviluppare e 

consolidare aspetti della propria autonomia personale e 
relazionale;

c.	 promuovere nei partecipanti non disabili una cultura più 
inclusiva verso le diverse abilità;

d.	 offrire momenti di sollievo alle famiglie;
e.	 promuovere sul territorio una cultura della disabilità più 

matura.
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DESCRIZIONE ANALITICA DEI RISULTATI DEL PROGETTO
Come illustrato sinteticamente al punto 5 il progetto “Desiderio 
di libertà” comprende diverse azioni legate al tempo libero, 
a soggiorni di vacanza, azioni all’interno delle quali sono 
coinvolte persone con disabilità, studenti delle scuole superiori 
e universitari, volontari, educatori professionali.

In particolare l’ Associazione nel 2010 realizzerà:
-	 n. 4 laboratori teatrali in collaborazione con istituzioni scola-

stiche secondarie di secondo grado;
-	 n. 1 laboratorio centrato sul linguaggio cinematografico in 

collaborazione con istituzioni scolastiche secondarie di se-
condo grado;

Obiettivo Indicatori di efficacia Strumento di rilevazione

Costituire un gruppo 
caratterizzato da sufficiente 
coesione

1. Nessuno degli elementi del gruppo è escluso o marginalizzato. 
2. Le dinamiche relazionali non manifestano la presenza di sotto-

gruppi chiusi e conflittuali.

Utilizzo di test socio-metrici in itinere
e a conclusione del progetto.

Sviluppare e consolidare nei 
singoli partecipanti disabili 
aspetti dell’autonomia 
personale e relazionale

Gli indicatori in questo caso possono essere specificati solo una 
volta, definiti i partecipanti e i progetti socio-educativi elaborati dai 
servizi che li hanno in carico.

Griglie di osservazione comportamentale
e contestuale condivise con i servizi invianti.

Sviluppare e consolidare nei 
partecipanti non disabili una 
cultura più inclusiva verso le 
diverse abilità

1. Intensità e qualità delle interazioni intercorse con le persone 
disabili.

2. Modalità di descrizione del fenomeno disabilità.

1. Griglie di osservazione comportamentale
    e contestuale.
2. Analisi testuali dei diari di bordo individuali
    e collettivi.
3. Questionari mirati di customer satisfaction.

Offrire momenti di sollievo alle 
famiglie con disabili

Modalità di utilizzo del tempo liberato dall’accudimento dei figli da 
parte dei genitori.

Customer satisfaction con domande mirate 
relative all’indicatore.

Promuovere sul territorio 
una cultura della disabilità più 
matura

Quantità e qualità della partecipazione ai momenti di rielaborazione 
e diffusione dei risultati del progetto (cfr. sotto).

1. Rilevazione dei dati quantitativi del pubblico 
che partecipa ai momenti in oggetto.

2. Analisi degli interventi del pubblico e dei 
contenuti espressi in occasione dei momenti

   di rielaborazione e diffusione dei risultati.
3. Focus group con i referenti degli enti partner 

che verifichino e valutino gli indicatori in 
oggetto.

Verifica dei risultati
La verifica dei risultati raggiunti in relazione ai singoli obiettivi specifici sarà attuata utilizzando gli indicatori e gli strumenti di seguito indicati.
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-	 n. 1 laboratorio teatrale in collaborazione con un oratorio;
-	 n. 2 laboratori di animazione musicale in collaborazione con 

oratori;
-	 n. 2 laboratori teatrali per gruppi di famigliari di persone 

con disabilità e no;
-	 n. 5 soggiorni di durata diversa presso strutture di 

accoglienza montane in collaborazione con l’ente Parco 
Orobie di Bergamo;

-	 n. 1 soggiorno di vacanza presso una struttura a carattere 
sportivo presso Lignano Sabbiadoro;

-	 n. 1 esperienza di vacanza su nave da crociera in 
collaborazione con MSC Crociere.

Quanto segue si riferisce unicamente all’azione all’interno 
della quale è prevista l’esperienza sul brigantino Nave Italia. È 
un’azione che si colloca in un complesso integrato di iniziative 
a Bergamo e fuori Bergamo funzionali al perseguimento della 
finalità generale e degli obiettivi sopra riportati. La connessione 
delle azioni è garantita da diversi elementi ed in particolare:
-	 la coincidenza almeno parziale dei fruitori;
-	 la trasversalità di alcuni contenuti e strumenti tra cui 

i linguaggi artistici che vengono proposti in maniera 
sistematica non solo nei laboratori ad essi specificamente 
dedicati ma anche nelle attività di soggiorno fuori casa;

-	 i criteri metodologici già sopra descritti.

Fase preliminare
Attività che l’ente intende svolgere PRIMA della navigazione, 
nel proprio territorio e/o presso le strutture di terra della 
Fondazione: percorsi collettivi ed individuali di apprendimento 

di capacità correlate alla navigazione, di costruzione del 
gruppo e delle relazioni, ecc… 

Prima della navigazione saranno svolte le seguenti attività
Attivazione operativa della rete dei partner con coinvolgi-
mento dei servizi che hanno in carico i soggetti con disa-
bilità, delle loro famiglie e delle scuole di provenienza degli 
studenti e di altre strutture di aggregazione del mondo gio-
vanile (oratori, associazioni sportive, …).
-	 verranno svolti incontri di presentazione e promozione del 

progetto presso Uffici di Ambito, Servizi sociali territoriali, 
Cooperative sociali e servizi alla disabilità, oratori, enti e 
organismi impegnati nell’aggregazione giovanile.

Prima costituzione del gruppo e condivisione dell ’obiettivo 
“viaggio sul brigantino”.
-	 il gruppo che parteciperà all’esperienza sul brigantino sarà 

formato da n. 11 ragazzi con disabilità, n. 8 ragazzi normodo-
tati, n. 2 educatori professionali, n. 1 coordinatore, n. 1 anima-
tore teatrale; a questi si aggiungerà n. 1 Educatore TtNI;

-	 queste persone si può prevedere che almeno in parte non si 
conoscano preliminarmente e dunque si rendono necessari 
momenti di conoscenza e condivisione del progetto di 
viaggio, il primo dei quali consisterà in un pomeriggio-sera 
con convivialità della durata di 3h presso Bergamo.

Week-end a La Spezia per una prima conoscenza dei 
contenuti e delle regole di vita a bordo di Nave Italia e prima 
pianificazione del viaggio su mare
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-	 si realizzerà un week-end (da sabato pomeriggio a domenica 
sera) presso una struttura alberghiera di TtNI;

-	 questo week-end, oltre a rappresentare un secondo 
appuntamento del percorso di costituzione del gruppo, 
avrà come contenuto la presentazione dei contenuti e delle 
regole di vita sul mare e in particolare il funzionamento di 
Nave Italia; le attività di presentazione saranno progettate in 
collaborazione con gli Educatori di TtNI.

Preparazione e organizzazione del viaggio
-	 in un pomeriggio non molto distante dalla partenza sul 

brigantino il gruppo sarà convocato nuovamente a Bergamo 
per condividere gli ultimi dettagli organizzativi del viaggio;

-	 in questa occasione sarà data particolare cura alla 
progettazione di diari di bordo individuali e collettivi, 
strumenti necessari al perseguimento degli obiettivi legati 
alla consapevolezza individuale, al senso di appartenenza 
di gruppo e di promozione culturale, interverrà al riguardo 
un operatore esperto di tecniche di scrittura individuale e 
collettiva.

Attività a bordo
Attività che l’ente intende realizzare DURANTE la navigazione, 
mirate a potenziare, sviluppare e consolidare le capacità apprese 
durante il percorso nella fase del PRIMA; sperimentazione di 
nuove alleanze e relazioni di solidarietà utili al superamento 
delle difficoltà; occasioni nelle quali il gruppo e il singolo possano 
trovare spazio di espressione, divertimento, avventura.
-	 gestione della quotidianità personale;

-	 gestione delle incombenze comunitarie legate anche alla 
gestione di spazi e strumenti del brigantino;

-	 attività di conoscenza della vita e dell’ambiente marino;
-	 attività di animazione (teatrale?);
-	 attività di scrittura e documentazione dell’esperienza.

Fase di rielaborazione e diffusione dei risultati
Le attività che si svolgeranno dopo la navigazione saranno le 
seguenti:
a.	 realizzazione di n. 2 momenti pubblici di presentazione 

dell’esperienza:
	 - si curerà la partecipazione delle famiglie dei fruitori disabili
      e no e degli altri ragazzi che a diverso titolo sono in relazione
      con i partecipanti (compagni di scuola, compagni dei servizi, …);
	 - si curerà la partecipazione dei referenti di enti
	   e organismi che si occupano della disabilità;
	 - si curerà la partecipazione dei referenti di enti
      e organismi impegnati nell’aggregazione giovanile;
	 - i momenti pubblici prevedranno la proiezione di fotografie
	   scattate durante la navigazione e la lettura di brani scelti
	   dei diari individuali e collettivi.
b.	saranno realizzati momenti di confronto con i diversi part-

ner del progetto per analizzare e condividere quanto emer-
gerà dagli strumenti di valutazione sopra indicati.

c.	 non sono previste restrizione alla pubblicazione e pubbliciz-
zazione dei risultati.
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Collaborazione con TtNI
Indicare con quali modalità e tempi si intende lavorare in 
collaborazione con l’équipe TtNI (es. conduzione di incontro a 
terra sulla meteorologia, preparazione e animazione serate a 
bordo). 
Durante il week-end di pianificazione operatori dell’équipe 
TtNI fungeranno da mediatori esperti. Il gruppo, caratterizzato 
da livelli cognitivi e culturali diversi, lavorerà su contenuti e 
metodologie diversificati: l’organizzazione della vita quotidiana 
a bordo del brigantino e gli spazi a disposizione, la dimensione 
emotiva della vita sul mare, il funzionamento e i ruoli all’interno 
del gruppo, elementi di conoscenza dell’ambiente marino e 
delle tecniche e strumentazioni della navigazione.
Durante la navigazione […].

Diffusione territoriale
Enti partner e partecipanti saranno prevalentemente afferenti 
alla Provincia di Bergamo. Va sottolineata però la partnership di 
Fai sport, associazione friulana che si occupa di sport e tempo 
libero per persone con disabilità. Tale partnership, sviluppatasi 
grazie anche al supporto del Prefetto di Bergamo, si fonda 
su un gemellaggio grazie al quale già nel 2009 sono state 
realizzate esperienze di soggiorno di vacanza e garantisce un 
respiro sovra-regionale al progetto.

PARTECIPANTI
13 Beneficiari
Si possono individuare due tipologie di beneficiari diretti del 
progetto: i giovani con disabilità e i giovani normodotati. I primi 

saranno individuati in collaborazione con gli Uffici di Piano 
istituiti ex L. 328/00 presso i diversi territori della Provincia di 
Bergamo e saranno accompagnati da educatori professionali 
in servizio presso gli ambiti stessi. I secondi saranno individuati 
attraverso una collaborazione con agenzie educative e 
del tempo libero che si occupano della fascia giovanile ed 
in particolare scuole secondarie superiori. Per qualificare 
l’esperienza saranno stipulate convenzioni che connotino la 
partecipazione al viaggio come tirocinio formativo.
A questi beneficiari diretti vanno aggiunti i beneficiari indiretti 
rappresentati dai soggetti cui si rivolgono le iniziative di cui 
alla fase di rielaborazione e diffusione (cfr. sopra).
a.	Se saranno usati criteri di inclusione o esclusione specificare 

quali. 
	 Gli unici criteri di esclusione riguarderanno la presenza 

di disabilità motorie o psichico-emotive che rendano 
problematica per il soggetto la permanenza a bordo del 
brigantino.

Operatori
a.	Numero di persone coinvolte globalmente dal progetto: 23;
b.	Numero di persone che partecipano all’imbarco: 23;
	 Di cui operatori: 4.

TEMPI DI REALIZZAZIONE
L’imbarco avrà durata di 5 notti e sarà realizzato nel corso della 
prima settimana di ottobre.
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L’attività di animazione musicale, voluta e sostenuta 
dall’associazione InOltre, nasce nel 2002 presso il CRH. Nel 
corso degli anni sono state apportate alcune modifiche 
nella modalità della conduzione delle attività, così come dei 
professionisti coinvolti.  
Dal 2004 l’attività viene condotta dalla prof.ssa Giulia 
Cremaschi Trovesi e dalla dott.ssa Simona Colpani. 
Due sono gli elementi caratterizzanti questi anni di lavoro: 
•	 la presenza di disabilità gravissime; 
•	 la presenza degli studenti dell’ “Istituto Superiore per i 

Servizi Sociali” di Bergamo come risorsa volontaria. 

Il percorso è pensato e progettato per le persone con disabilità 
gravissima. Ogni anno le scelte relative alle attività da svolgere 
tengono conto dell’intero gruppo che si ha di fronte. Le linee 
generali vengono condivise con gli educatori e, seppur con 
un diverso taglio, anche con i volontari. Nella realizzazione 
concreta dell’attività per altro le scelte saranno in funzione 
delle condizioni generali così come degli “umori” dei ragazzi 
che partecipano agli incontri.  
La disabilità grave e gravissima interroga tutti noi. Non è facile 
accostarvisi senza cadere in una lettura che faccia emergere 
solo il bisogno, che spesso si traduce in bisogno assistenziale, 
dell’altro. Il mondo sociale è pronto ad accogliere, a dare uno 

spazio ed un tempo, alle disabilità lievi e medie, ma non sa 
come poter accogliere in termini valorizzanti la disabilità 
gravissima. La gestione delle persone con disabilità gravissima 
(in termini organizzativi, tecnici, metodologici e di cornice 
teorica) provoca anche i servizi. In questi anni di attività 
è emerso che il contesto musicale offre a queste persone 
momenti personali pur all’interno di un gruppo. Non solo, offre 
loro anche momenti di protagonismo. In termini di obiettivi, 
questi due elementi restano contemporaneamente la via e la 
meta.
Rispetto al secondo elemento costante all’interno della 
progettazione e dell’attività vi è il gruppo degli studenti dell’ 
“Istituto Superiore per i Servizi Sociali” di Bergamo. La loro 
presenza ha sempre significato le attività svolte dando loro 
un valore aggiunto definibile in termini diversi a seconda della 
prospettiva da cui si guarda: 
-	 è occasione di promozione culturale; 
-	 consente agli utenti di vivere una relazione personale non 

mediata da saperi tecnici; 
-	 è occasione, per gli studenti, per vivere  un’esperienza 

umana e formativa;
-	 consente lo svolgersi di un’attività secondo modalità più 

rispettose del singolo, oltre che la partecipazione di un più 
alto numero di soggetti;

PROGETTO - ANIMAZIONE MUSICALE
Associazione Pedagogia Musicale e Musicoterapia - Ponteranica (BG)
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Quello che è accaduto in questi anni ha dimostrato che 
questa attività ha in sé un alto valore formativo sia sul piano 
personale che su quello relazionale.

FINALITÀ DEL PROGETTO 
La finalità del progetto è offrire un contesto relazionale po-
sitivo che favorisca l’emergere delle soggettività individuali. 
L’emergere della soggettività diventa occasione per svelarsi, 
anche a se stessi, scoprendo nuove modalità relazionali, av-
valorate da nuovi e positivi significati che vadano a costruire 
una immagine più positiva di se stessi.
Questa è la finalità per la quale il progetto è stato voluto e 
che resta il motivo per cui continua ad avere senso proporre 
il laboratorio. La soggettività è emersa, anche secondo la 
testimonianza data dai genitori, anche in casi di handicap 
gravissimo, in età adulta. Alla luce dei risultati conseguiti 
è opportuno perseverare nel dedicare ascolto alle persone, 
continuare a creare tempi musicali calibrati su ogni singola 
persona per sfociare nella percezione della presenza degli altri. 
Ogni sfogo emotivo personale che trova espressione nel gesto, 
nel grido, nel vocalizzo, nella parola viene in questa attività 
valorizzato fino a diventare voce comune.  
È compito delle persone coinvolte nel progetto, sostenute 
dalle professioniste, valorizzare ogni istante per arricchire la 
comunicazione non verbale in atto.

METODOLOGIA 
Il gioco musicale si crea a partire dai ragazzi: dai loro gesti, 
dalla loro voce, dal loro esserci. Il loro essere lì viene significato 

e modificato a partire dallo stato tonico emotivo che tutti i 
presenti leggono ed imparano a leggere via via, condotti dalla 
presenza dei professionisti.
In altre parole, ogni loro movimento può essere trasformato 
e utilizzato per creare sequenze musicali. In mancanza di un 
movimento specifico il punto di partenza è la tensione corporea-
emotiva che, attraverso la musica, può essere prima letta e 
“ricalcata”, poi modificata. Questo permette di instaurare 
relazioni nuove che partono dal soggetto e valorizzano gesti 
abitudinari, movimenti che, in apparenza, non hanno senso, 
ma che in questa situazione possono trasformarsi in qualcosa 
di bello, di nuovo, suscettibile di diventare gioco per tutti o un 
fare importante e valorizzante per il singolo.
Ne consegue che la musica non può essere registrata: la 
musica predefinita non richiede di essere in relazione con, non 
permette rinnovamenti e perciò diventa “controllabile”. 
Al contrario si agirà nel FARE musica insieme. Ciò comporta 
che è necessario utilizzare strumenti musicali, i quali permet-
tono di improvvisare e fare musica insieme. Suonare improvvi-
sando permette di giocare - stupire con il dato reale; la musica 
risulta così fatta, ma anche vissuta, agita e condivisa in un’e-
sperienza gioiosa. L’improvvisare di volta in volta consente di 
non essere ripetitivi riducendo al minimo la possibilità che si 
generi la noia, il disimpegno, l’inutilità dell’ascolto. Le emozioni 
che nascono in questo contesto, il più delle volte gioioso, sono 
cariche di energia. 
Tra gli strumenti utilizzati spicca il pianoforte. È uno strumento 
che permette una vasta gamma di suoni, è strumento 
ritmico-percussivo, melodico, armonico. È uno strumento 
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musicale dotato di una poderosa cassa di risonanza. Il suono, 
attraverso la risonanza, raggiunge l’altra persona senza 
toccarla direttamente; attraverso le vibrazioni sonore che 
uno strumento produce si crea un terreno comune all’interno 
del quale dare spazio in primo luogo alla presa di contatto 
con un sé intimo. Questo consente in seconda battuta la 
possibilità di entrare in relazione con gli altri. Il fenomeno della 
risonanza fa emergere un altro aspetto educativo cardine 
della metodologia: l’attenzione al corpo come luogo della 
relazione con il mondo. Infatti, i soggetti vengono coinvolti 
dal suono perché tutto il corpo convibra rendendo tangibile la 
consapevolezza dell’essere nel mondo.

L’attività di animazione musicale sarà organizzata in due fasi:
-	 Utilizzare strumenti senza però cercare un contatto diretto 

con le persone coinvolte; questo permetterà di creare un 
clima di reciproca conoscenza e fiducia.

-	 Creare momenti di contatto diretto con gli strumenti 
musicali; questa fase dovrà avere tempi di attuazione 
graduali perché il contatto diretto agisce sulle parti emotive 
profonde di una persona.

SEDE DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi si svolgono presso la sede di InOltre, via Borgo 
Palazzo 130, Bergamo.

SEDE DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi di animazione musicale si svolgeranno al lunedì 
dalle ore 14,15 alle ore 15,15  per un totale di 25 incontri.

GLI STRUMENTI
•	Gli strumenti musicali, tra i quali spicca il pianoforte.
•	Strumentario Orff.
•	Gli strumenti idiofoni. 
•	Materiale euritmico.
•	La relazione personale.
•	La comunicazione non verbale.
•	Utilizzo della voce e del canto in forme libere e strutturate. 

TEMPI E SOGGETTI COINVOLTI
I soggetti coinvolti saranno:
•	Per la parte musicale la prof.ssa Giulia Cremaschi, presidente 

dell’Associazione Pedagogia Musicale e Musicoterapia (APMM), 
presidente della Federazione Italiana Musicoterapeuti (FIM), 
co-fondatore della metodologia della “relazione circolare 
nella tangibilità”.

•	Per la parte psicomotoria la dott.ssa Simona Colpani, 
vicepresidente della APMM, membro del direttivo FIM, co-
fondatore della metodologia della “relazione circolare nella 
tangibilità”.

•	Educatori delle strutture coinvolte.
•	Eventuali professionisti volontari/ tirocinanti.
•	Eventuali altri educatori.
•	Studenti della scuola.
A tutela della buona riuscita del progetto e delle sue possibili 
evoluzioni nella ricerca-azione, si chiede all’Associazione InOltre 
la possibilità di avere un osservatore esterno che documenti 
almeno una parte del lavoro. 
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PROGETTI NELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI
La finalità del progetto è quella di promuovere la cultura della 
solidarietà e costruire canali di comunicazione efficaci tra 
scuola e volontariato. Il percorso prevede uno o più incontri 
in classe, concordati con gli insegnanti, tra i rappresentanti 
del mondo del volontariato e i giovani, per sensibilizzare gli 
studenti sui temi della solidarietà e della cittadinanza attiva e 
per presentare le associazioni aderenti al progetto.

SOGGETTI  PROMOTORI 
Centro Servizi per il Volontariato di Modena; il progetto è 
sostenuto dalle Associazioni di volontariato del territorio.

DESTINATARI 
Classi III e IV scuola secondaria di 2° grado.

DISTRETTI  COINVOLTI
Modena “Giovani all’arrembaggio”, Carpi “Volo a Carpi”, Sassuo-
lo “Prove di Comunicazione”, Mirandola “Giovani all’arrembag-
gio”, Frignano “Giovani all’arrembaggio”.

Premessa
L’idea progettuale nasce nel 2001. l progetti pongono 
un’attenzione primaria alla comunicazione tra mondo della 
scuola e mondo del volontariato; trattandosi di progetti 
di promozione e non di reclutamento, le azioni messe in 

campo cercano di tutelare il diritto degli studenti a ricevere 
un’informazione corretta sul mondo del volontariato. La scuola 
è intesa come importante luogo di formazione dei più giovani, 
come un ambiente educativo strutturato, in cui si possono 
incontrare gli adolescenti grazie alla collaborazione e alla 
mediazione dei docenti.

OBIETTIVI  PRINCIPALI 
Gli obiettivi generali sono:
-	 creare una rete di docenti capaci di realizzare tavoli di 

confronto sulle tematiche giovanili;
-	 promuovere la cultura della solidarietà;
-	 costruire canali sani di comunicazione tra scuola e mondo 

del volontariato;
-	 presentare le associazioni di volontariato aderenti ai progetti 

come opportunità di servizio adatte ai giovani;
-	 incrementare il livello di informazione degli studenti sulle 

associazioni di volontariato;
-	 favorire un cammino sul piano dell’impegno civico e della 

cittadinanza solidale;
-	 offrire elementi di analisi e conoscenza rispetto alle 

problematiche sociali e rispetto ad alcune realtà di 
volontariato;

-	 promuovere il Servizio Civile Volontario e il Servizio Civile 
Europeo;

-	 attivare percorsi di formazione per peer educator.

PROGETTO - GIOVANI ALL’ARREMBAGGIO
Scuole medie superiori dei distretti coinvolti - Modena
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METODOLOGIA 
Per le classi terze: l’azione formativa standard prevede 2 ore 
di interventi da svolgersi a seconda del calendario dei docenti.
Struttura dell’intervento:
-	 la prima ora: attività di animazione/sensibilizzazione sul 

tema della cittadinanza attiva a cura di esperti e/o dei peer 
educator;

-	 la seconda ora: incontro con i volontari;
-	 stage di 20 ore: offerta di un periodo di stage presso le enti/

associazioni di volontariato per sperimentare sul campo la 
dimensione della solidarietà e della cittadinanza attiva. 

Agli studenti viene consegnato il Promemoria dello studente 
sulle varie offerte di stage.
Come ulteriore offerta di intervento formativo per le classi 
quarte e quinte i progetti propongono:
Servizio Civile Volontario: incontro di informazione e 
orientamento sul servizio civile volontario a cura del COPRESC. 
Servizio Volontario Europeo: incontro di informazione e 
orientamento sul servizio volontario europeo in collaborazione 
con l’Assessorato alle Politiche Giovanili e Going to Europe. 

ASPETTI  INNOVATIVI
I progetti hanno cercato di adeguarsi ai cambiamenti dei 
giovani e alle esigenze della scuola adottando alcune strategie 
innovative. A supporto della metodologia standard sono state 
apportate le seguenti strategie innovative:
-	 Visita organizzata ad una o più enti/associazioni di 

volontariato. 
-	 Adotta un’associazione: per gruppi classi interessati ad 

approfondire la conoscenza di una singola associazione. 
-	 Eventi Teatrali: le performance teatrali come veicolo di 

apprendimento. 
-	 Testimoni d’eccezione: gli studenti decidono di incontrare 

un testimone significativo che possa stimolare riflessioni su 
diversi piani. 

-	 Approfondimenti tematici: ogni anno vengono proposti 
diversi approfondimenti tematici, in base alle richieste delle 
scuole e/o delle singole associazioni che sono interessate a 
fare un percorso specifico con gli studenti. 

-	 Progetto Studenti in Prima linea: l’Istituto Sacro Cuore 
di Modena ha inserito nel Piano dell’Offerta Formativa, 2 
settimane di stage presso enti/associazioni di volontariato 
per le classi di terza per un monte ore complessivo di 30 a 
settimana. 

-	 Corso di formazione sulla peer education: il Csv organizza, 
in autunno, un corso di formazione residenziale di peer 
education della durata di 16 ore. 

PROPOSTE  DI  STAGE  PER  STUDENTI
La finalità dei progetti nelle scuole medie superiori è quella 
di promuovere la cultura della solidarietà e costruire canali di 
comunicazione efficaci tra scuola e volontariato.
Il percorso prevede uno o più incontri in classe, concordati con 
gli insegnanti, tra i rappresentanti del mondo del volontariato e 
i giovani, per sensibilizzare gli studenti sui temi della solidarietà 
e della cittadinanza attiva e per presentare le associazioni 
aderenti al progetto. La modalità seguita prevede un’attività 
di animazione, la testimonianza dei volontari e/o l’intervento 
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di coetanei in progetti di peer education. A seguito di questi 
incontri viene offerta la possibilità, agli studenti interessati, 
di fare un periodo di stage presso i centri operativi delle 
associazioni/enti con il supporto dei volontari/tutor.

In cosa consiste lo stage di volontariato: è una esperienza 
di servizio svolta presso una associazione o un ente che 
si occupano di persone in stato di bisogno. È un momento 
di crescita che avviene attraverso l’incontro con l’altro e lo 
scambio con il diverso.

Come aderire allo stage di volontariato: occorre compilare il 
modulo di richiesta; nel caso in cui lo studente sia minorenne, 
occorre anche la firma di approvazione di uno dei due genitori. 
Tale modulo va consegnato, entro la data prevista, alla 
coordinatrice del progetto o ad un insegnante di riferimento.

Come iniziare: in base agli accordi presi, sarà la coordinatrice 
a prendere contatto con lo studente per concordare un primo 
appuntamento presso la sede dell’associazione.

Con quali garanzie: lo studente è assicurato per tutto il tempo 
dello stage dall’associazione stessa presso cui svolge la sua 
esperienza di volontariato o dal Centro di Servizi; il tutor è 
incaricato di accoglierlo e di accompagnarlo lungo tutta la 
durata dello stage. Al termine, verrà consegnato allo studente 
un attestato di frequenza da presentare al consiglio di classe 
per ottenere eventuali crediti formativi.

Con   quali prospettive: lo stage è stato pensato di breve 
durata per dare la possibilità a tutti di fare questa esperienza; 
al termine dello stesso, lo studente potrà liberamente scegliere 
se terminare il suo servizio oppure se prolungarlo. Tale 
prolungamento potrà avere modalità diverse rispetto a  quelle 
adottate durante il periodo di stage; si tratterà di accordarsi 
con il tutor dell’associazione/ente in modo da raggiungere 
accordi rispettosi dei tempi di studio come anche dei ritmi di 
vita dell’associazione/ente.     

Partnership: da alcuni anni è in essere un protocollo di 
intesa tra il Centro di servizio per il volontariato (CSV) e il 
Coordinamento provinciale enti servizio civile (COPRESC) per 
interventi informativi e orientativi sul Servizio Civile Volontario 
nelle classi di quarta e quinta delle scuole superiori.
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È un progetto per favorire l’incontro tra associazioni e scuole 
di ogni ordine e grado.
È un progetto che ha maturato più di 10 anni d’esperienza e 
che ha consentito al volontariato di collaborare in modo sem-
pre più attivo con le scuole di Parma e Provincia.
È una proposta educativa aperta, da co-progettare tra inse-
gnanti e Associazioni, modulabile sulle esigenze di ogni scuola, 
che si presta ad essere inserita nei POF (Piani di offerta For-
mativa).

A SCUOLA CON IL VOLONTARIATO PER
•	 incontrare i saperi e le storie dei volontari;
•	 promuovere il valore e la dignità della vita: la propria, quella 

dell’altro, quella dell’ambiente e della comunità;
•	 crescere ragazzi informati, consapevoli e partecipi;
•	 apprendere stili di vita solidali;
•	 Le attività proposte non richiedono alcun costo da 

parte della scuola ma vengono realizzate in un numero 
limitato. Si chiede pertanto agli insegnanti interessati, di 
prendere contatto con Forum Solidarietà, in particolare 
con la coordinatrice del Progetto, che si rende disponibile 
a  incontrare i docenti per presentare in modo più puntuale 
la proposta.

•	 Il progetto è sostenuto da una rete di associazioni attive in 
diversi ambiti, anche distanti fra loro, ma unite dal desiderio 
di rivolgersi ai giovani, sia per promuovere i loro ideali e la 

cultura della solidarietà, sia per favorire l’inserimento dei 
ragazzi nel mondo del volontariato.

•	 Promuovono il progetto: Amnesty International, Chiara 
Tassoni, Centro Antiviolenza, Esperanto Giorgio Canuto, 
Caritas Diocesana, LiberaMente, Gruppo Mission,   Kwa 
Dunìa, Per Ricominciare, Polisportiva Gioco, Pozzo di 
Sicar, Sulle ALI delle MENTI,   Traumi,   Va’ pensiero, AVIS 
Provinciale, Centro di Aiuto alla Vita, Comunità Molino delle 
asse, Coord. Prov.le Centri Sociali Anziani e Orti, Parma 
per gli altri, CNGEI, Maendeleo, I narrastorie, Famiglia 
Aperta, Legambiente, Timbuctù, I gatti di M. Luigia, Una 
casa per Bobi, Unicef.

IL PROGETTO SI RIVOLGE A
scuola secondaria di secondo grado
•	 Il progetto si propone di portare riflessioni sui temi e 

valori del volontariato, attraverso percorsi strutturati che 
prevedono l’incontro con i saperi e le storie dei volontari, 
con esperienze di stage all’interno dell’associazione, con 
momenti informativi che coinvolgano direttamente i ragazzi.

Tre le possibile esperienze:

Percorsi sul volontariato
Percorsi rivolti alle singole classi, strutturati in un ciclo di 
incontri, in cui il primo e l’ultimo sono di tipo informativo 

PROGETTO - GIOVANI SCUOLA E VOLONTARIATO
Distretti coinvolti della provincia di Parma
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e formativo sul tema del volontariato, a cui seguiranno 
testimonianze dirette di volontari operanti in associazioni di 
volontariato.
 
Momenti di informazione sul mondo del volontariato 
Azioni specifiche di informazione all’interno della scuola, sotto 
forma di  stand di associazioni, in cui i ragazzi saranno i pro-
tagonisti dell’attività. Una o più classi di ragazzi, verranno for-
mati dai volontari al fine di renderli competenti sull’argomento, 
attraverso un  incontro sul tema del volontariato a cui seguirà 
una  visita presso un’associazione e un colloquio informativo 
sulle tematiche dell’associazione.
 
Stage di volontariato all’interno dele associazioni 
Si vuole dare l’opportunità ai ragazzi di fare un’esperienza 
diretta nel mondo del volontariato. Tale attività può realizzarsi 
in orario didattico sia extra didattico.
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Il Csv delle Marche ha realizzato due progetti di promozione 
del volontariato per diffondere e promuovere la cultura della 
solidarietà nel mondo giovanile e nelle scuole:
Volontaria...Mente per la promozione del volontariato nelle 
scuole secondarie di secondo grado;
Mr Cittadino per la promozione del volontariato nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado.

Il progetto “Volontaria...mente” è rivolto agli Istituti Superiori 
di secondo grado.
L’impegno richiesto alle associazioni consiste nella testimo-
nianza da portare nelle classi, oltre ad organizzare per gli stu-
denti degli Istituti Secondari di secondo grado l’accoglienza e 
l’attività di stage presso le associazioni stesse. Accanto a que-
sto, le associazioni avranno la possibilità di proporre i “mini-

progetti” di approfondimento su tematiche legate ai settori 
d’intervento delle associazioni (ambiente, dolore, diritti, ecc.).
É previsto un percorso di formazione “Giovani e volontariato” 
articolato in 2 moduli, “Presentare la propria associazione ai 
giovani” e “Come accogliere e gestire i volontari”, che si svol-
geranno nei mesi di ottobre e novembre 2010. 

Il progetto vuole proporre agli studenti i valori del dono, della 
gratuità e della condivisione nei confronti delle fasce più emar-
ginate e più deboli della società, anche attraverso la sperimen-
tazione di comportamenti ed atteggiamenti di impegno perso-
nale; favorire la partecipazione alla comunità locale attraverso 
la conoscenza delle associazioni di volontariato che operano 
sul territorio e dei soggetti volontari coinvolti; sviluppare una 
mentalità democratica a difesa delle “pari opportunità” per 

PROGETTO - VOLONTARIA...MENTE
Distretti coinvolti delle province marchigiane
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tutti al fine di raggiungere, nel rispetto delle differenze, una 
sostanziale uguaglianza culturale, sociale ed economica; pro-
muovere un clima di classe solidale e cooperativo.
Volontaria…Mente prevede la formazione in classe con un 
operatore del Csv sulle tematiche generali del volontariato e, 
a seguire, l’incontro con le associazioni attraverso la testimo-
nianza diretta dei volontari o la visione di cortometraggi rea-
lizzati con mini-spot delle associazioni aderenti al progetto. Gli 
studenti possono inoltre svolgere esperienze di stage da rea-
lizzare all’interno delle organizzazioni di volontariato in orario 
extra-scolastico per un minimo di 6 ore.
È stata inoltre elaborata una serie di percorsi di approfondi-
mento, i “miniprogetti”, per dare agli studenti ulteriori e più 
diversificate opportunità di sperimentare in modo concreto e 
coinvolgente il mondo del volontariato.
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SCUOLE PARTECIPANTI
- Itis “Leonardo Da Vinci” - Lanciano
- Scuola Media “Giuseppe Mazzini” - Lanciano
- Istituto Comprensivo di Castel Frentano
- Istituto Comprensivo di Fossacesia
- Istituto Comprensivo di San Vito Chietino
- Consorzio Pro.Ge.A Formazione di Pescara
- Associazione Professionale Cidi di Lanciano

FINALITÀ
-	 Promuovere attività di apprendimento/insegnamento cen-

trate sulla acquisizione di competenze.
-	 Progettare e realizzare percorsi formativi in continuità verti-

cale tra le scuole secondarie di primo grado e il biennio delle 
scuole secondarie di secondo grado.

-	 Progettare e realizzare percorsi formativi coerenti che renda-
no effettiva la acquisizione delle competenze di cittadinanza 
richieste dall’assolvimento dell’obbligo scolastico.

-	 Favorire la motivazione all’apprendimento da parte degli stu-
denti, come fattore essenziale per prevenire la dispersione 
scolastica, attraverso l’utilizzo consapevole di strumenti e 
linguaggi propri della loro realtà quotidiana e del loro vissuto 
personale e del loro contesto di vita anche territoriale.

-	 Realizzare attività in cui le competenze siano costruite in un 
contesto di collaborazione e cooperazione tra studenti e do-
centi e che siano basate su problematiche concrete e sulla 

valorizzazione degli stili cognitivi di ciascuno.
-	 Promuovere una formazione dei docenti che, superando la 

settorialità degli insegnamenti, valorizzi la ricerca di percorsi 
multidisciplinari, la unitarietà del sapere, la cooperazione, il 
lavoro collegiale e la adozione di procedura di monitoraggio 
e valutazione del processo di apprendimento/insegnamento.

-	 Attivare forme di valutazione autentica che riescano a coniu-
gare l’accertamento delle conoscenze disciplinari con i livelli 
di competenze acquisiti dagli studenti, rendendoli consape-
voli delle procedure adottate.

DESTINATARI
Destinatari del progetto sono gli studenti di n. 2 classi di cia-
scuna delle n. 5 scuole partecipanti, per un numero comples-
sivo di classi pari a 10.

DOCENTI PARTECIPANTI
Allo sviluppo del progetto partecipano n. 2 docenti per ciascu-
na delle n. 10 classi partecipanti, per un numero complessivo 
di n. 20 docenti.

PROGETTO - APPRENDERE PER COMPETENZE
Scuole coinvolte della provincia di Chieti
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MODULO n. 1
ATTIVITÀ DI RICERCA/AZIONE/FORMAZIONE:
“LAVORARE PER LE COMPETENZE”
PERIODO DI SVOLGIMENTO: APRILE - MAGGIO 2009
Partner e risorse coinvolte:
Docenti - Alunni - Agenzia formativa - Ente di formazione
Personale ATA delle scuole

MODULO n. 2
IDENTIFICAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI
PERIODO DI SVOLGIMENTO: MAGGIO - SETTEMBRE 2009
Partner e risorse coinvolte:
Docenti - Alunni - Agenzia formativa - Ente di formazione 
Personale ATA delle scuole
Altri enti/isituzioni da individuare

MODULO n. 3
REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO A
“COMUNICARE NEL WEB… E NON SOLO”
Gli strumenti di comunicazione tra tradizione e innovazione: 
percorsi verso l’utilizzo consapevole
ed efficace degli strumenti di comunicazione
resi disponibili dalle nuove tecnologie.
PERIODO DI SVOLGIMENTO: SETTEMBRE - DICEMBRE 2009

Partner e risorse coinvolte:
Docenti - Alunni - Agenzia formativa - Ente di formazione 
Personale ATA delle scuole
Altri enti/isituzioni da individuare

MODULO n. 4
REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO B
“TERRITORIO AMICO”
La conservazione dell’ambiente e le necessità dello sviluppo: 
strumenti e metodologie per la conoscenza
e l’analisi del territorio.
PERIODO DI SVOLGIMENTO: SETTEMBRE - DICEMBRE 2009
Partner e risorse coinvolte:
Docenti - Alunni - Agenzia formativa - Ente di formazione 
Personale ATA delle scuole
Altri enti/isituzioni da individuare

MODULO n. 5
DISCUSSIONE DEI RISULTATI,
PUBBLICAZIONE E CONDIVISIONE
PERIODO DI SVOLGIMENTO: DICEMBRE 2009
Partner e risorse coinvolte:
Docenti - Alunni - Agenzia formativa - Ente di formazione 
Personale ATA delle scuole - Altri enti/isituzioni da individuare
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Il progetto è stato promosso con l’obiettivo prioritario di 
cooperare con l’istituzione scolastica per avviare gli studenti 
al mondo del volontariato e della solidarietà, quale esperienza 
importante di crescita personale di ogni giovane, ma anche per 
favorire il senso di cittadinanza attiva, stimolando nei giovani 
l’acquisizione di un maggior senso di responsabilità.
Il progetto si propone di creare una collaborazione stabile e 
organicamente strutturata tra scuola e volontariato con il 
coordinamento ed il supporto del nostro Centro di Servizio.
Il progetto prevede la creazione di uno sportello, uno spazio 
all’interno della realtà scolastica, dove i ragazzi potranno essere 
protagonisti insieme agli insegnanti-referenti della scuola e agli 
operatori dei centri di servizio per sperimentare la loro voglia 
di assumere conoscenze nuove, di interagire con il territorio 
e di creare nuove attività con il supporto delle associazioni di 
volontariato che aderiranno all’iniziativa.
Il Csv Basilicata ha siglato in data 18.07.03 con l’Ufficio Scolastico 
Regionale di Basilicata un Accordo di Programma nel quale si 
specificano compiti e aree di intervento dei soggetti coinvolti.

Titolo:
“A Scuola di Solidarietà: gli Sportelli Scuola-Volontariato”

Soggetto Proponente:
Csv Basilicata (Centro di Servizio al Volontariato di Basilicata).

Impegni:
-	 Promuove il progetto presso le Dirigenze scolastiche e 

sottoscrive il documento di Convenzione con ciascun Istituto 
e un Protocollo d’intesa con tutti gli Istituti aderenti;

-	 Promuove e coordina la collaborazione delle Organizzazioni di 
Volontariato (OdV) interessate allo sviluppo delle diverse fasi del 
progetto definendone le modalità in uno specifico Regolamento;

-	 Attiva percorsi formativi per i Docenti Referenti del progetto 
e per i Referenti delle OdV coinvolte;

-	 Implementa lo Sportello Scuola-Volontariato presso gli 
Istituti aderenti;

-	 Si fa carico delle spese inerenti al progetto nei limiti degli 
accordi definiti dalla Convenzione;

-	 Realizza eventi e promuove iniziative di volontariato attivo 
sul territorio;

-	 Rilascia agli studenti un attestato di partecipazione.

I partner:
Ufficio Scolastico Regionale di Basilicata (USR Basilicata).

Impegni:
-	 Collabora alla promozione e alla realizzazione di eventi, 

afferenti al progetto, preventivamente concordati con gli
	 Istituti Scolastici di Istruzione Superiore;
-	 Sottoscrivono il documento di Convenzione con il Csv 

Basilicata e il successivo Protocollo d’Intesa impegnandosi 

PROGETTO - A SCUOLA DI SOLIDARIETÀ
Ufficio scolastico della Basilicata
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ad inserire il progetto nel POF;
-	 Nominano i Docenti Referenti e ne autorizzano la 

partecipazione a tutte le attività previste dal progetto.

In accordo con gli operatori del Csv Basilicata e i Dirigenti 
delle scuole eventualmente gemellate, predispongono gli spazi 
e decidono i momenti del tempo scolastico in cui sviluppare 
le attività di Sportello anche quelle il cui svolgimento si terrà 
fuori della scuola.
-	 Si impegnano ad informare tutti gli studenti dell’Istituto Scola-

stico di riferimento dell’adozione del progetto e dell’attivazio-
ne dello Sportello incoraggiandone la partecipazione attiva. 

Impegni:
-	 Le OdV interessate sottoscrivono l’apposito Regolamento 

predisposto dal Csv Basilicata per coordinare la loro 
collaborazione al progetto nei modi e nelle forme previsti.

Attori da coinvolgere: le Amministrazioni locali di Potenza e 
Matera ed Enti del Terzo Settore.

Destinatari: Studenti degli Istituti di Istruzione Superiore dei 
due capoluoghi di provincia frequentanti le classi II, III e IV.
Finalità: Promuovere e diffondere la cultura del volontariato e 
della cittadinanza responsabile tra le nuove generazioni.
Obiettivi:

Avvicinare gli studenti degli Istituti aderenti al mondo del vo-
lontariato, alla sua cultura e alle sue pratiche promuovendo 
concrete forme di partecipazione e solidarietà.
Creare una rete di collaborazioni tra OdV del territorio, Istituti 
Scolastici e altre Istituzioni che, in varia forma, possono pro-
muovere cittadinanza responsabile e solidale tra gli studenti.

Azioni:
- I Percorsi del Volontariato
- I Laboratori del Volontariato
- Eventi

FASE 1 - AZIONI PRELIMINARI
1. Incontro iniziale di promozione con i Dirigenti Scolastici
Si tratta di un incontro preliminare con i Dirigenti delle Scuole 
aderenti al progetto.
Tale incontro avrà il duplice scopo di:
-	 presentare la nuova proposta progettuale e favorire la 

sottoscrizione della Convenzione e del Protocollo d’Intesa 
comune, appositamente predisposti dal Csv Basilicata

-	 coordinare i gemellaggi tra gli Istituti aderenti.

2. Sensibilizzazione nelle scuole
Gli operatori del Csv Basilicata distribuiranno nelle scuole il mate-
riale informativo riguardante il progetto illustrandone agli studen-
ti interessati gli obiettivi, le modalità e i tempi di realizzazione, 
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per sensibilizzarli alla partecipazione attiva delle azioni proget-
tuali. 

3. Incontri formativi rivolti ai Docenti Referenti
e agli Animatori di Sportello
Trattasi di un’azione di sistema, preliminare all’implementazione 
degli Sportelli, rivolta ai Docenti Referenti delle Scuole 
aderenti ed agli Animatori di Sportello, finalizzata sia ad una 
piena condivisione degli obiettivi, delle linee progettuali e 
delle metodologie d’intervento, sia ad un confronto di idee su 
cittadinanza, volontariato e solidarietà.
Gli incontri formativi (16 ore, strutturate in due giornate di 
full immersion) saranno organizzati dal Csv Basilicata con la 
collaborazione di esperti di associazionismo e Terzo Settore.
Tempi previsti: dicembre 2008/gennaio 2009.

FASE 2 - CREAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DELLO 
SPORTELLO SCUOLA VOLONTARIATO
Si tratta della fase in cui l’operatività del progetto si rivolge 
agli studenti che hanno aderito. Essa si articola in due azioni:
-	 La prima, denominata “I percorsi del Volontariato”, 

prevede un’attività formativa finalizzata a dare agli studenti 
che partecipano al progetto l’opportunità di conoscere 
da vicino il mondo del volontariato, i suoi valori, aspetti, 
dimensioni e le problematiche ad esso connesse, attraverso 
la partecipazione di esperti e le testimonianze di volontari 
appartenenti a diverse associazioni.

	 L’azione si propone di offrire anche spazi di confronto e di dia-
logo su problematiche sociali che coinvolgono direttamente 

o di riflesso la realtà giovanile. Gli incontri si svolgeranno con 
cadenza alternata nelle sedi degli Istituti gemellati. Tempi 
previsti: fine gennaio 2009.

-	 La seconda, denominata “I laboratori del Volontariato”, 
intende rispondere all’esigenza dei ragazzi di “fare”, di 
impegnarsi nell’attuazione di iniziative capaci di far vivere 
i valori del volontariato e favorire la consapevolezza 
dell’importanza di costruire relazioni solidali e di essere 
cittadini attivi e presenti.

Tempi previsti: febbraio - aprile 2009.

AZIONI TRASVERSALI
Promozione - Monitoraggio - Valutazione
Durante lo svolgimento del progetto saranno costanti 
i momenti di promozione attraverso la realizzazione di 
eventi e verrà valutata l’efficacia delle azioni previste per 
il raggiungimento degli obiettivi attraverso strumenti di 
monitoraggio e valutazione.

Eventi
Durante l’anno scolastico gli studenti degli Sportelli Scuola-
Volontariato saranno inoltre coinvolti attivamente in tre 
giornate di sensibilizzazione, riflessione e confronto:
-	 Un evento di Sportello: una mostra o una festa, un torneo 

o una raccolta di beneficenza, ecc., organizzato all’interno 
di ogni Istituto, per diffondere la cultura della solidarietà 
tra tutti gli studenti e dare visibilità anche agli studenti non 
partecipanti attivamente allo Sportello delle azioni svolte 
durante tutto il percorso.
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-	 Un evento di rete a tema, da realizzarsi in contemporanea 
in tutti gli Istituti aderenti al progetto, destinato ai loro 
studenti e non soltanto a quelli coinvolti negli Sportelli, 
per sensibilizzarli alle tematiche affrontate. L’evento sarà 
organizzato dal Csv Basilicata previa valutazione del Gruppo 
Interistituzionale di Coordinamento e Valutazione previsto 
nel Protocollo d’Intesa con L’Ufficio Scolastico Regionale di 
Basilicata.

-	 Il Meeting degli Sportelli Scuola-Volontariato, momento 
conclusivo del progetto e occasione, per gli studenti e 
i Docenti Referenti che hanno partecipato, di vivere un 
momento di rete per raccontare e scambiare le esperienze, 
per riflettere insieme su ciò che è stato realizzato, su ciò 
che è ancora possibile fare e soprattutto sul livello di 
consapevolezza raggiunta.

LINEE GUIDA
Nello specifico, terminata la fase preliminare di promozione e 
raccolte le adesioni degli studenti, il calendario delle attività 
progettuali sarà concordato con i Docenti Referenti a partire 
dalle seguenti linee guida:

I  PERCORSI DEL VOLONTARIATO
La fase formativa si sviluppa in quattro incontri con gli studenti 
(totale ore: 8):
-	 Un incontro di formazione, curato da esperti del volontariato, 

riguardante: motivazioni, aspettative e valori dell’azione 
volontaria; gli ambiti d’impegno e gli aspetti fondamentali 
delle Odv lucane;

-	 Un incontro con i volontari che daranno la loro testimonianza, 
raccontando ai ragazzi l’ esperienza da loro vissuta nell’ambito 
di riferimento, rispondendo alle loro domande e stimolandoli 
a cercare in se stessi le motivazioni per intraprendere con 
consapevolezza la fase “pratica”, quella di laboratorio;

-	 Un incontro curato da uno psicologo o da un esperto su 
problematiche e fenomeni relativi a comportamenti, stili di 
vita e valori dell’età giovanile;

-	 Un ultimo incontro di approfondimento e verifica, “Dal 
fare all’essere”, curato dal Csv Basilicata, che si realizzerà a 
conclusione delle attività di sportello.

I  LABORATORI DEL VOLONTARIATO
Durante la seconda fase, agli studenti che liberamente avran-
no scelto di partecipare al progetto sarà data l’opportunità di 
incontrarsi con cadenza settimanale o quindicinale per un mi-
nimo di 8 incontri ed un massimo di 10 nei locali della propria 
scuola o di quella gemellata, nonché prevalentemente presso 
le sedi di associazioni, centri diurni, case di riposo, case-fami-
glia, ecc., per sperimentarsi in azioni concrete di solidarietà e 
di cittadinanza attiva. Sia la prima sia la seconda fase saranno 
supportate dall’Animatore di Sportello e dal Docente Referen-
te in collaborazione con le OdV del territorio.

Al termine dell’anno scolastico i ragazzi che lo richiederanno 
potranno partecipare a stage estivi presso OdV preventiva-
mente contattate dal Csv Basilicata.
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Competenze Chiave Europee (E)

1.	 comunicazione nella madrelingua

2.	 comunicazione nelle lingue straniere

3.	 competenza matematica e competenze 			 
di base in scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale

5.	 imparare a imparare

6.	 competenze sociali e civiche

7.	 spirito di iniziativa e imprenditorialità

8.	 consapevolezza ed espressione culturale

Competenze Chiave Cittadinanza (C)

1.	 imparare a imparare

2.	 progettare 

3.	 comunicare

4.	 collaborare e partecipare

5.	 agire in modo autonomo e responsabile

6.	 risolvere problemi

7.	 individuare collegamenti e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare l’informazione

Tabelle
delle competenze
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Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusio-
ne del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione 
per gli Istituti Professionali
I percorsi degli Istituti Professionali hanno l’obiettivo di far acquisire agli stu-
denti competenze basate sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali e 
i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi 
di riferimento. In questa prospettiva, assume un ruolo fondamentale l’acqui-
sizione delle COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA che consentono 
di arricchire la cultura dello studente e di accrescere il suo valore in termini 

di occupabilità. I percorsi degli Istituti Professionali sono caratterizzati da 
un raccordo organico con la realtà sociale ed economica locale, attraverso 
relazioni con i soggetti istituzionali, economici e sociali presenti nel terri-
torio, COMPRESO IL VOLONTARIATO e il privato sociale. Le metodologie 
didattiche sono improntate alla valorizzazione del metodo laboratoriale e 
del pensiero operativo, all’analisi e alla soluzione dei problemi, al LAVORO 
COOPERATIVO per progetti, per consentire agli studenti di cogliere concre-
tamente l’interdipendenza tra cultura professionale, tecnologie e dimensio-
ne operativa della conoscenza.

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi

Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Professionali

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi 
della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti
e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali;

6.	 competenze sociali e civiche 5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini
della mobilità di studio e di lavoro;

6.	 competenze sociali e civiche 7.	 individuare collegamenti		
e relazioni

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 6.	 competenze sociali e civiche 5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

7.	 individuare collegamenti		
e relazioni

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva
e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete;

4.	 competenza digitale 3.	 comunicare

Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza
e impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri;

6.	 competenze sociali e civiche 4.	 collaborare e partecipare

Partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario.

6.	 competenze sociali e civiche 4.	 collaborare e partecipare

 Competenze di Volontariato

ISTITUTI PROFESSIONALI
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Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore servizi
“Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”
“Servizi socio-sanitari”
“Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”
“Servizi commerciali”

II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di 
agire con autonomia e responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, 
il destinatario del servizio e le altre figure professionali coinvolte nei processi 
di lavoro. Tali connotazioni si realizzano mobilitando i saperi specifici e le 
altre qualità personali coerenti con le caratteristiche dell’indirizzo.

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore 
industria e artigianato
“Produzioni industriali e artigianali”
“Manutenzione e assistenza tecnica”

II profilo del settore industria e artigianato si caratterizza per una cultura 
tecnicoprofessionale, che consente di operare efficacemente in ambiti 
connotati da processi di innovazione tecnologica e organizzativa in costante 
evoluzione.

Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Professionali

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei 
destinatari, al fine di fornire un servizio il più possibile personalizzato;

6.	 competenze sociali e civiche 3.	 comunicare
5.	 agire in modo autonomo		

e responsabile
7.	 individuare collegamenti		

e relazioni

Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascol-
to, cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo;

6.	 competenze sociali e civiche 3.  comunicare

Svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie compe-
tenze con le altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità.

6.	 competenze sociali e civiche 4. collaborare e partecipare

Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Professionali

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie 
competenze all’interno di un dato processo produttivo;

6.	 competenze sociali e civiche 4. collaborare e partecipare

Riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all’ideazione 
di processi e prodotti innovativi nell’ambito industriale e artigianale;

5.	 imparare a imparare 3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti		

e relazioni

Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economi-
che, ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industria-
li, artigianali e artistiche.

4.	 competenza digitale 7.	 individuare collegamenti		
e relazioni
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 Competenze di Volontariato

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione 
del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione per 
gli Istituti Tecnici

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi

Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Tecnici

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 
Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare
i propri comportamenti personali, sociali e professionali;

6.	 competenze sociali e civiche 5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti 
della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente;

5.	 imparare a imparare 5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, 
della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori 
fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico-professionale 
correlate ai settori di riferimento;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente natu-
rale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economi-
che, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 
di studio e di lavoro;

6.	 competenze sociali e civiche 7.	 individuare collegamenti e 
relazioni

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per 
una loro corretta fruizione e valorizzazione;

6.	 competenze sociali e civiche

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva
e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete.

4.	 competenza digitale

ISTITUTI TECNICI
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Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Tecnici

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività 
corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il 
benessere individuale e collettivo;

3.	 comunicare

Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 
dimensione storicoculturale ed etica, nella consapevolezza della storicità 
dei saperi;

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare 
dati sperimentali;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale

Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici
di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale

Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della 
matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo 
delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche 
e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale

Collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello 
sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche
e delle invenzioni tecnologiche;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca 
e approfondimento disciplinare;

4.	 competenza digitale

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione 
alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per 
trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria 
competenza;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

 Competenze di Volontariato
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Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Tecnici

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per 
obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica 
e della deontologia professionale;

5.	 imparare a imparare 5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 4. collaborare e partecipare

Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla 
tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle 
condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 
attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e 
comunitario.

4. collaborare e partecipare

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore economico

Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Tecnici

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 
generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e 
collettivi in chiave economica;

6.	 competenze sociali e civiche 5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, 
sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia 
e dal diritto;

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, 
istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni 
economici e sociali;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

 Competenze di Volontariato
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Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Tecnici

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua 
innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;

7.	 spirito di iniziativa e 
imprenditorialità

Elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali
con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;

4.	 competenza digitale

Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli 
strumenti culturali acquisiti.

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico

Contenuti, abilità, competenze ecc. richiesti dai documenti
della riforma degli Istituti Tecnici

Competenze
Chiave Europee

Competenze
Chiave Cittadinanza

Individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 
conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori
di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche 
con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine;

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore
di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di 
vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione 
alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, 
utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;

7.	 spirito di iniziativa e 
imprenditorialità

Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla 
tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni
di vita;

5.	 imparare a imparare 5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

Riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, 
economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue 
applicazioni industriali.

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile
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Profilo culturale, educativo e professionale dei Licei in termini di 
competenze europee, competenze di cittadinanza e valori riferibili al 
mondo del volontariato
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e 
metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si 
ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte 

alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con 
le capacità e le scelte personali”. (Art. 2 comma 2 del regolamento recante 
“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei…”).

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:

Area metodologica
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta 
di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo 
efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi 
liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare

Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 
disciplinari ed essere in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati 
in essi raggiunti;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti 
delle singole discipline.

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
7.	 individuare collegamenti          

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

LICEI
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Area logico - argomentativa
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente 
le argomentazioni altrui; 

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare
6.	 competenze sociali e civiche

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
5.	 agire in modo autonomo		

e responsabile

Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare
i problemi e a individuare possibili soluzioni;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
6.	 risolvere problemi

Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle 
diverse forme di comunicazione.

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Area linguistica e comunicativa
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
· Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (orto-
grafia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione 
e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali 
competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;

· Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, coglien-
do le implicazioni e le sfumature proprie di ciascuno di essi, in rapporto 
con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

· Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
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Aver acquisito in una lingua moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento;

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare

Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua 
italiana e altre lingue moderne e antiche;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, comunicare.

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare

Area storico-umanistica
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 
giuridiche, sociali ed economiche, con particolare riferimento all’Italia e 
all’Europa, e comprenderne i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere 
cittadini;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare
6.	 competenze sociali e civiche

1.	 imparare a imparare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai 
personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo
e internazionale, dall’antichità ai giorni nostri;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare
6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

1.	 imparare a imparare

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 
regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione 
spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo …) e strumenti (carte 
geografiche, sistemi informatici geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi 
della società contemporanea.

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare
6.	 competenze sociali e civiche

1.	 imparare a imparare
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 
letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo 
studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi 
e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e 
culture;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico italiano, della sua importanza come 
fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso 
gli strumenti di tutela e della conservazione;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare
7.	 spirito di iniziativa                          

e imprenditorialità
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

1.	 imparare a imparare

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo 
delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
7.	 individuare collegamenti           

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 
compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

1.	 imparare a imparare

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà 
dei paesi di cui si studiano le lingue.

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare
6.	 competenze sociali e civiche

1.	 imparare a imparare
4. 	 collaborare e partecipare

 Competenze di Volontariato
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Area scientifica, matematica e tecnologica
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Comprendere il linguaggio formale della matematica, saper utilizzare 
le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 
fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 
della realtà;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
6.	 risolvere problemi

Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle 
scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 
padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche
per potersi orientare nel campo delle scienze applicate;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
2.	 progettare

Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telema-
tici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza 
metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione
dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

4.	 competenza digitale 
5.	 imparare a imparare

1.	 imparare a imparare
2.	 progettare
6.	 risolvere problemi
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Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali
LICEO ARTISTICO

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il 
significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche
in relazione agli indirizzi di studio prescelti;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

7.	 individuare collegamenti         
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, 
architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi 
linguaggi artistici;

4.	 competenza digitale 
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

2.	 progettare
3.	 comunicare

Conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in 
modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;

2.	 progettare
6.	 risolvere problemi

Conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della 
percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue 
configurazioni e funzioni;

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al 
restauro del patrimonio artistico e architettonico.

6.	 competenze sociali e civiche
7.	 spirito di iniziativa                        

e imprenditorialità
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

LICEO ARTISTICO - Indirizzo arti figurative

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma 
grafica, pittorica e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e 
acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali; 
conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il 
contesto architettonico, urbano e paesaggistico;

6.	 competenze sociali e civiche 7.	 individuare collegamenti        
e relazioni

Conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in 
modo appropriato le diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o 
tridimensionale, anche in funzione della necessaria contaminazione tra le 
tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie);

4.	 competenza digitale 2.	 progettare

Conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte 
moderna e contemporanea e le intersezioni con le altre forme di 
espressione e comunicazione artistica;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti           

e relazioni

Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma grafica, pittorica e scultorea.

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

LICEO ARTISTICO - Architettura e Ambiente

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti 
funzionali, estetici e dalle logiche costruttive fondamentali;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse 
fasi da sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo)
e una appropriata conoscenza dei codici geometrici come metodo di 
rappresentazione;

2.	 progettare
3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento 
all’architettura moderna e alle problematiche urbanistiche connesse, 
come fondamento della progettazione;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto 
e il contesto storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel 
quale si colloca;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

7.	 individuare collegamenti         
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione



114

Terza parte - Tabelle delle Competenze

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione 
grafica e tridimensionale degli elementi dell’architettura;

7.	 individuare collegamenti        
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione
e della definizione grafico-tridimensionale del progetto;

4.	 competenza digitale 6.	 risolvere problemi
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma architettonica.

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

LICEO ARTISTICO - Indirizzo audiovisivo e multimediale

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi 
audiovisivi e multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere 
consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali;

4.	 competenza digitale
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

3.	 comunicare

Conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere 
audiovisive contemporanee e le intersezioni con le altre forme
di espressione e comunicazione artistica;

3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti          

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere 
capacità procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali 
specificazioni disciplinari;

5.	 imparare a imparare 8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 
composizione dell’immagine.

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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LICEO ARTISTICO - Indirizzo Design

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, 
progettuali e della forma;

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle 
diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti 
applicate tradizionali;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto 
progetto-funzionalità-contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi 
e produzione;

6.	 competenze sociali                        
e civiche

2.	 progettare
6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti           

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione 
del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale;

3.	 comunicare
6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti           

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma.

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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LICEO ARTISTICO - Indirizzo Grafica

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali
e grafici;

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo
nei vari ambiti della produzione grafica e pubblicitaria;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche 
adeguate nei processi operativi;

4.	 competenza digitale 8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto 
progetto-prodotto-contesto, nelle diverse funzioni relative
alla comunicazione visiva e editoriale;

6.	 competenze sociali                     
e civiche

3.	 comunicare
6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti         

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate
alla progettazione e produzione grafica;

3.	 comunicare
6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti          

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva
e della composizione della forma grafico-visiva.

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

LICEO ARTISTICO - Indirizzo Scenografia

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico,
dello spettacolo, del teatro e del cinema;

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione
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Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari 
ambiti della progettazione e della realizzazione scenografica;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio 
scenico-testo-regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi
e produzione;

6.	 competenze sociali                     
e civiche

6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione 
del progetto e alla realizzazione degli elementi scenici;

6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi 
finalizzati all’esposizione (culturali, museali, ecc.);

6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva
e della composizione dello spazio scenico.

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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LICEO CLASSICO

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della 
nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, 
istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di ope-
re, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il va-
lore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la 
comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle 
loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli 
strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 
raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione
al suo sviluppo storico;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

5.	 imparare a imparare
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti         

e relazioni

Aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio 
della filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di 
argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie 
di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;

5.	 imparare a imparare
6.	 competenze sociali e civiche
7.	 spirito di iniziativa e 

imprenditorialità

1.	 imparare a imparare
6.	 risolvere problemi
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche 
relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una 
dimensione umanistica.

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

7.	 individuare collegamenti        
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

LICEO LINGUISTICO

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento;

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e 
competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento;

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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LICEO MUSICALE E COREUTICO - Sezione musicale

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con 
autonomia nello studio e capacità di autovalutazione;

7.	 spirito di iniziativa e 
imprenditorialità

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

5.	 agire in modo autonomo		
e responsabile

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità
di interazione con il gruppo;

6.	 competenze sociali e civiche 4. 	 collaborare e partecipare

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in 
situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

6.	 competenze sociali e civiche

3.	 comunicare

Riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali 
caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare 
agevolmente da un sistema linguistico all’altro;

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici 
contenuti disciplinari;

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è 
studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, 
estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali
della loro storia e delle loro tradizioni;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

Sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle 
occasioni di contatto e di scambio.

2.	 comunicazione nelle lingue 
straniere

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

3.	 comunicare
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Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero po-
lifonico, un secondo strumento, polifonico ovvero monodico;

7.	 individuare collegamenti          
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale; 8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla 
musica;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

4.	 competenza digitale

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale; 3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, 
nonché le principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle 
musiche di tradizione sia scritta sia orale;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

7.	 individuare collegamenti           
e relazioni

Individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, 
movimenti, riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi 
storici, culturali e sociali;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

7.	 individuare collegamenti           
e relazioni

Cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca; 8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale; 7.	 individuare collegamenti          
e relazioni

Conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti 
musicali.

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione



121

Costituzione & Cittadinanza nel riordino del 2º ciclo di istruzione

LICEO MUSICALE E COREUTICO - Sezione coreutica

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con 
autonomia nello studio e capacità di autovalutazione;

7.	 spirito di iniziativa                         
e imprenditorialità

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

3.	 comunicare
5.	 agire in modo autonomo		

e responsabile
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Analizzare il movimento e le forme coreutiche nei loro principi costitutivi 
e padroneggiare la rispettiva terminologia;

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero 
contemporanea, una seconda tecnica, contemporanea ovvero classica;

7.	 individuare collegamenti        
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive; 6.	 competenze sociali e civiche 4. 	 collaborare e partecipare

Focalizzare gli elementi costitutivi di linguaggi e stili differenti e saperne 
approntare un’analisi strutturale;

7.	 individuare collegamenti           
e relazioni

Conoscere il profilo storico della danza d’arte, anche nelle sue interazioni 
con la musica, e utilizzare categorie pertinenti nell’analisi delle differenti 
espressioni in campo coreutico;

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

7.	 individuare collegamenti          
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, 
movimenti, riferiti alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, 
culturali e sociali;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

Cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vario genere ed epoca; 8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

Conoscere e analizzare opere significative del repertorio coreutico. 8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

7.	 individuare collegamenti           
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione
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LICEO SCIENTIFICO

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti lingui-
stico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello 
sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di 
conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli 
propri dell’indagine di tipo umanistico;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

5.	 imparare a imparare
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

7.	 individuare collegamenti        
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

8.	 consapevolezza ed 
espressione culturale

7.	 individuare collegamenti          
e relazioni

Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi 
e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del 
linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere 
problemi di varia natura;

1.	 comunicazione nella 
madrelingua

6.	 risolvere problemi
7.	 individuare collegamenti           

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la 
modellizzazione e la risoluzione di problemi;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

3.	 comunicare
6.	 risolvere problemi

Aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali 
delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 
astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una 
padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle 
scienze sperimentali;

5.	 imparare a imparare 1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
6.	 risolvere problemi
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico 
e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di 
conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni 
tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 
quelle più recenti;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti          

e relazioni
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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LICEO SCIENTIFICO - Opzione scienze applicate

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso
esemplificazioni operative di laboratorio;

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione 
metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte
a favorire la scoperta scientifica;

5.	 imparare a imparare 1.	 imparare a imparare
2.	 progettare
3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca 
scientifica;

5.	 imparare a imparare 1.	 imparare a imparare
7.	 individuare collegamenti        

e relazioni

Individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi
(storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

5.	 imparare a imparare
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

1.	 imparare a imparare
3.	 comunicare
7.	 individuare collegamenti          

e relazioni

Comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza
e vita quotidiana;

3.	 competenza matematica 
e competenze di base in 
scienza e tecnologia

6.	 competenze sociali e civiche

7.	 individuare collegamenti         
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati 
e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la 
funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

4.	 competenza digitale
7.	 spirito di iniziativa                        

e imprenditorialità

6.	 risolvere problemi
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione

Saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 6.	 competenze sociali e civiche 8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella 
vita quotidiana.

6.	 competenze sociali e civiche
7.	 spirito di iniziativa e 

imprenditorialità

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE

Risultati di apprendimento
Competenze

Chiave Europee
Competenze

Chiave Cittadinanza

Aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze 
umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura
pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

7.	 individuare collegamenti        
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori 
significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali 
tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale
e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni 
storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano 
etico-civile e pedagogico-educativo;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

7.	 individuare collegamenti          
e relazioni

8.	 acquisire ed interpretare 
l’informazione

Saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà 
della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi
e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale 
e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 
interculturali;

6.	 competenze sociali e civiche
8.	 consapevolezza ed 

espressione culturale

1.	 imparare a imparare
5.	 agire in modo autonomo		

e responsabile
7.	 individuare collegamenti          

e relazioni

Possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole 
e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese 
quelle relative alla media education.

4.	 competenza digitale
6.	 competenze sociali e civiche

3.	 comunicare
8.	 acquisire ed interpretare 

l’informazione
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PROTOCOLLI D’INTESA
MIUR - Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca
AVIS - Associazione Volontari Italiani del Sangue 
VISTA la Legge quadro sul Volontariato 11 agosto 1991, n.266 ed in particolare 
l’art. 1 comma 1;
VISTO il D.L. del 16 aprile 1994, n.297 e successive modificazioni ed integrazioni, 
contenente il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di Istruzione;
VISTA la Legge del 15 marzo 1997, n.59 ed in particolare l’art. 21, recante norme 
in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche;
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275 contenente il Regolamento in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche;
VISTA la Legge del 10 marzo 2000, n.62 recante norme per la parità scolastica 
e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione;
VISTA la Legge Delega del 28 marzo 2003, n.53 per la definizione delle norme 
generali sull’Istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
Istruzione e Formazione Professionale;
VISTA la Legge dell’11 ottobre 2005, n.219 recante la “Nuova disciplina delle 
attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati”, in 
particolare l’art.7 comma 2;
VISTO il D.M. n.47 del 13 giugno 2006, dove si prevede che le scuole possono, 
nella loro autonomia, disciplinare fino al 20% i curricoli scolastici dell’ordinamento 
vigente;
VISTA la Legge del 30 ottobre 2008, n.169 recante ”Disposizioni urgenti 
in materia di Istruzione e Università” ed in particolare l’art. 1 che introduce 
l’insegnamento obbligatorio di Cittadinanza e Costituzione, in tutte le scuole 
di ogni ordine e grado;
VISTO l’Atto di  Indirizzo del Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca anno 
2009, in cui si cita testualmente” ...Avvicinare  famiglia, scuola, comunità civile 
e mondo del Volontariato richiama il necessario coordinamento tra scuola,  
famiglia, comunità e mondo del volontariato, con il suo patrimonio di valori 
e di conoscenza del prossimo, per diffondere sin dalla scuola dell ’infanzia e 
dalla scuola primaria, il valore del rispetto, dell ’osservanza delle regole, della 
legalità, dei diritti e dei doveri, della Convivenza Civile, della Cittadinanza e 
della Costituzione...;
VISTO lo Statuto Associativo dell’AVIS, approvato con decreto del Ministro della 
Salute in data 13 febbraio 2004; 

Premesso che il MIUR
-	 Favorisce le autonomie scolastiche e la loro interazione con le autonomie 

locali, i settori economici e produttivi, gli Enti Pubblici e le Associazioni del 
territorio per la realizzazione e la definizione di un POF integrato, rispondente 
ai bisogni dell’utenza e alle vocazioni locali; 

-	 Ricerca le condizioni atte a realizzare nelle scuole, in attuazione dell’art. 21 
della legge n.59/97, la massima flessibilità organizzativa, la tempestività ed 
efficacia degli interventi, anche attraverso l’apporto costruttivo di soggetti e 
risorse diversi, presenti nel territorio;

-	 Promuove nei giovani l’esercizio della Cittadinanza attiva, quale fondamento 
di una Convivenza Civile basata sui valori della solidarietà, della partecipazione 
responsabile e della cooperazione;

-	 Riconosce nella partecipazione studentesca il segno di una scuola moderna, 
capace anche di combattere e prevenire il fenomeno della dispersione 
scolastica, di mettere al centro dei suoi obiettivi la valorizzazione delle 
inclinazioni personali di ciascuno studente, di creare le migliori condizioni per 
un apprendimento efficace;

-	 Riconosce al Volontariato quell’esperienza che contribuisce alla formazione 
della persona ed alla crescita umana, civile e culturale  e ne promuove lo 
sviluppo nei giovani;

Che l’AVIS
-	 Promuove, oltre alla sua mission, interventi volti a sensibilizzare i giovani 

verso i temi della solidarietà e del dono al fine di svilupparne la disponibilità 
all’impegno responsabile in azioni di volontariato, anche attraverso forme di 
associazionismo;

-	 Realizza attività di formazione destinate ad istituzioni ed organizzazioni 
esterne, con particolare riferimento al mondo della scuola;

Ravvisata
L’opportunità di agevolare ed incentivare le attività tra gli Istituti Scolastici e le 
strutture associative dell’AVIS presenti nell’intero territorio nazionale,

si conviene quanto segue:
Art. 1
L’AVIS, nel rispetto dei principi e delle finalità enunciati nel proprio Statuto, si 
impegna a:
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-	 Elaborare, in cooperazione con le singole scuole e con il coinvolgimento diretto 
degli insegnanti, progetti finalizzati a promuovere l’educazione alla salute, alla 
Cittadinanza, alla Costituzione, alla Convivenza Civile, sociale e solidale, quali 
parti integranti del POF;

-	 Sensibilizzare gli studenti e tutto il personale della scuola al dono del sangue, 
degli emocomponenti e delle cellule staminali emopoietiche, attraverso 
l’informazione e la formazione sulle problematiche ematologiche;

-	 Porre in essere interventi formativi specifici, destinati ai docenti su tematiche 
riguardanti l’Educazione alla Cittadinanza responsabile;

-	 Attivare iniziative che favoriscano la pratica del Volontariato da parte degli 
studenti, sia individuale, sia attraverso forme di aggregazione autonomamente 
gestite dagli studenti stessi;

-	 Promuovere, anche attraverso accordi con le rappresentanze dei Genitori e 
gli Organi Collegiali, un’azione di sensibilizzazione e informazione presso le 
famiglie al fine di diffondere la pratica della donazione del sangue.

Art. 2
Le attività di sensibilizzazione alla promozione del dono in quanto tale, del dono 
del sangue in particolare rivolto ai docenti, al personale ATA ed agli studenti 
sono realizzate nell’ambito di un programma globale finalizzato all’Educazione 
alla Salute anche in compartecipazione con altre Istituzioni e/o Associazioni di 
settore.
Art. 3
Le iniziative di informazione e formazione, rivolte prevalentemente a docenti e 
studenti, con il coinvolgimento dei genitori, sulle problematiche ematologiche 
e sulla prevenzione delle malattie ad esse riferite, avranno come riferimento le 
linee guida definite dall’OMS (Organizzazione Mondiale Sanità).
Art. 4
Nella progettazione e/o nella coprogettazione delle pratiche di volontariato, fra 
referenti-educatori AVIS, docenti e studenti, sarà posta particolare attenzione 
alla valorizzazione delle conoscenze e delle competenze trasversali alle diverse 
discipline, che concorrono all’Educazione alla Salute, alla Cittadinanza e alla 
Responsabilità Sociale.
Art. 5
L’AVIS, per la realizzazione delle iniziative, si avvarrà delle strutture associative 
periferiche che potranno rapportarsi direttamente con le istituzioni scolastiche 
presenti nel territorio, per pianificare, nel rispetto dell’autonomia organizzativa 
e didattica, interventi educativi condivisi.

Art. 6
Il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca si impegna a:
-	 Diffondere nelle scuole la presente intesa per favorire la programmazione, 

da parte delle stesse, nell’ambito della flessibilità organizzativa e gestionale 
derivante dall’autonomia scolastica, di specifiche attività volte ad integrare 
l’offerta formativa con le iniziative proposte dall’AVIS;

-	 Informare le scuole delle azioni derivanti dall’attuazione del presente 
Protocollo per lo sviluppo della cultura della solidarietà;

-	 Promuovere il coinvolgimento degli Uffici Scolastici Regionali e Provinciali, nelle 
iniziative che l’AVIS volesse eventualmente porre in essere in collaborazione 
con gli stessi.

Art. 7
La partecipazione degli studenti ai progetti realizzati in attuazione del presente 
protocollo potrà dar luogo al riconoscimento di Crediti Formativi, nell’ambito 
di quelli individuati dalle singole Istituzioni scolastiche ai fini della valutazione 
relativa all’esame di Stato. 
In nessun caso i crediti formativi possono riferirsi alla mera attività di donazione.
Art. 8
Per l’attuazione della presente intesa sarà istituito un Gruppo di lavoro nazionale 
paritetico, composto da due membri designati dal MIUR, da due membri 
designati dall’AVIS e coordinato da un Presidente di nomina Ministeriale.
Il gruppo di lavoro curerà la corretta applicazione del presente protocollo, 
individuando le modalità idonee per la più ampia diffusione delle iniziative che 
verranno attivate e per le azioni di monitoraggio degli interventi posti in essere.
Art. 9
Il presente protocollo avrà la durata di anni tre, a partire dal primo giorno del 
mese successivo all’approvazione. Fermo restando le condizioni sopra definite, è 
possibile, su accordo delle parti, procedere in ogni momento alla sua risoluzione. 
In ogni caso, nulla è dovuto alle parti per oneri eventualmente sostenuti in 
vigenza del presente atto.

Roma 22 febbraio 2010_________________ 

Per Il Direttore Generale della Direz.dello Studente, Partecipazione, 
Integrazione e Comunicazione F.to Sergio Scala
Il Presidente Nazionale AVIS F.to Vincenzo Saturni
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www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/cittadinanza_costituzione/
Pagina del sito www.governo.it dedicata a Cittadinanza e Costituzione
http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html
Sito del MIUR sulla Riforma della Scuola secondaria superiore
http://iostudio.pubblica.istruzione.it/web/28201/cittadinanza_e_costituzione
Portale del MIUR dedicato agli studenti e non solo
www.indire.it/ 
Sito dell’ANSAS – Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica
* www.indire.it/content/index.php?action=read&id=895
Link alla pagina “L’educazione alla cittadinanza nella scuola italiana” sul sito dell’INDIRE
* www.indire.it/cittadinanzaecostituzione/
È possibile iscriversi, tramite la propria istituzione scolastica, e quindi visionare tutti i progetti presentati sulla tematica
* www.indire.it/alert/
Sito della newsletter del MIUR sull’innovazione della scuola
* www.indire.it/alert/content/index.php?action=read_cnt&id_cnt=10516
Alert - la newsletter per l’innovazione della scuola num. 44 - Il punto su Nuovi Licei, Nuovi Tecnici e Nuovi Professionali, 
di Rudi Bartolini
http://nuoviLicei.indire.it/
Sito ufficiale della Riforma dei Licei
* http://nuoviLicei.indire.it/content/index.php?action=lettura&id_m=7782&id_cnt=10497
Il link permette di scaricare le Indicazioni nazionali definitive per i nuovi Licei
* http://nuoviLicei.indire.it/content/index.php?action=lettura&id_m=7782&id_cnt=9667 
Dalla pagina è possibile scaricare il seguente materiale riguardante i nuovi Licei:
Il Regolamento dei Licei - Profili - Quadri orari - Tabella confluenza - Corrispondenze titoli di studio - Insegnamenti 
aggiuntivi - Registrazione alla Corte dei Conti 
* http://nuoviLicei.indire.it/content/index.php?action=riforma&id_m=7789
Sito dedicato al dibattito sul regolamento dei nuovi Licei
* www.indire.it/lucabas/lkmw_file/Licei2010///decreto_Indicazioni_nazionali%20_26_05.pdf
Schema di regolamento dei nuovi Licei
http://nuovitecnici.indire.it/
Sito ufficiale della Riforma degli Istituti tecnici da cui è possibile scaricare numeroso ed interessante materiale
* http://nuovitecnici.indire.it/content/index.php?action=riforma&id_m=10104 (regolamento)
La pagina permette di scaricare il seguente materiale ed altro ancora:
Il Regolamento degli Istituti tecnici - Profili - Quadri orari  - Tabella confluenza  - Prima stesura Regolamento - Allegati 

Sitografia
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prima stesura - Parere della Commissione VII del Senato della Repubblica (27 gennaio 2010) - Parere della Commissione 
VII della Camera dei Deputati (19 gennaio 2010)  - Parere del Consiglio di Stato (13 gennaio 2010)  - Parere della 
Conferenza Unificata (29 ottobre 2009) - Parere CNPI (22 luglio 2009)
* http://nuovitecnici.indire.it/content/index.php?action=riforma&id_m=8089&id_cnt=10045
Approfondimenti e notizie con possibilità di download di diverso materiale
* www.indire.it/lucabas/lkmw_file/nuovi_tecnici///Breve%20Glossario_23_04.pdf
Glossario relativo ai nuovi Istituti tecnici
http://nuoviprofessionali.indire.it/ 
Sito ufficiale della Riforma degli Istituti professionali
* http://nuoviprofessionali.indire.it/content/index.php?action=riforma&id_m=10273
Schede discipline primo biennio
* http://nuoviprofessionali.indire.it/content/index.php?action=lettura&id_m=8103&id_cnt=10199
Linee guida (art. 8 comma 6 d.p.r.15/3/2010): pubblicate schede di lavoro per le discipline del primo biennio
* www.indire.it/lucabas/lkmw_file/nuovi_professionali///linee_guida/25_allegato_B_glossario.pdf 
Glossario relativo ai nuovi Istituti professionali
www.invalsi.it/invalsi/ri/iccs2009.php?page=iccs2009_it_00
IEA-ICCS 2009:  Terza Indagine Internazionale sulla Educazione Civica e alla Cittadinanza
www.cittadinanzaecostituzione.net/
Il sito dedicato a Cittadinanza e Costituzione con diverse sezioni sull’argomento
* www.cittadinanzaecostituzione.net/riflessioni/caccia_tesoro.htm
La sperimentazione di Cittadinanza e Costituzione come caccia al tesoro: lavoro del professore Luciano Corradini.
Il sito propone molto altro materiale
www.cittadinanzaattiva.it
Sito di Cittadinanzattiva in cui si trova molto materiale, anche rivolto alla scuola, sui diritti, per esempio alla sicurezza.
www.scuoladipace.org
La Scuola di Pace si propone come un Centro di risorse per la promozione della cittadinanza attiva
www.fondaca.org
Sito della Fondazione per la cittadinanza attiva è un think tank europeo ed è stata costituita nel novembre del 2001
* www.labsus.org/index.php?option=com_content&task=view&id=1710&Itemid=26
Link al sito “Laboratorio per la sussidiarietà”
* www.arpa.veneto.it/educazione_sostenibilita/docs/carte/Carta_Fiuggi.pdf
Il sito porta alla pagina del documento: “Carta dei principi per l’educazione ambientale orientata allo sviluppo 
sostenibile e consapevole” stilato a Fiuggi il 24 aprile 1997 > rispetto delle regole per il rispetto dell’ambiente
* www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=14055
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Cittadinanza e costituzione: un lungo cammino nella scuola: articolo di Giuliana Lambertenghi del 14 marzo 2009 
* www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=15098
Verso l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione: quale lavoro ci attende? Di Matteo Foppa Pedretti, sabato 28 
marzo 2009 
* www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=23265
Redazionale “Cittadinanza e Costituzione: come insegnarla rispettando l’autonomia delle scuole?”
www.labsus.org/
Il sito ufficiale del Laboratorio per la sussidiarietà
http://lnx.laboratorioformazione.it/ 
Cittadinanza e Costituzione: documenti e materiali
* http://lnx.laboratorioformazione.it/index.php?option=com_content&task=view&id=417&Itemid=270
Cittadinanza e Costituzione: documenti e materiali
www.storiairreer.it/Materiali/Materiali/Cittadinanza/15%20citt%20bozza%20sperimentazione.pdf
Pagina del sito dell’IRRE dell’Emilia Romagna
* www.viaggionellacostituzione.it/index.php?option=com_content&view=article&id=84&Itemid=99
Il sito propone, tra l’altro, il testo “Viaggio a fumetti nella Costituzione italiana”
* www.educationduepuntozero.it/Temi/Curricoli_e_saperi/curricoli/2010/03/25/deanna6.shtml
Cittadinanza e costituzione, tra curricolo esplicito e curricolo implicito un articolo di Franco De Anna, pubblicato il 
25/03/2010
* http://magazine.liquida.it/2009/04/20/gelmini-da-settembre-lora-di-cittadinanza-e-costituzione/
E-magazine in cui è possibile lasciare dei post
* http://cidiblog.splinder.com/post/19187109
Blog su diversi argomenti inerenti la scuola e non solo
www.casadellaresistenza.it
Il sito propone molti documenti sulla Resistenza
www.iprase.tn.it/attivit%C3%A0/studio_e_ricerca/ecit/documenti.asp
La pagina del sito è dedicata all’Educazione alla cittadinanza ed interculturalità, con diversi documenti disponibili.
www.comportamentoconsapevole.it/index.php
Comportamento consapevole
www.democraziainerba.it/
Siti dell’associazione nazionale dei consigli comunali dei ragazzi (sito in aggiornamento)
www.lacittadeibambini.org/interna.htm
La città dei bambini – progetto del CNR
www.progettoceas.it/associazioni/content/index.php?action=read_cnt&id_cnt=444
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Progetto CEAS del MIUR
www.Istitutocomprensivocogoleto.org/pages/progetti/scuolaeuropea.html
* Progetti di cittadinanza europea (una pagina con la definizione del progetto e il rimando al dettaglio delle classi 
coinvolte nelle varie attività, di alcune poi ci sono immagini e presentazioni)
www.icaliterme.it/index.php?option=com_docman&Itemid=204
*Sito di un Istituto comprensivo con pubblicazione di alcuni materiali prodotti
http://scuolerosmini.net/node/11
* Presentazione del progetto “cittadinanza”
www.scuolavolontariatotoscana.it/blog/tag/scuola-e-volontariato/
Blog scuola & volontariato della regione Toscana
www.comune.rho.mi.it/Engine/RAServePG.php/P/61261RHO0300/M/27261RHO0303
* Protocollo di intesa sulla promozione del volontariato negli Istituti di Rho
www.csvbasilicata.it/Progetti/progetto%20scuola.htm
* Progetto scuola del CSV della regione Basilicata
www.reggianiperesempio.comune.re.it/scuole/laboratori-del-gancio/immagini/Volontari%20Galvani%20
Moda%2007.08.jpg/view
* Progetto “Giovani ambasciatori del dono”
www.avis.it/emilia-romagna
* Progetto con una scuola di Modena
www.youtube.com/user/ScuoleAperte#p/u
www.youtube.com/user/scuoladivolontariato
www.youtube.com/user/bionefa#p/u/8/RIPwjmLUTac
un video presentato all’evento finale del progetto “Scuola-Volontariato in Toscana,
del CNV (Centro Nazionale del Volontariato) e CESVOT (Centro Servizi Volontariato Toscana)
www.youtube.com/user/centrovolontariato
www.youtube.com/user/CSVMB#p/u
www.youtube.com/user/volontariatoCuneo
www.youtube.com/user/CSVCH
www.youtube.com/user/volontariamo
www.youtube.com/user/ComunicazioneCiessev
www.youtube.com/user/CannizzaroTV
www.youtube.com/user/redazionewebRE#p/c/D65089CA32A7CEEB/0/llvblSpO5bw





PUBBLICAZIONI GRUPPO NAZIONALE AVIS SCUOLA 
Orientare alla Cittadinanza e alla Solidarietà - A.A.V.V. Ed. Emoservizi - Milano (2000)
Portfolio dell’Educazione alla Convivenza Civile - A.A.V.V. Ed. Emoservizi - Milano (2004)
Book della Solidarietà - A.A.V.V. Ed. Emoservizi - Milano (2009)

SITOGRAFIA AVIS
www.avis.it (Area Formazione - Scuola)
www.donaresangue.it

Per eventuali e ulteriori informazioni:

Avis Sede Nazionale
via E. Forlanini, 23 - 20134 Milano
tel. 02.70006786 - fax 02.70006643
avis.nazionale@avis.it

pierocattaneo@tin.it
www.griffini.lo.it



ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE


